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AMICI GIOVANNI, segretario, legge il 

processo verbale della tornata di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto ¡congedi: 

per motivi di famiglia, gli onorevoli Tas-
sara,- di giorni .tre, Cameroni, di cinque; 
per motivi di salute, l 'onorevole Luigi Rossi, 
di giorni due; e per ufficio pubblico, l 'ono-
revole Miari, di giorni uno. 

(Sono conceduti). 
Ringraziamento per commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente telegramma: 
« Ancona, vivamente commossa per la 

scomparsa di Augusto Elia, eroica figura 
di garibaldino, salvatore di Garibaldi a Ca-
latafìmi, patr iota ardente, si è inchinata 
reverente dinanzi alla salma del soldato e 
del cittadino, decretando alla sua memoria 
un tr ibuto di perenne riconoscenza; ed ora, 
con animo devoto, accoglie l'espressione di 
cordoglio che l'Eccellenza Vostra invia a 
nome della Rappresentanza nazionale. 

Ossequi. 
Il sindaco: Y I G N I N I » . 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . {Sorge in piedi). Onore-

voli colleghi! Ho il dolore di annunciare 
la morte, ieri avvenuta in Lucerà, dell'ono-
revole Matteo Amicarelli deputato di Man-
fredonia. 

Di appena quarantaset te anni egli ap-
parteneva alla Camera soltanto da questa 
sua unica Legislatura; 

Non aveva avuto occasione di farsi co~ 
noscere con più discorsi. Ma voi lo sapete, 
onorevoli colleghi: non è il numero dei di-
scorsi, che accresca la fama d'un membro 
del Parlamento, bensì il loro intrinseco 
contenuto. 

Ora in un suo discorso tenuto alla Ca-
mera nella seduta dell'8 marzo 1916, egli 
ebbe campo di far apprezzare la forza del 
suo sentimento e lo slancio della sua elo-
quenza. 

Perchè parlando d'una delle provincie 
più ignorate d 'I tal ia, la regione del Gar-
gano, egli ne dipinse tu t t i i dolori, le pro-
fonde miserie, e i flagelli provocati dalla de-
solazione della natura e dall' abbandono 
degli uomini. Rabbrividì la Camera al sen-
tire dalla bocca dell'illustre rappresentante 
di quelle terre, che la mancanza dei mezzi 
di comunicazione vi è tale, da obbligare 
quelle popolazioni a t rasportare i cadaveri 
a dorso di muli fino al lontano cimitero. 
Macabro spettacolo di poveri morti legati 
al busto delle cavalcature! 

All'uomo, che ritrasse con tanto affetto 
le tristezze del Paese in cui nacque e crebbe 
e ne segnalò le grandi benemerenze, regi-
strando il numeroso contributo di vit t ime 
alla grande nostra guerra, la Camera a mio 
mezzo manda un omaggio reverente ed af-
fettuoso, ed io sento di interpretarne il pen-
siero proponendo di inviare le condoglianze 
alla desolata sua famiglia e alla città di 
Manfredonia, che egli così degnamente rap-
p r e s e n t a v a . (Viv i s s ime approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Frac-
cacreta. 

FRACCACRETA. Come già ha annun-
ciato il nostro illustre Presidente, ieri, an-
cora giovane di anni e di vigore, si è spento 
nella sua dilettissima Lucerà l'onorevole 
Matteo Amicarelli. 

I l suo fervido ingegno, la sua cultura 
vasta, profonda, giuridica e letteraria, con-
giunta ad un cuore d'oro, lo avevano reso 
amato e stimato in t u t t a la Capitanata. 

Matteo Amicarelli lascia di sè larghis-
sima traccia. Egli diede onore al cospicuo 
foro di Lucerà, ove ebbe a dare prova 
della sua cultura e del suo valore. 

Rappresentava in questa Camera il col-
legio di Manfredonia che ora ne rimpiange 
la perdita irreparabile. 

Propongo che siano inviate le condo-
glianze della Camera al capoluogo del col-
legio, alla città di Lucerà e alla famiglia,, 
con le più vive espressioni di cordoglio della 
Camera stessa. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Sento il dovere innanzi 
t u t t o di r ingraziare il nos t ro i l lustre Pre-
sidente per le parole di vivo cordoglio e di 
affet tuoso e tenero r impian to da lui r ivolte 
alla memoria lacr imata di Mat teo Amica-
relli. 

Quella parola è non solo un omaggio 
caldo e fervido reso alla memor ia del nost ro 
diletto amico, ma un palp i to commosso per 
la nostra regione di Puglia che ancora , dopo 
t a n t ' a n n i , a spe t t a in angoscia che le sia f a t t a 
giustizia. 

Matteo Amicarell i (contava appena 47 
anni), era una nobile, bella, fulgida espres-
sione di quella gente meridionale che com-
b a t t e e spera e che alla pa t r i a , per la forza 
uni tar ia che la sorregge, ha sacrificato e 
sacrifica ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, 
t u t t e le sue più vigorose energie. Egli, na to 
nella classica Lucerà Saracenorum 5 s così ricca 
di nobili ingegni, po r t ava ent ro l Ì sè le t ra-
dizioni di fedel tà e di lealtà anedr v ib ran t i 
della st irpe. 

E ra venuto qui t r a noi con una vas ta e 
salda preparazione : le t tera to , giurista, ora-
tore, poeta , egli aveva a t t in to dal.seno della 
sua famiglia gli esempi e gli ammoniment i ; 
da quel Vincenzo Amicarelli, suo padre , che 
f u lustro e decoro della regione e che, emi-
nente penal is ta e filosofo, aveva dato alla 
scienza un volume dal t i tolo « Il problema 
risoluto », che, a pa r t e ogni divergenza di 
scuola, r imane ancor oggi un libro di al to 
pensiero. 

Mat teo Amicarelli è scomparso dalla 
scena del mondo quando sono per racco-
gliersi i f r u t t i della guerra vi t tor iosa a cui 
det te i suoi entusiasmi, milite di quello 
ideale umano e pa t r io t t i co per cui ci è dato 
vedere, alla fine, la P a t r i a res t i tu i ta nella 
cerchia delle sue mura , avv i a t a verso sem-
pre più al t i destini. Egli si pa r t e quando la 
sua parola ed il suo consiglio erano più de-
siderat i in quella desolata regione garga-
nica per le cui dolorose sanguinant i miserie 
non abbiamo ancora compiuto il nostro 
dovere. 

Possa il suo esempio t rova re imi ta tor i ; 
possa il suo amore per la generosa obliata 
regione, in t a n t a pa r t e ancora come sepa-
r a t a dal resto d ' I t a l i a , susci tare uomini 
come lui di energia, di fede e di b o n t à ; 
a l t r i pall idi sognatori; a l t re anime france-
scane asseta te di bene, chiedenti aria e luce 
r innovellatr ici dei pestiferi ambient i ; nulla 
per sè e t u t t o per i volghi anelant i a t ra-

mutars i in popolo in quest 'orà in cui t u t t o 
si r innovella. Così solamente si realizzerà 
il sogno fantas ioso d 'un ' I t a l i a maes t ra di 
civiltà alle genti, supera ta ogni in terna 
discordanza, e po t rà di t r a le rovine e 
gì' incendi levarsi l 'a lba t in ta di rosso dal 
sangue degli eroi, lieta promessa di tempi 
migliori. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Zaccagnino. 

ZACCAGNINO. Sento il vivo dovere di 
unire la mia parola a quella degli onorevoli 
colleghi che mi hanno preceduto perchè 
l 'onorevole Matteo Amicarelli era depu-
t a t o del collegio di Manfredonia , vale a 
dire di quello sperone Garganico che egli 
ed io rappresen tavamo alla Camera. 

L 'onorevole Amicarelli , oltre al l 'avere 
grandi qual i tà personali , era anche uno dei 
più i l lustri avvoca t i della nos t ra regione, 
ed era anche un le t te ra to perchè ha scrit to 
delle buonissime opere let terarie, molto 
lodate . 

Oltre a ciò, egli era di una grande mo-
destia, e si era man tenu to estraneo sempre 
alle lo t te locali. Egli venne alla Camera 
proprio perchè il popolo lo aveva voluto. 
Ora è mio preciso dovere di unirmi ai col-
leghi che mi hanno preceduto per comme-
morare questo nostro collega che t u t t i ave-
Vano appreso a s t imare per le sue insi-
gni qual i tà di mente e di cuore. 

Mi associo alla proposta di inviare le 
condoglianze della Camera alla famiglia 
dell' onorevole Amicarelli, poiché egli ha 
lasciato la moglie e parecchi bimbi, inno-
centi e piccini, ai quali speriamo che si 
prepar ino giorni felici. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delie finanze. 

MEDA, ministro delle -finanze. In nome 
del Governo, mi associo al compianto della 
Camera per la mor te del collega onorevole 
Amicarelli. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la pro-
posta f a t t a dalla Presidenza e dagli ono-
revoli Eraccacre ta , Cotugno e Zaccagnino, 
di inviare le condoglianze della Camera alla 
famiglia, alla c i t tà di Manfredonia e a quella 
di Lucera per la mor te del compianto ono-
revole Amicarelli. 

(È approvata). 
Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. Ne ha 
facol tà . 
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MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera il disegno di legge 
sulla r i fo rma generale delle imposte d i re t te 
sui reddi t i , e nuovo o rd inamento dei t r i bu t i 
locali. 

Chiedo che sia i nv ia to agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 

minis t ro delle finanze della presentaz ione 
di questo disegno di legge. 

L 'onorevole minis t ro chiede che esso sia 
inv ia to agli Uffici. Se non vi sono osserva-
zioni in contrar io , così r imar r à s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 
M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . -
M O D I G L I A N I . Vorrei sapere dal Go-

verno se sia disposto ad acce t t a re che su 
questo disegno di legge la p rocedura con-
sueta degli Uffici fosse sos t i tu i ta da quella 
delle t re le t tu re . Dico subito il perchè. 

I l p roge t to di legge che io non conosco, 
e pa r l ando del quale non in tendo dunque 
nè app rova r lo nè d isapprovar lo , solleva 
a lcune quest ioni di grandiss ima impor t anza 
ed a mio avviso di ve ra urgenza. Ora non 
è un mistero per a lcuno che se il p roge t to 
va agli Uffici esso vi r iceverà onora t a se-
p o l t u r a ! Esso cos t i tu i rà così un o t t imo 
t i to lo e le t tora le per il Governò e per S. E . 
Meda, ma decadrà ce r t amen te con lo scio-
glimento della Legis la tura . 

Sembrerebbe invece che potesse fars i i r 
t e n t a t i v o che la Camera sentisse l ' impor-
t anza di questa r i fo rma, e le dedicasse 
l 'opera propr ia . 

Così la r i fo rma offr i rebbe a rgomento a 
util i discussioni della Camera anche nel 
per iodo in cui even tua lmen te il pres idente 
del Consiglio non potesse essere f r a noi. 
Comprendo che una discussione di t a l ge-
nere ha una cer ta impor t anza pol i t ica , ma 
non mi pa re che essa si p r e sen t i con ta le 
aspe t to che sia indispensabi le in modo as-
soluto- la presenza del pres idente del Con-
siglio. Vorrei quindi che il minis t ro delle 
finanze, sent i t i se Creda i suoi colleghi, 
prendesse in considerazione ques ta mia pro-
pos ta e che per ora la Camera si r iservasse 
di decidere sulla p rocedura da seguire per 
l 'esame di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Ev iden te -
mente la p ropos ta di una p rocedura di-
versa dalla consueta involge una quest ione 
di ca ra t t e r e po l i t i co , non foss ' a l t ro in 
quan to r iguarda l 'o rd ine nei lavor i par la-

menta r i . Non mi sento quindi in grado di 
p ronunz ia rmi subi to sulla r ichiesta dell 'o-
norevole Modigliani, d a t a l 'assenza del pre-
s idente del Consiglio, del quale conver rà 
a t t ende re la venu ta . P e r m e t t a però l 'onore-
vole Modigliani che io osservi essere forse 
un ' i l lus ione la sua che la p rocedura delle 
t r e l e t tu re possa r iuscire più semplice e 
più breve, perchè si t r a t t a di u n a ma te r i a 
nella qua le la p a r t e tecnica è p reva len te : 
di qui l ' o p p o r t u n i t à di fa r precedere l 'e-
same che può fars i in pubbl ica Assemblea 
da quello f a t t o in una r i s t r e t t a Commis-
sione compos ta di uomini scelti dalla Ca-
mera con un cri terio di specifica competen-
za : il p roge t to giungerebbe più fac i lmente 
in por to se giungesse al l 'Assemblea elabo-
r a t o ed emenda to dagli s tud i di compe-
t e n t i commissar i ; senza dire che il s is tema 
delle t r e l e t tu re si può p re s t a re a de-
liberazioni, di sorpresa che mut ino l 'orga-
nismo d e | Congegno. Io p iu t to s to compren-
derei, onorevole Modigliani, se venisse la 
p ropos ta che anziché fa r nominare la Com-
missione dagli Uffici e a t t e n d e r e la loro 
convocazione, il disegno di legge venisse 
defer i to ad una Commissione scelta da l 
Pres iden te della Camera. A ciò non avre i 
a lcuna diff icoltà . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . 'Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Non ho n ien te in con-

t r a r io a che il P res iden te in de t e rmina t i 
casi sia delegato a nomina re Commissioni 
che p r o v v e d a n o sol lec i tamente a l l ' esame 
dei disegni di legge. Però non credo cor-
r i sponda a un r e t t o f u n z i o n a m e n t o dall'i-
s t i t u to p a r l a m e n t a r e , specialmente in un 
disegno di legge di ques ta n a t u r a r l a r inun-
cia da p a r t e della Camera alla scelta di 
una Commissione che dovrebbe raccogliere 
i r a p p r e s e n t a n t i di t u t t i i pensieri pol i t ic i 
di ques ta Assemblea. 

Osservo poi che nella p rocedura delle 
t r e l e t tu re il regolamento offre una precisa 
r i sposta alle preoccupazioni del l 'onorevole 
Meda perchè una precisa disposizione sta-
bilisce che per la seconda l e t t u r a la Ca-
mera nomina una Commissione. Quindi 
quello che è l 'esame s t r e t t a m e n t e tecnico 
della legge è ga ran t i t o da ques ta disposi-
zione procedura le . Pe r cont ro le t r e le t tu-
re offrono alla Camera quella discussione 
a fondo dei p r inc ip i generali della r i fo rma , 
che vale a in teressare alla r i fo rma l 'opi-
nione pubbl ica , effet to ut i l iss imo che non 
si raggiunge con la p rocedu ra degli Uffici. 
Ciò senza t ener conto de l l ' a l t ro f a t t o che 
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se normalmente la procedura degli Uffici è 
più celere, in concreto ciò non si verifica 
oggi perchè da ta l 'ora par lamentare gli Uf-
fici sono la tomba di qualunque proget to 
di legge. 

Perciò insisto ad affermare che il procedi-
mento delle t re le t ture sia preferibile, come 
quello che conduce a una pubblica discus-
sione, e che muove le correnti dell 'opinione 
pubblica. 

Prendo però a t to che l 'onorevole mini-
stro non crede di poter dare una r isposta 
subito oggi, e chiedo quindi che questo 
punto resti impregiudicato fino a quando 
il Governo darà la sua r isposta . . 

P R E S I D E N T E . Allora questo pun to re-
sta impregiudicato, salvò le ulteriori pro-
poste che fa rà il Governo. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Sta to per la guerra, per i lavori 
pubblici, per l 'assistenza mil i tare e le pen-
sioni di guerra, per l 'agricol tura, per l'in-
dustria, commercio e lavoro, hanno t ra-
smesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputat i : Dello Sbarba, De Feliee-Giuffrida, 
Ciccotti, Tovini, Agnelli, Zaccagnino, Bonar-
di, Colonna di Cesarò, Centurione, Bertini, 
Curreno, De Capitani, Joele, Nava Ottorino, 
Modigliani, Lombardi , Vinaj , Cavallari, 
Masini, Ciriani, Turat i , Cavazza, Soleri, 
Dugoni, Sanarelli, Bonino, Montemart ini , 
Dorè, Venino, Cannavina, Lucci, Di Sa-
luzzo, Molina, Salomone, Baccelli, Capo-
rali, Toscano, Marangoni, Cappa, Sipari, 
Casciani, Giacobone, Gargiulo, De Rug-
gieri, Belott i , Macchi. 

Saranno inscritte, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 

trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite nella seconda quindicina 
di gennaio 1919. 

Saranno s t ampa t i , dis t r ibui t i e inviat i 
alla Giunta permanente . 

(1) T . in fine. 

Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle pro-

poste di legge ammesse dagli uffici. 
AMICI GIOVANNI, segretario, legge : 

PROPOSTA D I LEGGE DEL DEPUTATO MONTI-
G U A R N I E R I . — Per dichiarare le zone del 
Podgora, del San Michele e del Sabotino 
monumento nazionale. 

Articolo unico, 
Le zone del Podgora, del San Michele e 

del Sabotino sono dichiarate monumento 
nazionale. 
PROPOSTA DI LEGGE DEL DEPUTATO COM-

PANS. — Disposizioni riguardanti gli am-
ministratori delle Banche e degli Istituti 
industriali e commerciali. 

Art. 1. 
Nessun ci t tadino pot rà appar tenere a 

più di cinque Consigli di amministrazione 
delle Banche, I s t i tu t i industrial i e commer-
ciali. 

. Art. . 2. 
Le competenze massime, corrisposte ad 

ogni singolo amministratore, o diret tore 
(dividendi, tantièmes), non pot ranno supe-
rare nell 'anno, complessivamente, la somma 
di lire c inquantamila . 

Art . 3. 
I l Ministero delle finanze preleverà an-

nualmente, dalle Banche, I s t i tu t i industrial i 
e commerciali, il to ta le delle somme pa-
gate normalmente, e negli anni precedenti, 
in più delle competenze accennate nell 'ar-
ticolo 2. 

PROPOSTA DI LEGGE DEL DEPUTATO DORÈ. 
— Aggregazione del comune di Ollolai al 
mandamento di Fonni. 

Art . 1. 
Il comune di Ollolai, del mandamento 

di Orani, viene aggregate a quello di 
Fonni. 

Ar t . 2. 
I l Governo del Re è au tor izza to ad ema-

nare i relativi provvediment i per la ese-
cuzione di questa legge. 
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P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O T A N -
S I N I . — Per dichiarare monumento nazio-
nale il sepolcreto degli Imbriani-Poerio in 
Pomigliano d'Arco. 

Articolo unico. 
Il sepolcreto degli Imbriani-Poer io in 

Pomigliano d'Arco è dichiarato monumento 
nazionale. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I R I S P O -

L I , A R L O T T A , G I R A R D I N I , M A T E R I , M A U -
E Y , L I B E R T I N I P A S Q U A L E , P I R O L I N I , 
L U Z Z A T T I , S A N D R I N I , B A R Z I L A I , C H I M I E N -
T I , B O R R O M E O , R I C C I O , D E R U G G I E R I , 
P O R Z I O , L O M B A R D I , D I F R A N C I A , G I A M -
P I E T R O , R A I M O N D O , G A S P A R O T T O , F E D E R -
Z O N I , S A R A C E N I , R U S P O L I , C E C I , P I E T R A -

„ V A L L E , D E N I C O L A , B E L O T T I , D I S T E -
F A N O , M A C C H I , A N C O N A , A L E S S I O , D R A G O , 
C O M P A N S , F A U S T I N I , C A M E R I N I , C A V I N A , 
C E L E S I A , S A L A N D R A , S A N A R E L L I , A B B R U Z -
Z E S E , M A Z Z A R E L L A , S G I A L O J A , B A R N A B E I , 
G I U L I A N I , A U T E R I - B E R R E T T A , C O T U G N O , 
C A M E R A , L A N D U C C I , R I N D O N E , P I E T R I -
B O N I , M A Z Z O L A N I , M I R A B E L L I , P E R R O N E , 
T E D E S C O , B R U N O , A M A T O , S I G H I E R I , R U -
B I L L I , C A S O , M I C C I C H È , P A R L A P I A N O , C A -
P I T A N I O , P A L A , A D I N O L F I , C I M O R E L L I , 
A B I S S O , L A P E G N A , A G N E L L I , D E N T I C E , 
N E G R O T T O , R O D I N O , P I Z Z I N I , P E T R I L L O , 
P A C E T T I , M A R C I A N O , B U C C E L L I , M O R I -
S A N I , V I N A J , F R A C C A C R E T A . — Per dichia-
rare monumento nazionale il sepolcreto delle 
famiglie Imbriani e Poerio in Pomigliano 
d'Arco. 

Articolo unico. 
Il sepolcreto delle famiglie Imbr iani e 

Poerio, in Pomigliano d'Arco, è dichiarato 
Monumento Nazionale. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O C I C -

C O T T I . — Aggiunta all'articolo 159 del te-
sto unico delle leggi sanitarie. 

Articolo unico. 
All' artìcolo 159 del testo unico delle 

leggi sanitarie, approva to con Regio de-
creto 1° agosto 1907, n. 636, sono aggiunti 
i seguenti alinea : 

« L'Amministrazione comunale dovrà dal 
marzo di ciascun anno rendere ostensivo 
ai relativi contr ibuent i un elenco delle di-
stribuzioni di chinino fa t t e nell 'anno pre-
cedente, con indicazione delle quan t i j à e 
delle persone, nonché i documenti del chi-
nino commesso ed acquis tato. 

« Gli obbligati al contr ibuto, di cui ne-
gli articoli 158 e 159, po t ranno versare al-
l 'esat tore delle imposte, invece del denaro, 
la r icevuta del vaglia inviato alla fabbrica 
del chinino di Sta to perchè spedisse diret-
t amente al relativo comune il chinino com-
messo e pagato ». t 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O T U R A T I . 
— Per la Rappresentanza proporzionale. 

Art . 1. 
I membri della Camera dei deputa t i sono 

eletti a scrutinio di lista con Rappresen-
tanza proporzionale. 

Ar t . 2. 
Ogni regione forma un-collegio eletto-

rale. Nondimeno le regioni che comport ino 
un numero di deputa t i superiore a 20 sa-
ranno divise in più collegi, in conforniià 
della tabella annessa alla presente legge. 

Quando ad una provincia spett i un nu-
mero di depu ta t i anche superiore a 20, tu t - ' 
t av ia essa costi tuirà un solo collegio. 

Art . 3. 
Le liste sono costi tuite per ogni collegio 

da gruppi di candidat i , presenta t i insieme 
da almeno 200 elettori e che, con una dichia-
razione firmata e legalizzata, vi accett ino 
la candida tura . 

Una lista non può comprendere un nu-
mero di candidat i superiore a quello dei 
depu ta t i da eleggere nel collegio. 

Nessuno pot rà essere candidato in più 
di una lista nello stesso collegio. Po t rà es-
serlo in liste di collegi diversi, purché esse 
rappresen t ino uno stesso par t i to politico. 

Nessun elettore può sottoscrivere la pre-
sentazione di più di una lista nello stesso 
collegio. Può sottoscrivere la presentazione 
di più liste in varii collegi, purché esse 
rappresent ino uno stesso par t i to politico. 

Ar t . 4. 
Le liste devono essere presenta te alla 

p re fe t tu ra non più t a rd i delle ore sedici 
del decimo giorno anteriore a quello della 
votazione. 

La p re fe t tu ra fa rà s tampare a spesa 
dello Sta to , che inscriverà la relat iva som-
ma nel bilancio dell ' interno, le schede elet-
torali . Ogni scheda elettorale conterrà t u t t e 
le liste presenta te entro il termine sopra 
indicato. 

Sulla scheda elettorale, comprendente 
I t u t t e le liste, ogni lista sarà s t ampa ta con 
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u n quadra te l lo in t e s t a e un quadra te l lo 
a fianco di ciascun cand ida to . 

I n ogni l ista i c and ida t i dov ranno es-
sere dispost i secondo l 'ordine a l fabet ico . 

U n a scheda e le t tora le sarà consegnata 
da l seggio a l l ' e le t tore che si reca a vo ta re . 

Le liste e le t toral i dov ranno avere cia-
scuna un diverso contrassegno che le di-
s t ingua. 

Ar t . 5. 

I v o t a n t i d o v r a n n o esprimere il loro 
v o t o di lista, segnando il quadra te l lo in 
t e s t a alla lista prescel ta . 

Essi p o t r a n n o assegnare ai cand ida t i ap-
p a r t e n e n t i alla l ista prescel ta un numero 
d 'ord ine , in ordine di decrescente prefe-
renza, d a l l ' i o (preferenza massima) al due 
e così di seguito. 

Sa ranno cons idera te nulle a t u t t i gli ef-
f e t t i le designazioni di liste e di c and ida t i 
non compresi nella scheda elet torale , pu r 
ques ta r imanendo val ida per le a l t re desi-
gnazioni che vi fossero con tenu te in con-
f o r m i t à della presente legge. 

A r t . 6. , 

Sono nulle le schede che por t ino segnato 
a l cun quad ra t e l l o .d i l is ta o nelle quali sia 
segnato il quadra te l lo di più di una l is ta . 

! Ar t . 7. 

Se il v o t a n t e non assegnò un numero 
d ' o rd ine a nessuno dei cand ida t i , gli scru-
t a t o r i assegneranno a ciascuno di essi il 
n u m e r o d ' o r d i n e uno. 

Se uno o più cand ida t i ne sono sprov-
visti , assegneranno loro il numero d 'o rd ine 
i m m e d i a t a m e n t e più al to di quello dell 'ul-
t imo cand ida to pe r sona lmente designato. 

A r t . 8. 

È cons idera ta cifra e le t tora le di ogni l ista 
la somma dei vo t i di l ista raccol t i da cia-
scuna lista. 

I l seggio d iv iderà il t o t a l e delle schede 
val ide per il numero dei d e p u t a t i da eleg-
gere, o t t enendo così il quoziente e le t torale . 
Quindi ' a t t r i bu i r à ad ogni lista t a n t i r ap-
p resen tan t i , quan t e vol te il quoziente elet-
to ra le r i sul terà con tenu to nella cifra elet-
to ra le di c iascuna l ista. 

I post i che residuassero ve r r anno a t t r i -
bui t i alle liste che, nella divisione della loro 
cifra e le t tora le pel quoziente e le t tora le , 
a v r a n n o o t t enu to i rest i più alti . 

Nelle singole liste s a ranno p roc l ama t i 
e le t t i i cand ida t i , che a v r a n n o raccol ta u n a 
somma numer icamen te più bassa di numer i 
d 'o rd ine . A p a r i t à di somma sarà procla-
m a t o elet to il c and ida to più anziano d ' e t à . 

Ar t . 9. 

Quando , d u r a n t e la legis latura, si ren-
desse v a c a n t e jin pos to di depu ta to , esso 
ve r rà a t t r i bu i to al c and ida to che, nella 
medesima lista del d e p u t a t o cessante, a v r à 
o t t enu to , dopo di lui, la somma numerica-
men te più bassa di numer i d 'ordine . 

A . • r'. 
A r t . 10. 

E i m a n g o n o in vigore t u t t e le disposi-
zioni della legge e le t tora le poli t ica non mo-
dif icate dal la p resen te legge. 
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T A B E L L A ANNESSA. 

Distribuzione della rappresentanza politica dei vari Collegi, 
mantenendosi l'attuale numero di deputati, o modificandolo in base al censimento ultimo. 

Popolazione d' Italia al 10 giugno 1911. 
Alitanti 35,845.048: 508 = 70,562. 

Piemonte. 
Alessandria. 
Cuneo . . , 
Novara. . , 
Torino . . , 

Liguria. 
Genova-Porto Maurizio 

Lombardia. 
Bergamo-Sondrio . . 
Brescia 
Como 
Cremona-Mantova . . 
Milano . . . . . . . 
Pavia 

Veneto. 
Belluno-Udine. 
^Verona-Vicenza 
Padova-Treviso 
Yenezia-B o vigo 

Emilia-Romagna. 
Bologna Ferrara . . . 
Modena-Beggio Emilia 
Parma-Piacenza. . . 
Forlì-Ravenna. . . . 

Toscana. 
F i r e n z e . . . : . . . 
Arezzo-Siena-Grosseto 
Livorno-Pisa-Lucca -

Marche. 
Ancona-Pesaro Urbino 
Ascoli Piceno-Macerata 

Umbria. 
Perugia. . . . 

819,972 673,730 781,528 1,226,050 

1,156,786 

680,133 610,447 650,976 706,585 1,742,764 517,589 

961,773 1,006,509 1,037,131 728,928 

896,292 684,242 604,172 555,610 

1,009.947 684,916 
1,041,490 

605,087 539,918 

712,778 

li. P. 

11.62 9.55 
11.08 17.38 

16.96 

9.64 8.65 9.23 
10.01 24.70 7.34 

13.63 14.26 14.69 10.33 

12.69 ' 9.60 8.55 7.87 

14.31 9.71 
14.84 

8.57 7.64 

10.10 

12 
10 
11 17 
50 

17 

10 9 9 
10 25 7 
70 

13 14 ' 14 
11 
52 

12 
10 9 

39 

14 9 
15 
38 

17 

10 

GIÀ 

13 
12 
12 19 
56 

17 

9 
10 
20 

64 

50 

12 
10 9 

14 
10 
15 
39 

17 

10 

Lazio. 
Borna . 

Abruzzi e Molise. 
Aquila-Teramo , 
Campobasso-Chieti, 

Campania. 
Avellino-Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno. . . . ; . 

Puglie. 
Bari 
Poggia . . . . . . 
Lecce. 

Basilicata. 
Potenza. . . . 

Calabria. 
Catanzaro. . . 
Cosenza. . 
Reggio Calabria 

Sicilia. 
Caltanissetta-Siracusa 
Trapani-G irgenti 
Messina 
C a t a n i a . . . . . 
Palermo . . 

Sardegna. 
Cagliari-Sassari 

Quoziente 

1;306,514 

784,394 790,681 

697,455 829,705 1,309,361 588,489 

918,539 474,736 778,229 

485,911 

532,725 522,620 470,400 

859,895 783,962 545,974 802,535 819,391 

868,181 

R . P . Ora 

18.52 

11-11 11.20 

9.89 11.76 18.56 8.34 

13.02 6.73 11.03 

6.89 

7.55 7.40 

12.18 
11.11 7.74 11.37 11.71 

12.30 

18 

22 

10 14 19 

49 

31 

15 

* 12 13 
25 

12 
11 
8 

11 12 
54 

12 

508 

11 13 17 
10 
51 

12 
6 

IO 

10 

7 
23 

11 
11 
8 

10 
12 
52 

17 

508 
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PROPOSTA DI LEGGE DEI DEPUTATI GAMBA-
ROTTA, V I N A J , A U T E R I - B E R R E T T A , V E -
NINO, SOMAINI, CASO, YARZI, CARBONI, 
D E N T I C E D'ACCADIA, MORISANI, PICCI-
R I L L I , SOLERI, PACETTI, SANDULLI, L I -
BERTINI GESUALDO, B A S I L E , MANNA, 
FAUSTINI, LEONE, D I MIRAFIORI, COT-
TAFAVI, SANDRINI, CANNAYINA, R U B I L L I , 
SERRA, CASOLINI ANTONIO, ALBANESE. 
— Sullo stato dei sottufficiali. 

Per i sottufficiali del Regio esercito. 

Art. 1. 
(Art. 1 legge 6 luglio 1911, n. 683).. 

I sottufficiali di carriera costituiscono 
una categoria a sè intermedia fra gli uffi-
ciali e la truppa. 

I gradi di sottufficiale sono i seguenti : 
1° sergente, vice-brigadiere dei carabi-

nieri reali ; di nomina del Comando di Corpo 
d'Armata ; 

2° sergente maggiore, brigadiere dei ca-
rabinieri reali : di nomina con decreto mi-
nisteriale ; 

3° maresciallo, maresciallo d'alloggio 
dei carabinieri reali, maestro d'arme di 3a 

classe; 
4° maresciallo capo, maresciallo d'al-

loggio capo dei carabinieri reali, maestro 
d'arme di 2a classe; 

5° maresciallo maggiore, maresciallo 
d'alloggio maggiore dei carabinieri reali, 
maestro d'arme di l a classe ; di nomina con 
Eegio decreto. 

Art. 2. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I sergenti, i sergenti maggiori, i mare-
scialli sono adibiti al servizio dei riparti 
di truppa di qualsiasi Arma, Corpo o spe-
cialità. 

Agli uffici ed alle cariche speciali (eccet-
tuate quelle di carattere professionale) sono 
adibiti marescialli capi o maggiori, con pre-
ferenza assoluta di questi ultimi per gli uf-
fici e le cariche speciali fuori Corpo, 

II sottufficiale che copre la carica di in-
segnante di scherma e di ginnastica militare 
può rivestire il grado di maestro d'arme di 
3a, di 2a o di l a classe. 

I sottufficiali zappatori, telemetristi, 
trombettieri, tamburini, possono essere di 
qualunque grado. 

I sottufficiali professionisti vengono limi-
tati nei seguenti : 

Sottufficiale musicante ; 
» maestro d'arme ; 
» telemetrista ; 
» trombettiere ; 
» tamburino maggiore. 

Le altre cariche speciali saranno sosti-
tuite da capi operai borghesi mano a mano 
che si congederanno quelli esistenti; re-
stando però in facoltà del ministro della 
guerra di conservare quelli che, nell'inte-
resse del servizio, ritenesse insostituibili da 
operai borghesi. 

I l primo sottufficiale musicante (vice-
capo banda) può essere maresciallo di qual-
siasi grado ; il secondo sergente maggiore o 
sergente. 

Art. 3. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I sergenti si reclutano, fra i caporali 
maggiori ed i caporali di leva, o volontari 
idonei alla promozione che abbiano 15 mesi 
di servizio, assumano la ferma di quattro 
anni e posseggano quale titolo di studio il 
passaggio dalla l a alla 2a tecnica. 

È fatta facoltà al Ministero della guerra 
di istituire corsi d'istruzione presso ciascun 
Comando di Corpo d'Armata, ove potranno 
concorrere i giovani di leva che posseggono 
il titolo di studio del 1° o 2° anno di scuola 
tecnica o di classi equipollenti, per essere 
abilitati al grado di sergente. —. 

I sergenti si reclutano anche fra gli al-
lievi della Scuola militare o dell'Accademia 
militare, che al termine, del 2° o 3° corso 
non possono essere promossi sottotenenti 
per deficienza in qualche materia d'esame, 
la quale però non sia di regolamento mi-
litare. 

Sono inscritti nei ruoli col grado di ser-
gente : 

a) gli ufficiali di complemento, che a 
senso dell'articolo 7 della legge 29 giugno 
1882, n. 830, abbiano dato la dimissione dal 
grado ; 

&) i militari di cui al capoverso d) del-
l'articolo 1 della precitata legge che non 
furono nominati sottotenenti di comple-
mento ; 

c) i volontari di un anno, che abbiano 
riportato il certificato di idoneità da ser-
gente ; 

d) i caporali maggiori, che all 'atto del 
loro invio in congedo siano promossi al grado 
di sergente. 

Anche questi sergenti potranno acqui-
stare diritto a tutti i benefici concessi dalle 
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disposizioni di legge contenute nel presente 
testo unico, ove assumano la ferma di tre 
anni. 

Art. 4. 
(Art. 4 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

I sergenti maggiori sono tratt i dai ser-
genti con tre anni di servizio, vincitori di 
apposito concorso ai posti vacanti nel Corpo 
d'Armata. 

I sergenti non riusciti vincitori nel con-
corso, ma pur risultati idonei all'avanza-
mento, possono essere trattenuti in servi-
zio, a domanda, in attesa di nuovi posti. 

I sergenti e i sergenti maggiori in con-
gedo, clie posseggono i requisiti che saranno 
determinati dal regolamento, possono es-
sere riammessi in servizio purché non siano 
trascorsi due anni dal loro congedamento. 

Art. 5. 
(Art. 3 testo unico 6 maggio 1909). 

I sottufficiali delle varie armi inviati in 
congedo fanno passaggio, nell 'ottavo o nono 
anno del loro obbligo di servizio, alla mi-
lizia mobile e ad essa rimangono ascritti 
fino al 31 dicembre del dodicesimo anno del-
l'obbligo stesso, dopo di che fanno passag-
gio alla milizia territoriale. 

Art. 6. 
(Art. 5 legge 6 luglio 1911. n. 683). 

I I sergente maggiore con quattro anni 
di grado e sette almeno di servizio idoneo 
all'avanzamento, è promosso maresciallo. 

I l sottufficiale abilitato all'insegnamento 
della scherma e della ginnastica militare è 
nominato maestro d'arme di 3aclasse quando 
abbia l'anzianità di grado e di servizio sta-
bilita per la promozione a maresciallo e sia 
destinato alla carica di insegnante di scher-
ma e di ginnastica militare; 

I marescialli e i maestri d'arme di 
3a classe, con quattro anni di grado, idonei 
all 'avanzamento, sono rispettivamente pro-
mossi marescialli capi e maestri d'arme di 
2a classe. I marescialli capi e maestri d'arme 
di 2a classe, con quattro anni di grado, 
idonei all 'avanzamento, sono rispettiva-
mente promossi marescialli maggiori e mae-
stri d'arme di l a classe. 

Sarà inoltre corrisposto a tutt i i sottuf-
ficiali un assegno mensile per rinnovamento 
vestiario nella misura che sarà annualmente 
fissata dal ministro della marina. 

Art. 7. 
• (Art. 7 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

I l sottufficiale zappatore, il telemetrista 
ed i professionisti idonei e ammessi all'avan-
zaménto, giusta l'articolo 2, sono promossi 
ai vari gradi appena abbiano raggiunto i 
limiti minimi di servizio e di grado indicati 
nei precedenti articoli. I sergenti non po-
tranno però ottenere il grado di sergente 
maggiore se non dopo che siano stati pro-
mossi tutti i colleghi addetti alle truppe 
ed altre cariche speciali, che li precedono 
nel quadro d'avanzamento. 

Art. 8. 
(D'iniziativa parlamentare). 

La nomina a sergente è fatta dal Corpo 
di Armata, quella da sergente maggiore con 
decreto ministeriale, e quella dei tre gradi 
di maresciallo con Regio decreto. 

Le nomine e promozioni ai diversi gradi 
di maresciallo, e la concessione degli au-
menti quinquennali di stipendio, sono pub-
blicate sul Bollettino ufficiale. 

Le nomine e promozioni ai vari gradi di 
sottufficiale dell'arma dei carabinieri reali 
sono regolate da legge speciale. 

Art. 9. 
(Art. 6, ultimo comma, testo unico 6 maggio 1909. 

Art. 9 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

I sottufficiali trasferiti nel corpo invalidi 
e veterani per infermità provenienti da 
cause di servizio saranno promossi sergenti 
maggiori al compimento del quinto anno 
e marescialli al compimento del decimo 
anno di servizio. I marescialli che siano in 
grado di prestare e prestino effettivamente 
servizio presso qualche ufficio governativo 
con le sole competenze militari saranno 
promossi marescialli maggiori dopo quattro 
anni di permanenza nel grado inferiore. 

Art. 10. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Lo stipendio dei sottufficiali è il seguente: 
A quindici mesi di servizio -compiuto: 

sergente, lire 1,300 annue. 
A 3 anni compiuti : sergente maggiore, 

lire 1,700 annue. 
A 7 anni compiuti : maresciallo, lire 2,000 

annue. 
A 11 anni compiuti: maresciallo capo, 

lire 2,700 annue. 
A15 anni compiuti: maresciallo maggiore, 

lire 3,200 annue.. 
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Sono ammessi aumen t i quinquennal i di 
s t ipendio per ciascun g r a d o : di lire300 per 
i sergenti e sergenti maggior i ; di lire 400 
annue per i diversi g rad i di marescial lo. 

Ai sergenti e sergenti maggiori ver rà 
f a t t a u n a r i t enu ta mensile di lire sei per 
le spese di vest iar io . 

I marescial l i hanno d i r i t to di p re levare 
a p a g a m e n t o d i re t to dai magazzini mi l i tar i 
gli oggett i di .corredo loro occorrent i , com-
presi gli i ndumen t i di p a n n o e le ca lza ture 
da confezionarsi su misura . 

Ai marescial l i sa ranno corr isposte le in-
denn i t à di ca ra t t e r e mi l i tare in proporz ione 
degli a t t ua l i s t ipendi , t u t t e le a l t re nella 
stessa misura di quelle accorda te agli im-
p iega t i dello S ta to . 

Ar t . 11. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Al marescial lo di nuova- nomina è cor-
r i spos ta una indenn i t à di 1° corredo di 
l ire 200. 

Ar t . 12. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Lo s t ipendio ve r rà paga to ogni 15 giorni 
ai sergenti e sergenti maggiori , mens i lmente 
a i marescial l i ed ai maes t r i d ' a rme . 

Ar t . 13. 
(Art. 12 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

II sottufficiale in servizio so t to le armi, 
i l quale abbia compiu to la f e rma di t r e 
anni , ed il mi l i tare che a l l ' a t to v della no-
mina a sergente si vincoli alla f e rma di t r e 
anni , t r a m a n d a n o d i r i t to di assegnazione 
al la seconda ca tegor ia ad un f ra te l lo con-
sanguineo alle condizioni previs te dal tes to 
unico delle leggi sul r ec lu tamento . 

Se però il mi l i tare , per qualsiasi mot ivo , 
non compia poi, quale sergente, la f e rma 
cui si è vincolato , l 'assegnazione stessa sarà 
r evoca ta . 

Ar t . 14. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I l sergente, sergente maggiore, mare-
sciallo di qua lunque grado (compresi i mae-
str i d ' a rme) congedat i o d ispensat i dal ser-
vizio, hanno d i r i t to a t a n t i mesi del l 'u l t imo 
s t ipendio percepi to per q u a n t i f u r o n o gli 
ann i di compiu to servizio. 

Se però avessero acquis i to d i r i t to con la 
p receden te legge a premi, il computo dei 
mesi di s t ipendio da corr isponders i dovrà 
fa rs i in base agli anni di servizio p re s t a t i 
e per i qual i non venne loro assegnato 
a lcun premio. 

Ar t . 15. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I n caso di r i fo rma , il sottufficiale di 
qualsiasi grado ha d i r i t to a t a n t i mesi del-
l ' u l t imo st ipendio, quan t i sono gli ann i di 
servizio compiu t i senza d i r i t to a premi. 

Pe r i mesi in più degli ann i compiut i , si 
c o m p u t e r a n n o a l t r e t t a n t i dodicesimi di un 
mese di s t ipendio. 

Art . 16. 
(Art. 17 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

I n caso di m o r t e del sottufficiale, i p remi 
a cui quest i avesse d i r i t to s p e t t a n o agli 
eredi. 

Ar t . 17. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Alla fine del 12°, e fino a t u t t o il 14° anno 
di servizio il sottufficiale può fa re d o m a n d a 
d ' impiego civile, e, se r iconosciuto idoneo 
alle re la t ive funzioni , acquis ta t i to lo ad 
o t tener lo nel l imite dei pos t i vacan t i , alle 
medesime condizioni di s t ipendio degli im-
piegat i civili con pa r i anz ian i tà della cate-
goria alla quale aspira , cons iderando cioè 
il sot tuff iciale come fosse s ta to nomina to 
impiega to civile fin dall ' inizio del suo ser-
vizio mi l tare . 

Non può asp i ra re al l ' impiego civile il 
sot tuff ic ia le r a f f e rma to con premio. 

Ar t . 18. 
(Art. 19 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

I l sottufficiale perde t i to lo al l ' impiego 
civile, a l l ' a t t o in cui acquis ta d i r i t to a pen-
sione vi tal izia . 

Pe rdono pure ta le t i to lo il retrocesso, il 
r imosso ed il d ispensato dal servizio per 
mot iv i discipl inari . 

Ar t . 19. 
(Art. 20 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

Gli impieghi a cui il sottufficiale può 
aspi rare secondo l 'a r t icolo 21 sono i se-
guent i : 

a) nelle amminis t raz ion i mi l i tar i di-
penden t i : 0 

1° t u t t i quelli di app l i ca to ; 
2° t u t t i quelli di ufficiale d 'o rd ine 

dei magazzini mi l i tar i ; 
3° t u t t i quelli di ass is tente del genio, 

cus todi ed analoghi ; 
b) in t u t t e le amminis t raz ioni dello 

S t a t o e nelle fer rovie ; 
e) un terzo dei post i d 'o rd ine e di cu-

s todia a t t ua l i e f u tu r i . 
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I posti di cui alla lettera b) sono devo-
luti ai sottufficiali soltanto in mancanza di 
aspiranti t ra gli applicati delle amministra-
zioni militari dipendenti. Nelle relative no--
mine i sottufficiali saranno intercalati nella 
misura da uno a due. 

Dei posti contemplati alla lettera &) una 
par te proporzionale spetterà ai sottufficiali 
della Begia Marina che abbiano dirit to ad 
impiego civile ; ed a questi sarà da ta la 
preferenza negli impieghi deH'ammministra-
zione della Marina. 

Art. 20. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Gli anni di servizio militare sono com-
pensabili agli effetti della pensione nell'im-
piego civile. 

Art . 21. 
(Art. 20 testo unico 6 maggio 1909). 

A fine di assicurare l 'effettiva conces-
sione ai sottufficiali degli impieghi loro ri-
servati dalle vigenti leggi, tu t t i i ministri 
dovranno al primo d'ogni mese t rasmettere 
al ministro della guerra l'elenco dei posti, 
di competenza dei sottufficiali, resisi va-
canti nel rispettivo dicastero. 

Uguale comunicazione sarà f a t t a alla 
Corte dei conti, affinchè essa si assicuri 
dell 'esatta osservanza delle leggi medesime. 

Art . 22. 
(A$. 21 legge 6 luglio 1911, n. 683) 

(modificato). 
I l sottufficiale può cessare dal servizio 

per una delle seguenti cause : 
1° invio in congedo a domanda ; 
2° collocamento a riposo ; 
3° collocamento in riforma"; 
4° retrocessione dal grado ; 
5° perdita del grado in seguito a con-

danna ; 
6° rimozione dal grado ; 
7° espulsione dall 'esercito per condan-

na penale. 
Ar t . 23. 

^Ultimo comma dell'art. 27 del testo unico 
6 maggio 1909). 

I sottufficiali del corpo invalidi e vete-
rani che non siano in grado di prestare e 
non prestino effett ivamente servizio presso 
qualche ufficio militare saranno collocati a 
riposo al compimento del ventesimo anno 
di servizio, quelli invece che prestano ser-
vizio e contino oltre i 20 anni di perma-

nenza alle armi, saranno t ra t t enu t i in ser-
vizio fino a quando sarà in essi cessata la 
capacità di prestare un utile rendimento 
allo Stato. 

; Art . 24. 
(Art. 22 lègge 6 luglio 1911, n. 683). 

I sottufficiali, compresi quelli dell 'arma 
dei carabinieri reali, hanno diritto al col-
locamento a riposo per anzianità di servizio 
dopo venti anni di servizio. 

Compiuti 35 anni di servizio debbono 
essere senz'altro collocati a riposo. 

All 'at to del congedo i marescialli sa-
ranno nominati sottotenenti nella M. T., se 
idonei. 

Art. 25. 
(D'iniziativa parlamentare). 

II sottufficiale, collocato a riposo dopo 
venti anni di servizio, ha diritto ad una 
pensione pari ai sei decimi dello stipendio 
goduto nell 'ultimo anno di servizio : 

a 25 anni ai setti decimi 
a 30 anni agli otto decimi. 

Dal 21° al 24° e dal 26° al 29° anno di 
servizio, la pensione aumenta di 1/50 dello 
stipendio dell 'ultimo anno di servizio, per 
ogni anno di servizio prestato in più dei 
20 e di 25. Dal 30° al 35° anno la pensione 
si liquida in base agli 8/10 dell 'ultimo anno 
di stipendio percepito. 

Art. 26. 
(D'iniziativa parlamentare). 

È al proposito abolita qualsiasi al t ra di-
sposizione o decreto contrari alla presente 
legge. 

# . . . 

Art. 27. 
(D'iniziativa parlamentare). 

La pensione di riforma del sottufficiale 
è ragguagliata a t an t i t rentatreesimi dello 
stipendio goduto nell'ultim-'anno, quanti 
sono gli anni di servizio prestato. 

Se però il sottufficiale r i formato avesse 
più di 20 anni di servizio, la pensione sarà 
liquidata in relazione al precedente ar t . 25. 

Art. 28. 
(Art. 26 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

La pensione dei sottufficiali che vengono 
collocati a riposo per ferite od infermità 
contra t te per causa di servizio sarà liqui-
data secondo gli articoli 100 e 101 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni approvato 
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con Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ragguagliando il massimo ai 9/10 dello sti-
pendio goduto nell'ultimo anno di servizio 
ed il minimo ai 7/10 dello stipendio mede-
simo. 

Art. 29, 
(D'iniziativa parlamentare). 

I sottufficiali con 10 anni di servizio pos-
sono contrarre matrimonio, senza le prece-
denti limitazioni. 

Art. 30. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Le concessioni di viaggio, ospitaliere, di 
cure climatiche e di alloggio sono per i ma-
rescialli identiche a quelle stabilite per gli 
altri impiegati dello Stato. 

Art. 31. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I marescialli hanno diritto al voto elet-
torale politico; resta perciò nei loro riguardi 
abrogato l'articolo 15 della legge elettorale 
politica 19.13. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 32. 
(D'iniziativa parlamentare). 

La presente legge è applicabile a tutti 
gli attuali sottufficiali in servizio perma-
nente, compresi i sergenti, ed i sottufficiali 
con più. di 30 anni di servizio-trattenuti alle 
armi sia d'autorità che a domanda, i quali 
riscuoteranno a decorrere dalla data del-
l 'andata in vigore della stessa legge, in so-
stituzione dei vecchi assegni, premi e so-
prassoldi, gli stipendi con l'articolo 10, in 
base agli anni di servizio già compiuti. 

Saranno poi ammessi agli stipendi mag-
giori, o conseguiranno l 'avanzamento al 
grado superiore (gli idonei all'avanzamento), 
mano mano che vengono a raggiungere gli 
anni di servizio o di grado indicati nell'ar-
ticolo 10 medesimo. 

Gli attuali marescialli ordinari con oltre 
15 anni di effettivo servizio saranno pro-
mossi marescialli capi all 'entrata in vigore 
della presente legge e 6 mesi dopo saranno 
promossi marescialli maggiori ed ammessi 
a quegli aumenti quinquennali che even-
tualmente avessero diritto in base agli anni 
di servizio in più del 15°. 

Art. 33. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I sottufficiali che si trovano dal 12° al 
19° anno di servizio che non avessero otte-

nuto l'impiego e ancora non hanno diritto 
a pensione, desiderassero andare in con-
gedo, hanno diritto a tanti mesi di sti-
pendio quanti sono gli anni di servizio 
senza premio. 

Art. 34. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I sottufficiali ed i maestri d' arme che 
alla data dell'andata in vigore della pre-
sente legge si trovano dal 11° al 19° anno 
di servizio, che non hanno fatta domanda 
di impiego civile, potranno inoltrarla ora, 
ma non più tardi di sei mesi dopo dell'an-
data in vigore della legge predetta. 

I sottufficiali che hanno già compiuto 
20 anni di servizio, e che coprono cariche 
sostituibili con impiegati civili, hanno fa-
coltà di far domanda per essere nominati 
tali, continuando nella carica stessa. 

Lo stipendio dovuto agli anzidetti sot-
tufficiali, nominati impiegati, 'sarà uguale 
a quello assegnato agli impiegati di pari 
anzianità della categoria alla quale aspi-
rano, analogamente a quanto è detto nel-
l'articolo 17 della presente legge. 

Gl'impiegati provenienti dai sottufficiali 
suddetti, saranno considerati in eccedenza, 
all'organico delle amministrazioni militari. 

Art. 35. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Tutti gli attuali sottufficiali potranno 
rimanere sotto le armi fino al 35° anno di 
servizio. 

Quelli che attualmente alla data dell'an-
data in vigore della presente legge si tro-
vano di aver compiuto 35 anni o più po-
tranno rimanere in servizio non oltre il 31 
dicembre 1920. 

Art. 36. 
(D'iniziativa parlamentare). 

Ai sottufficiali ai quali è stata già liqui-
data la pensione di riposo per aver com-
piuto 30 anni di effettivo servizio e che fu-
rono trattenuti dietro loro domanda alle 
armi in qualità di richiamati, dopo il 30 lu-
glio 1914, sarà liquidata la pensione in base 
allo stipendio loro assegnato dall'articolo 10 
della presente legge. 

Art. 37. 
(D'iniziativa parlamentare). 

I sottufficiali che intendessero optare 
per la legge precedente, potranno essere 
trattenuti in servizio, alle condizioni della 
legge stessa, fino al compimento del 35° 
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anno di servizio, purché idonei, ed otter-
ranno la pensione l iquidata secondo la ta-
bella della legge precedente. 

Art . 38. 
(D'iniziativa parlamentare). , 

Coloro che prima dell 'andata in vigore^ 
della presente legge avevano acquistato il 
diritto al premio di lire 1000, concesso ai 
sergenti e sergenti maggiori che avevano 
compiuto rispettivamente, il 3° anno di ser-
vizio ed il 4° anno di grado, lo conserve-
ranno. 

I premi sono pagati all' a t to del con-
gedo. * 

I I sottufficiale può ottenerne però il pa-
gamento: metà al termine del 1° anno; l'al-
t ra metà al 2° anno di servizio o dopo la 
nomina all'impiego civile. 

Art . 39. 
(Art. 37 legge 6 luglio 1911, n. 683). 

(Art. 11 testo unico 6 maggio 1909, modificato). 

I sottufficiali, che non abbiano o non 
acquistino diritto a nessuno dei premi di 
cui all' articolo 14 e sieno dispensati dal 
servizio o riformati senza diritto a pensione, 
otterranno, analogamente alle norme stabi-
lite dagli articoli 15 e 27 della presente legge, 
una indennità pari a tant i mesi dell'ultimo 
stipendio, quanti sono gli anni di servizio 
prestati . 

I I sottufficiale che, avendo compiuto sei 
anni di servizio e non abbia titoli a nes-
suno dei premi di cui all 'articolo 14, sia 
retrocesso dal grado, avrà diritto ad una 
indennità nella misura di tre quarti di quella 
stabilita al comma precedente, escluso il 
caso di retrocessione dovuta a colpa di ca-
rattere indecoroso, o a pubbliche manife-
stazioni di opinioni ostili alle istituzioni 
fondamentali dello Stato ed alle l ibertà 
guarentite dallo Statuto . 

isFonha diritto alle indennità stabilite 
nei commi precedenti il sottufficiale rimosso 
o condannato a pena che porti la perdita 
del grado. 

Art . 40. 
(Art. 35 testo unico 6 maggio 1909). 

I sottufficiali raffermati con soprassoldo 
che fecero l'opzione a senso dell 'articolo 10 

. della legge 2 luglio 1908, n. 328, conservano 
il diritto alle indennità maturate alla data 
in cui ebbe effetto l'opzione, in analogia al 
disposto del precedente articolo. 

Art . 41. 
(Art. 37 testo unico 6 maggio 1909). 

I soprassoldi e tut te le indennità ine-
renti alle rafferme con soprassoldo, non 
possono essere ceduti, nè sequestrati, salvo 
il disposto della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
in quanto possa essere applicabile. 

Art. 4-2.- - , 
(Art. 43 testo unico 6 maggio 1909). 

I posti di applicato e di ufficiale d'or-
dine delle amministrazioni centrali e pro-
vinciali dello Stato di cui all 'articolo 19, 
lett. &), del presente testo unico, sono de-
voluti in ragione della metà ai sottufficiali 
che acquistarono diritto all'impiego civile 
prima del 1° gennaio 1907. 

Art . 43. 
(Art. 45 legge 6 luglio 1911, n. 683. 

Con l 'attuazione della legge ST. del 
il Governo del E e è autorizzato a re-

care le necessarie varianti alle indennità 
eventuali per il tempo di pace. 

Art. 44. 
(D'iniziativa parlamentare). 

L a presente legge, per tut t i gli effetti, ecc. 
avrà vigore dal 1° gennaio 1919. 

i 
, Per i sottufficiali della Regia marina. 

Art. 1. 
I sottufficiali di carriera costituiscono 

una categoria, a sè intermedia fra gli uffi-
ciali ed i sottocapi e comuni del Corpo 
Beale Equipaggi. Essi fanno parte del per-
sonale di ruolo. 

I I grado conferito con decreto Reale o 
con disposizione ministeriale costituisce lo 
stato del sottufficiale. 4 

I gradi di sottufficiale del Corpo B e a l e 
Equipaggi sono i seguenti : 

1° secondo capo ; 
2° secondo capo anziano ; 
3° capo di 2a classe ; 
4° capo di l a classe. 

I capi di l a e di 2a classe sono nominati 
con decreto Beale . 

Le nomine a secondo capo anziano ed 
a secondo capo sono fat te dal Ministero. 

Art. 2. 
Le destinazioni dei sottufficiali di qual-

siasi grado sono quelle determinate, in re-
lazione al grado ed alla categoria, dalle 
tabelle di equipaggiamento del Begio na-
viglio e dei servizi fìssi dipartimentali . 
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Art. 3. 

I secondi capi si reclutano fra i sotto-
capi idonei delle r ispettive categorie, con 
ferma superiore a quella prescritta per i 
militari di leva. 

Art. 4. 

I secondi capi anziani sono t ra t t i dai 
secondi capi idonei con non meno di sei 
mesi e non più di un anno di grado. 

I I secondo capo che al compimento del-
l 'anno di grado è giudicato non idoneo.al-
l 'avanzamento a secondo capo anziano ha 
diritto a quattro scrutini nei due anni suc-
cessivi. 

Qualora l ' inidoneità venga confermata, 
il secondo capo è congedato al termine della 
ferma in corso. 

Art . 5. 

I sottufficiali di qualsiasi grado possono 
essere riammessi in servizio att ivo coi loro 
grado, in base alle disposizioni contenute 
nel Eegio decreto n. 662 dell' 11 novem-
bre 1904. 

Art . 6. 

II sottufficiale di nuova nomina ha di-
ritto ad una indennità di rifornimento cor-
redo nella misura che anno per anno stabi-
lirà il Ministero della marina. 

In ogni caso tale indennità non potrà 
mai essere inferiore alle lire duecento. 

Art . 7. 

Alla fine del dodicesimo anno e fino a 
tut to il quattordicesimo di servizio effet-
tivo, il sottufficiale può fare domanda d'im-
piego civile, e, se riconosciuto idoneo alle 
relative funzioni, acquista titolo ad otte-
nerlo, nel limite dei posti vacanti , alle me-
desime condizioni di stipendio degl'impie-
gati che, sotto qualsiasi t i tolo, siano entrat i 
in diritto ad un assegno di pensione a ca-
rico dello S ta to . 

Art . 8. . ; 5 ' - v 

Gl'impieghi a cui il sottufficiale del Corpo 
Reali Equipaggi può aspirare secondo l 'ar-
ticolo precedente sono i seguenti : 

a) nelle amministrazioni militari di-
pendenti : 

1° tut t i quelli di applicato ; 
2° tut t i quelli di ufficiale d'ordine 

dei magazzini militari ; 
3° tutt i quelli di assistenti del genio, 

custodi ed analoghi ; 

4° tutt i quelli d'ordine presso le Ca-
pitanerie ed Uffici di porto; 

6) in tut te le amministrazioni dello 
S ta to e nelle ferrovie ; 

... < e) un terzo dei posti d'ordine e di cu-
stodia attuali e futuri. 

I posti di cui alla lettera &) sono devo-
luti ai sottufficiali soltanto in mancanza di 
aspiranti t ra gl'impiegati delle amministra-
zioni militari . Nelle relative nomine i sot-
tufficiali sono intercalat i nella misura di 
uno a due. 

Dei posti contemplati alla lettera a) una 
parte proporzionale spetterà ai sottufficiali 
iLel Eegio esercito che abbiano diritto al-

frimpiego civile, ed a questi data la 
preferenza negli impieghi dell 'Amministra-
zione della guerra. 

Art . 9. 
Gli anni di servizio militare sono c o m -

putabili negli effetti della pensione nell'im-
piego civile. 

Art . 10. 
I I sottufficiale può cessare dal servizio 

militare maritt imo per una delle seguenti 
cause : 

1° invio di congedo a domanda ; 
2° collocamento a riposo ; 
3° collocamento in riforma ; 

, 4° retrocessione dal grado ; 
5° perdita del grado in seguito a con-

danna ; 
6° rimozione dal grado ; 
7° espulsione dall 'Armata per condanna 

penale. 
Può inoltre essere licenziato dal servizio 

militare il sottufficiale che, per giudizio di 
una speciale Commissione all'uopo nominata 
dal ministro della marina, siasi dimostrato 
incapace di esercitare l 'autorità del proprio 
grado e le attribuzioni della propria cate-
goria. In questo caso, se il sottufficiale ha 
oltrepassato il 18° e non ancora compiuto 
il 20° anno di servizio effettivo, ha diritto 
ad un assegno di pensione diminuita di uno 
o due ventisimi. 

Art. 11. 
Le concessioni di viaggio, ospitaliere, di 

cure climatiche, di missione e di alloggio 
debbono essere per i capi di l a e dì 2a classe 
identiche a quelle stabilite per gli altri im-
piegati dello Stato . Qualora, però, l 'infer-
mità fosse s tata contrat ta in servizio, o per 
cause dipendenti dal servizio, le cure in ge-
nere saranno a carico dell 'Amministrazione 
della Regia marina. 
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Le indennità di trasferimento spettanti 
alle famiglie saranno corrisposte anticipa-
tamente, a l l 'at to che queste si dispongono 
a raggiungere il capo famiglia. Tale assegno 
verrà solo concesso nei casi di trasferimento 
d'autorità . Nei movimenti temporanei, in-
vece, spetta al sottufficiale lo speciale so-
prassoldo stabilito dall 'articolo 13 per quelli 
imbarcat i su navi in armamento. 

Per famiglia intendesi : padre, madre, 
moglie e figli, e sorelle nubili conviventi a 
carico del sottufficiale. 

Art. 12. ^ 

I capi di l a e di 2a classe hanno diritto . 
a l voto elettorale politico. E e s t a abrogato 
nei loro riguardi l 'articolo 15 della legge 
elettorale politica dell'anno 1913. 

Art. 13. 

Lo stipendio annuo per i sottufficiali 
della Eegia marina è fissato nella misura 
seguente : 

Capo di l a classe . . L. 3200 
Capo di 2a classe. . . » 2600 
Secondo capo anziano. » 1700 
Secondo capo . . . . » 1300 

Sono ammessi a due aumenti quinquen-
nali di stipendio nella misura di lire 200 an-
nue i secondi capi anziani che abbiano com -
piuto cinque anni di permanenza comples-
siva nei due gradi di secondo capo anziano 
e secondo capo, ed a tre quinquenni di an-
nue lire 400 ciascuno, sono ammessi i capi 
di l a classe che abbiano compiuto 5 ,10 e 15 
a n n i di grado, oppure che abbiano compiuto 
20, 25, 30 anni di servizio effettivo. 

I capi di l a classe, al compimento del 
30° anno di servizio, avranno diritto - an-
che se non hanno compiuto il prescritto pe-
riodo di permanenza nel grado per gli au-
menti quinquennali - allo stipendio massimo 
del proprio grado, e cioè lire 4200. 

Ferme restando le competenze a titolo 
di razione viveri e supplementi di specialità 
e di carica, e di destinazioni speciali a terra 
ed a bordo, i sottufficiali di tut te le cate-
gorie imbarcat i su navi in armamento, ar-
mamento ridotto e riserva, avranno diritto 
al seguente ulteriore assegno giornaliero a 
t i to lo d'imbarco : 

Capo di l a classe. . . L. 2 .— 
Capo di 2a classe. . . » 1.50 
Secondo capo anziano. » 1.20 
Secondo capo . . . . » 1.— 

La metà dello stessi) supplemento spet-
terà ai sottufficiali imbarcat i su navi in di-
sponibilità. 

Lo stipendio e l ' indennità d'imbarco è 
identico per tu t t i i sottufficiali di qualsiasi 
categoria. 

I sottufficiali di macchina (macchinisti, 
meccanici e fuochisti ed al personale in ge-
nere che presta servizio alle dinamo) per lo 
speciale e più gravoso loro servizio, saranno 
ammessi a congrui supplementi che, su pro-
posta del ministro della marina, verranno 
stabiliti con decreto Eeale. 

Lo stipendio è diviso in dodicesimi ed è 
pagato alla fine d'ogni mese. 

Ai sottufficiali spettano tut te le altre 
eventuali e temporanee indennità già accor-
date agli altri impiegati dello Stato . 

Art . 14. 

A tut t i i sottufficiali ammogliati o vedovi 
con prole minorenne a carico, le cui famigllie 
non godono di case demaniali, è corrisposta 
una indennità annua di lire 300, nonché una 
ulteriore indennità di lire 100 annue per cia-
scuno dei primi due figli minorenni, e di lire 
50 per ciascuno dei figli successivi. 

La stessa indennità è corrisposta, nella 
misura di lire 120 annue, ai sottufficiali che 
hanno a carico figlie nubili oppure figli ma-
schi di maggiore età fisicamente inabili a 
proficuo lavoro. 

Art. 15. 

I sottufficiali di qualsiasi grado, conge-
dati, riformati o dispensati dal servizio senza 
diritto a pensione, ricevono, al l 'at to del con-
gedo, una gratificazione pari a tant i mesi 
dell 'ultimo stipendio percepito per quanti 
sono gli anni di servizio prestati nei gradi 
di sottufficiale. 

Per i mesi in più degli anni compiuti si 
computano al tret tant i dodicesimi di un mese 
di stipendio. 

La frazione di mese superiore a 15 giorni 
è calcolata per mese intero. 

Art. 16. 

I I sottufficiale del Corpo Eeale Equipaggi 
che ha compiuto 12 anni di servizio effet- „ 
tivo (decorrente dalla data di arruolamento) 
sia che lasci il servizio, sia che resti sotto 
le armi, ha diritto alla gratificazione di lire 
2000 prevista, per lo stesso titolo, dalla legge 
precedente. 
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Art . 17. 
In caso di mor te dei sottufficiali, i premi 

:a cui questi avesse dir i t to spe t tano agli 
eredi. 

^ Art . 18. 
I l sottufficiale ammoglia to o vedovo con 

prole minorenne o con membri di famiglia 
a carico, che sia sospeso dal gradò per un 
periodo di t empo determinato , ha dir i t to , 
a t i tolo di indenni tà mari taggio, alla dif-
ferenza f r a la paga di comune di 2 a classe 
e lo st ipendio ne t to del grado temporanea-
mente perduto , compresi gli aument i quin-
quennal i . 

Art . 19. 
I l sottufficiale in licenza di convalescenza 

per un periodo di tempo non superiore ad 
un anno, ha dir i t to , per t u t t o il tempo della 
licenza, allo intero st ipendio del grado, com-
presi gli aument i quinquennal i . 

I l sottufficiale che, u l t ima ta la licenza 
annua le di convalescenza, è riconosciuto, 
da una Commissione medica collegiale, non 
ancora idoneo al disimpegno dei servizi del 
proprio grado e della propr ia categoria, può 
ot tenere , se suscettibile di guarigione ed a 
t i tolo di ul t ima prova, una ulteriore licenza 
di convalescenza di mesi sei con dir i t to al-
l ' in tero st ipendio del grado, compresi gli 
aument i quinquennal i . 

Trascorso ta le termine, il sottufficiale 
sarà sot toposto a nuova visita medica col-
legiale, e se giudicato ancora non idoneo, 
è senz 'al t ro dispensato dal servizio mil i tare 
mar i t t imo per r i forma. 

Art . 20. 
I l sottufficiale retrocesso, rimosso o di-

spensato dal servizip per mot ivi disciplinari 
perde il t i tolo all ' impiego civile. 

Art . ,21. 
I secondi Capi ed i secondi Capi anziani, 

con ot to o più anni di servizio decorrenti 
dal 18° anno di età, possono cont rar re ma-
tr imonio previo assent imento del Ministero 
della mar ina . 

I capi di l a e 2 a classe possono cont rar re 
matr imonio purché abbiano compiuto il 
25° anno di età, sempre con l 'assent imento 
del Ministero della mar ina , e ciò in armonia 
<5on le disposizioni in vigore (Regio decreto 
n. 477 del 9 maggio 1912, a r t . 2, § a). 

Art . 22. 
Lo st ipendio, e t u t t e le indenni tà ad 

•esso inerenti , non possono essere cedut i nè 
1397 

sequestrat i , salvo il disposto della legge 
9 giugno 1919, n. 335. 

In ogni modo possono cedere J1 quinto 
dello st ipendio con le stesse norme e mo-
dal i tà stabil i te per gli impiegat i ed operai 
dello S ta to i soli Capi di l a e 2 a classe. 

Art . 23. 
La seguente tabel la stabilisce per ciascun 

grado o classe dei mil i tari del Còrpo Reale 
equipaggi, il periodo di permanenza mas-
sima, t rascorso il quale i mil i tar i anzidet t i , 
purché idonei, sono promossi di dir i t to al 
grado superiore. 

La tabel la medesima determina, altresì, 
per ciascun grado, il criterio in base al 
quale ha luogo l ' avanzamen to al grado su-
periore, allorché sia possibile fa rv i luogo 
pr ima della scadenza del periodo di per-
manenza massima. 

G R A D I , 
Pe

rm
an

en
za

 
ma

ssi
ma

 a
nn

i Criterio 
per l'avanzamento 

al grado 
s u p e r i o r e 

prima del periodo 
massimo 

Capo di 2 a classe. . . . 3 Anzianità 

Secondo capo anziano. 3 Scelta 

Secondo capo 3 Scelta 

Sottocapo 3 Scelta 

Scelto 2 Scelta 

Comune di 2 a classe. . Scelta al termine dei 
corsi d'istruzione e 
dopo il minimo di 

• permanenza stabi-
lito dalla legge sul-
l'avanzamento. 

I mil i tar i delle categorie musicant i e 
t rombet t ie r i non possono conseguire grado 
superiore a secondo capo se non per con-
corso secondo le norme della legge prece-
dente, 

Art . 24. 
I sottufficiali della Eegia mar ina hanno 

d i r i t to al collocamento a riposo per anzia-
n i tà di servizio dopo vent i anni di servizio 
effett ivo, purché abbiano compiuto il 39° 
anno di età . 
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In aggiunta al servizio effettivo è com-
putato per intero, agli effetti della pensione, 
il servizio compiuto nella qualità di mozzo 
(apprendista o allievo marinaro) anterior-
mente al 17° anno di età, e per un terzo 
della sua durata effettiva l'imbarco com-
piuto in qualsiasi qualità sulle navi in ar-
mamento, ferme restando le altre disposi-
zioni clie regolano il computo della pensione 
(campagne di guerra, Mar Eosso, ecc.). 

Compiuti 35 anni di servizio cumulativo 
i sottufficiali della Regia marina sono sen-
z'altro collocati a riposo e nominati sotto-
tenenti nella riserva navale, se idonei ed 
in seguito a loro domanda. 

Art. 25. 
I l sottufficiale collocato a riposo a ven-

t 'anni di servizio, lia diritto ad una pen-
sione pari ai sei decimi dello stipendio go-
duto nell'ultimo mese di servizio : 

a 25 anni ai sette decimi; 
a 30 anni agli otto decimi. 

Dal 21° al 24°, dal 26° al 29° anno di ser-
vizio, la pensione sarà liquidata rispetti-
vamente in base ai 6/10, 7/.10 dello stipendio 
percepito nell'ultimo anno di servizio, con 
l'aumento di 1/50 dello stesso stipendio per 
ciascun anno prestato rispettivamente in 
più dei 20 e 25 anni. 

Art. 26. 

La pensione di riforma del sottufficiale 
è ragguagliata a tanti trentatreesimi dello 
stipendio goduti nell'ultimo anno, quanti 
sono gli anni di servizio prestato. 

Se però il sottufficiale riformato ha già 
compiuto il 20° anno di servizio, la pensione 
gli è liquidata in base al precedente arti-
colo 25. 

Art. 27. 
La.pensione dei sottufficiali clie vengono 

collocati a riposo per ferite od infermità 
contratte per cause di servizio, è liquidata 
ragguagliando il massimo ai 9/10 dello sti-
pendio goduto nell'ultimo anno di servizio 
ed il minimo ai 7/10 dello stipendio mede-
sim o. 

Art. 28. 

I l sottufficiale del Corpo Reale equipaggi 
che cessa dal servizio con diritto alla pen-
sione di riposo di cui all 'articolo 25 della 
presente legge, ha diritto, all 'atto del con-
gedamento, a tanti decimi della gratifica-
zione massima di lire duemila prevista dal-
l'articolo 2 della legge 22 giugno 1913, n. 710, 

per quanti sono gli anni di servizio pre-
stati cumulativamente in più dei venti. 

La frazione d'anno superiore a sei mesi 
è calcolata per anno intero. 

Art. 29. 
Le riafferme con soprassoldo per i sot-

tufficiali sono abolite. 
Parimente sono abolite per i sottufficiali 

che hanno raggiunto il 12° anno di ser-
vizio effettivo le riafferme di due e di quat-
tro anni. 

Art. 30. 

I sottocapi promossi secondi capi per-
dono, dalla data della loro promozione a 
secondo capo, il diritto al soprassoldo di 
riafferma. 

Art. 31. 

Tutte le disposizioni contrarie alla pre-
sente legge sono abrogate. 

Art. 32. 
Le disposizioni di cui agli articoli 13, 14, 

15, 16, 17, 19, 22, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 
31, 33, 34 e 35 della presente legge entre-
ranno in vigore con decorrenza retroattiva 
del I o gennaio 1919. Tutte le altre dalla data 
della promulgazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 33. 

II Governo del Re è autorizzato à re-
care le necessarie varianti al bilancio della 
marina. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 34. 

I sottufficiali appartenenti ai ruoli del 
servizio attivo possono optare per le leggi 
precedenti. 

Art. 35. 
La presente legge è interamente appli-

cabile ai sottufficiali trattenuti alle armi. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O G A L -
L E N G A . — Concessioni di fondi rustici ai-
combattenti. 

Art. 1. 

Ai militari italiani di terra e di mare,, 
che abbiano partecipato in qualità di com-
battenti alla guerra di liberazione 1915-18^ 
e che risultino meritevoli di speciali bene-
fici, è concessa la proprietà di fondi rustici 
con eccezionali agevolazioni. 
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Art. 2. 
I fondi rustici destinati ai combattent i 

vengono espropriati per conto del Mini-
stero d'agricoltura in tu t to il Eegno dalle 
proprietà private suscettibili d'essere poste 
subito a regolare cultura. 

I fondi appar tenent i alle Opere Pie sono 
esclusi dalla espropriazione; e ne sono 
escluse le proprietà la cui superfìcie non 
oltrepassi complessivamente gli e t tar i 150 
se à 'cultura intensiva, o gli e t tar i 300 se a 
cultura estensiva. Nel caso di più fondi ap-
par tenent i allo stesso proprietario, si tiene 
conto della superfìcie complessiva suscetti-
bile di cultura formata dai diversi fondi. 
Inóltre è data facoltà al proprietario di 
designare quale f ra i poderi posseduti pre-
ferisce venga espropriato. 

Art. 3 
L'espropriazione si applica di preferenza 

ai possessi di vasta superfìcie a cultura 
estensiva; e quando questi risultino insuf-
ficienti allo scopo, può applicarsi anclie ai 
fondi a cultura intensiva, procedendo per 
la scelta da quelli di maggiore superfìcie, 
secondo la tabella A. 

Art. 4. 
Ciascun fondo da concedersi ai combat-

tent i deve costituire un 'uni tà poderale di 
¡superfìcie non superiore ad e t tar i 15 e non 
inferiore ad et tar i 10 e possibilmente deve 
essere situato nello stesso Comune o Cir-
condario di residenza del combattente. 

Art. 5. 
I fondi concessi ai-~combattenti in forza 

della presente legge non possono superare 
in totale il numero di centomila. 

Art . 6. 
L'assegnazione e la consegna dei fondi 

dovranno essere eseguite non oltre il 31 di-
cembre 1920. 

Art. 7. 
Presso il Ministero di agricoltura è co-

sti tuita una Commissione di nove membri 
per la assegnazione dei fondi rustici di cui 
agli articoli precedenti, e in genere per 
quanto si riferisce all 'oggetto della presente 
legge. 

La Commissione è composta da: 
il ministro d'agricoltura, presidente ; 
il direttore generale dell 'agricoltura ; 
un delegato del ministro della guerra ; 
un delegato del ministro del tesoro ; 

un delegato del ministro delle finanze ; 
due membri eletti dal Sena to ; 
due membri eletti dalla Camera dei 

deputat i . 
Art. 8. 

Presso ogni Prefe t tura del Eegno è co-
sti tuita una Commissione di sette membri 
incaricata di proporre al ministro d'agri-
coltura le espropriazioni nella rispettiva 
Provincia e di curarne la esecuzione. 

La Commissione è composta da : 
il prefet to, presidente; 

. il t i tolare della Cattedra ambulante 
della zona in cui t rovansi i poderi da espro-
pr iare ; 

un rappresentante del Comizio agrario; 
due membri nominati dal Consiglio 

provinciale ; 
un rappresentante delle associazioni 

agrarie locali, ed ove queste manchino, 
scelto dal prefet to f ra i maggiori proprie-
tar i di fondi rustici della Provincia ; 

un rappresentante delle locali associa-
zioni f ra i lavoratori della terra, ed ove 
queste manchino, scelto dal prefetto f ra i 
lavoratori della terra della Provincia. 

Art. 9. 
• 

La Commissione, di cui all 'articolo 7, 
procede alla assegnazione dei fondi ai com-
bat tent i che ne abbiano fa t to richiesta a 
mezzo del proprio distretto militare. 

Le domande devono essere accompa-
gnate da : 

a) un certificato del comandante del-
l 'unità mobilitata nella quale il combattente 
ha prestato servizio in guerra,- a t tes tante 
la condotta del combattente ; 

b) un certificato del sindaco del Comune 
ove ha domicilio il combattente, compro-
vante lo stato di famiglia e la condizione 
economica del combattente stesso; 

c) un certificato della Cattedra ambu-
lante o, in mancanza di questa, del Comi-
zio o del Consorzio agrario, comprovante 
l 'a t t i tudine del combattente alla coltivazio-
ne della terra. 

Art. 10. 
La classificazione per l 'assegnazione dei 

fondi viene f a t t a in base ai seguenti criteri 
principali : 

1° il tempo in cui il militare abbia pre-
stato servizio di prima linea ; 

2° la condotta del militare durante 
tale servizio, le ricompense ottenute, le 
ferite r ipor ta te ; 
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3° l 'attitudine del militare alla colti- ; 
vazione della terra ; 

4° le condizioni economiche del mili-
tare, anche in relazione alla di lui famiglia. 

- Art. 11. 

Qualora più militari combattenti appar-
tengano alla stessa famiglia, ove manchi 
una speciale designazione da parte di essi, 
l'assegnazione del fondo spetta a quello che 
si sia meglio condotto in guerra. 

A parità di merito, l'assegnazione spetta 
al più anziano. 

Art. 12. 

I l concessionario di un fondo rustico in 
forza della presente legge, è tenuto a pagare 
allo Stato, per quarant'anni a datare da 
quello in cui sia avvenuta la concessione 
del fondo, un canone annuo corrispondente 
all 'ammortamento del valore del fondo e 
dell'interesse del due e mezzo per cento.. 

I l valore del fondo è fissato dalla Com-
missione provinciale di cui all 'articolo 8, 
in base ai prezzi dell'ultimo decennio. 

Trascorsi i quaranta anni dalla conces-
sione del fondo, il concessionario ne diventa 
l'assoluto proprietario. 

Art. 13. 

Durante il periodo di quaranta anni, di 
cui all 'articolo precedente, i fondi concessi, 
i fabbricati che essi" contengono, come gli 
animali e quant'altro serva alla coltivazione, 
sono esclusi da imposte. 

Art. 14. 

Durante lo stesso periodo di anni qua-
ranta, il fondo concesso al combattente non 
è alienabile, ma deve rimanere al conces-
sionario o agli eredi diretti di lui, purché 

- a giudizio della Commissione di cui ai-
l'articolo 8 - il concessionario non se ne 
renda immeritevole per la trascuranza delle 
opere culturali o per azioni lesive dell'ono-
re, ecc., nel qual caso può venire privato 
del potere previo avviso di un anno e senza 
che abbia diritto ad alcun rimborso o in-
dennizzo considerandosi come alla scadenza 
d'una comune affittanza di terre coltivabili. 

Qualora prima della fine del quaranten-
nio il concessionario muoia senza eredi di-
retti, il fóndo diventa proprietà dello Stato. 

Art. 15. 

Al proprietario il . cui fondo sia stato 
espropriato in forza della presente legge 
lo Stato corrisponde, per un periodo di 
di anni quaranta a datare da quello in cui 
sia avvenuta la espropriazione, un canone 
annuo corrispondente al canone pagato dal 
concessionario, secondo l'articolo 12. 

Art. 16. 

Ai concessionari di fondi rustici, di cui 
agli articoli precedenti, o alle cooperative 
regolarmente costituite fra essi, lo Stato 
concede per lo sviluppo agrario dei fondi 
stessi, prestiti di favore con l'annuo inte-
resse dell'uno e mezzo per cento. 

I prestiti devono essere rimborsati entro 
quaranta anni dalla concessione del fondo. 

L'ammontare totale dei prestiti consen-
titi a ciascun concessionario di fondo ru-
stico non può superare le lire diecimila. 

Le concessioni dei prestiti vengono deli-
berate dalla Commissione ministeriale di 
cui all'articolo 7, su proposta delle Com-
missioni provinciali di cui all'articolo 8, 
che sono tenute a vigilare sul voluto im-
piego del danaro così mutuato. 
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T A B E L L A A . 

PROPRIETÀ TOTALE 
Superficie da espropriarsi 

PROPRIETÀ TOTALE 
Coltui'a intensiva Coltura estensiva 

Da Ettari 150 a 200 da 10 a 15 Ettari Esente 
» 200 » 300 » 20 » 30 » ' — ' 

» £00 » 400 . » » 30 » 45 » 60 Ettari 
» 400 » 500 » 40 » 60 » 90 » 
» 500 » 600 . » 50 » 75 » 1*0 » 
» 600 » 700 » 60 >> 90 » 150 » 
» 700 » 800 » 70 » 105 » ' 180 » 
» 800 » 900 » 80 » 120 » 210 »' 
» 900 » 1000 » 90 » 145 » 240 » 
» 1000 » 1100 » 110 » 175 » 300 » 
» 1100 » 1200 » 130 » 205 » 860 » 
» 1200 » 1300 » 150 » 235 » 420 » 
» 1300 » 1400 » 170 » 265 » 480 » 
> 1400 » 1500 » 190 » 295 » 540 » 

1500 » 1600 » 210 » 325 » 600 » 
» 1600 »-1700 » 230 » 355 » 660 » 
» 1700 » 1800 •» 250 » 385 » 720 » 
» 1800 » 1900 » 270 » 415 » 780 » 
» 1900 » 2000 » 290 » 445 » 840 » 

Da oltre Ettari 
» 

2000 fino a 5000 
5000 » 10000. . . . . . . 

il 20 % di Ettari 
» 30 % » > il 60 % di Ettari 

» 10000 » 50 % » | 1' 80 % » 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. L a prima è dell 'onorevole 
Mancini, ai ministri della guerra, degli af-
fari esteri e dì agricoltura, « per conoscere 
se non credano giusto concedere a militari 
clie si t rovino comunque in esonero (o in 
licenza agricola prorogata) e clie chiedano 
per documentabil i ragioni di tornare all'e-
stero, donde r impatriarono per i doveri 
militari , il necessario passaporto e le faci-
l itazioni di viaggio opportune ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra lia facol tà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Per dare completi chiari-
menti al l 'onorevole interrogante, desidero 
di esporre tut ta la materia re lat iva al rim-
patrio dei nostri connazionali venut i fra 
noi per compiere il loro dovere. 

O si t r a t t a di militari appartenenti a 
classi ora già congedate e, come l 'onore-
vole Mancini senza dubbio sa, il Ministero 
p r o v v e d e nel miglior modo, tanto con l'a-
gevolare la concessione dei passaporti , 
quanto col faci l i tare il passaggio a bordo 
dei piroscafi e quanto coi compensi. Prov-
vede insomma con quella assistenza alla 
voce quale essi hanno diritto. 

Giova aggiungere anche che il Mini-
stero della guerra ha desiderato di ren-
dersi verso questi benemeriti connazionali 
che r impatriarono per compiere il loro do-
vere, interprete convinto della riconoscenza 
nazionale ed assegna loro un attestato o 
diploma di benemerenza, perchè essi sen-
tirono irresistibile la voce della patria, voce 
alla quale si arresero venendo a rendere il 
tr ibuto di devozione figliale. 

Per questa parte dunque la mia dichia-
razione spero sarà r i tenuta esauriente. 

Ma l 'onorevole Mancini mi chiede più 
specialmente che cosa intende di fare il 
Ministero della guerra per i militari rim-
patr iat i dall 'estero i quali si trovino in 
condizione di esonero o di licenza illi-
mitata . 

L 'onorevole collega ha nella sua do-
manda la stessa risposta, perchè quando 
mi parla di esonero o di licenza i l l imitata, 
ben comprende che si t r a t t a di prov-
vedimenti revocabi l i a seconda delle esi-
genze del momento dell ' esercito e del 
paese. 

Quindi, ripeto, egli ha nella stessa do-
manda la risposta. 

D a t a la revocabi l i tà della concessione 
non è possibile che si lascino liberi definiti-
vamente militari che appartengono a classi 
non ancora congedate perchè dall 'oggi al 
domani può venir meno la ragione dell'e-
sonero o della licenza, ed allora evidente-
mente dovranno rientrare ai loro depositi. 
Se per contro la classe verrà congedata, 
naturalmente si p r o v v e d e r à per loro come 
per gli altri. 

Questa, onorevole collega, è la situa-
zione dei connazionali venuti a combat-
tere per la madre patr ia , nè mi pare possa 
essere modificata. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mancini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A N C I N I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della risposta intenzio-
nalmente ampia ed esauriente che mi ha 
vo luto dare. E tengo in primo luogo a far 
presente che quando io ho presentato que-
sta ed altre interrogazioni, purtroppo deca-
dute per le lunghe vacanze della Camera, 
sopra la condizione dei nostri connazionali 
r impatr iat i per dovere militare e la defi-
ciente azione del Governo verso di essi, 
nessuno dei p r o v v e d i m e n t i che sono stati 
oggi r icordati dal l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato era stato preso. Dirò anzi 
che questi provvediment i sono stati presi 
molto tardivamente , determinando un le-
gitt imo malcontento fra i 'nostri r impatriat i . 

Ma il punto fondamentale a cui si ri-
chiama, più anche della mia interrogazione, 
la risposta dell 'onorevole- sottosegretario 
di Stato è appunto di tale importanza da 
costringermi ad una breve replica, per di-
mostrare come io non posso dichiararmi 
sodisfatto. 

L 'onorevole Bat tag l ier i ha parlato di 
esoneri. In veri tà noi abbiamo coll ' ist i tuto 
degli esoneri per l ' interno riconosciuta la 
legit t imità degli interessi pr ivat i che influis-
sero sull 'economia nazionale. Ma per t u t t i 
i nostri r impatriat i , che pure hanno aziende 
singolarmente important i all 'estero e che 
ad ogni modo nella loro somma interessano 
la continuità dei rapport i che l ' I t a l i a ha 
con le sue colonie, colonie operose e di 
t a n t a importanza per l 'economia nazionale, 
non si è f a t t o assolutamente niente. E d i o 
chiedevo che per lo meno quando questi mi-
litari non si trovassero più in ef fett ivo ser-
vizio militare o facessero valere, documen-
tandole, le ragioni per le quali essi deb-
bono tornare all 'estero, a difendere i loro 
interessi commercial i , che sono quelli del 
Paese, si estendesse loro con una certa 
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larghezza la stessa procedura che si usa 
oggi per le industrie e i commerci all' in-
terno. E mi domando ancora per quale 
ragione dobbiamo dispregiare, se così 
scarsamente li valutiamo, i nostri rap-
porti commerciali con l 'Estero che sono 
f rut to del lavoro paziente dei nostri emi-
grati. Vogliamo forse che questi si dolgano 
del dovere compiuto ? Questo è il punto fon-
damentale che non riguarda soltanto l'ono-
revole ministro della guerra, ma che im-
porta un errato o deficiente apprezzamento 
per parte del Governo di cospicui interessi 
nazionali e dei doveri che l 'Italia ha verso i 
propri emigrati coscienti, fino al sacrificio 
del proprio dovere. {Bene!) 

Dico questo anche come rappresentan-
te di una provincia in cui l'emigrazione 
ha larghissima parte, sia da un punto di 
vista generale che nazionale. 

La mia interrogazione, che sta in rap-
porto stretto con tu t te le altre, presenta 
un caso particolare, ma io ne colgo occa-
sione' perchè il problema sia ripreso tut to 
in esame. E poiché l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha parlato anche di facilita-
zioni di viaggio e di altre forme di assi-
stenza, io gli faccio presente come convenga, 
nei limiti del possibile, di cercar di ovviare 
per i nostri r impatriati militari e le loro 
famiglie alle difficoltà attuali dei trasporti . 
E in particolare ricordo come ancora si ob-
blighino i nostri r impatriati a partire soli 
e a lasciare la famiglia in Italia, anche se 
con la famiglia siano ritornati in patria. 

Io confido che il Governo vorrà prov-
vedere con maggiore larghezza e secondo 
quello spirito, che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ci ha manifestato di ricono-
scenza doverosa verso quei nostri emigrati 

'che sono tornat i a fare il loro dovere solle-
citamente, (molti di essi potrebbero forse 
lamentare la loro stessa sollecitudine, e 
guardare ai compagni ehe attesero l'invito 
di Wilson !) ma verso i quali lo Stato non 
ha fa t to suo il dovere nella misura aspet-
ta ta o desiderata. 

Debbo aggiungere per la verità che pro-
prio ieri dallo stesso Ministero della guerra 
ho avuto per casi particolari segni di miglior 
consiglio. Ma in questo riconoscimento dei 
diritti singoli si verifica il solito sistema di 
rispetto solo per chi si fa parte - diligente 
ed abbia patroni. Meglio che nulla, certo, 
questo riconoscimento dell^'giusfcizia anche 
se sollecitata, ma il problema da me pre-
sentato esigeva una soluzione organica e di 
carattere generale. Qualche cosa perciò do-

veva farsi. Confido che il Governo provve-
derà. (Approvazioni — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Non essendo presente 
l'onorevole Chiaradia decadono le seguenti 
due interrogazioni : 

ai ministri dell'interno e del tesoro, 
« per sapere se, pur provvedendo ad evitare 
gli illeciti arricchimenti, non credano sia 
urgente necessità risolvere la grave que-
stione del valore della carta moneta emessa 
dalla Cassa Veneta nei paesi ora liberati»; 

ai ministri degli approvvigionamenti 
e dei consumi alimentari e dei trasporti 
marittimi e ferroviari, « per sapere se non 
intendano avvalersi subito dei trasporti fer-
roviari di mano in mano che giungano nei 
centri della zona liberata (come sono giunti 
ormai a Sacile, Pordenone, Portogrua-
ro, ecc.) per stabilire in detti centri magaz-
zini di rifornimento e lasciare liberi i ca-
mions, che -oggi fanno il trasporto da Tre-
viso a detti centri, per rifornire diretta-
mente i comuni più lontani, i quali, non 
avendo mezzi di trasporto, vedono aggra-
varsi le loro sofferenze pel fa t to che il ra-
zionamento. già scarso vi giunge con grande 
irregolarità ». • 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Modigliani, Mazzoni, Turati, Savio, Dugoni, 
Treves, Todeschini, Graziadei, Bussi, Casa-
lini Giulio, Agnelli, Albertelli, Basaglia, 
Beghi, Beltrami, Bentini, Bernardini, Boc-
coni, Bonardi, Brunelli, Cagnoni, Caroti, 
Cavallari, Cavallera, Di Giovanni, Maffi, 
Maffioli, Marangoni, Masini, Merloni, Mon-
temartini, Morgari, Musatti,. Pescetti, Pram-
polini, Quaglino, Eondani, Sciorati, Sichel, 
Soglia, Zibordi, al presidente del Consiglio 
dei ministri, « per sapere se sia vero e a 
quale intento mira l 'aumentato invio di 
t ruppe in Libia », 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le colonie ha facoltà di rispondere. 

FOSCABJ, sottosegretario di Stato per le 
colonie. Posso rispondere sobriamente ma, 
anche, spero, esaurientemente all 'opportuna 
interrogazione dell'onorevole Modigliani e 
di molti altri colleghi. Opportuna, perchè 
così sarà possibile sfatare una leggenda che 
era corsa nella stampa ed anche nei comizi 
di partito. Posso del resto riferirmi alle di-
chiarazioni già fatte, con maggiore autorità, 
dal ministro stesso delle colonie subito do-
po che questa leggenda si era formata in 
paese durante la chiusura dei lavori par-
lamentari. fosso così riaffermare che appe-
na cessate le ostilità e firmato l'armistizio 
con l'Austria-Ungheria, si è creduto dove-
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roso t r a t t a t o di ricostituire l 'ant ico corpo 
di occupazione nella nostra colonia, perchè 
durante la guerra, dovendo subordinare 
t u t t o alle esigenze del f ronte nazionale mol-
te cause avevano r idot to assai l 'efficen-
za numerica e tecnica del nostro esercito in 
Libia. Potrei addi r i t tu ra leggere l'elenco di 
t u t t e le sottrazioni f a t t e al corpo di occu-
ltazione, ma le riassumerò. 

Furono a più riprese tolt i molti coman-
di di reggimento e di bat tagl ione e persino 
una intera divisione di 10 mila^~«ómini, 
dopo l 'offensiva nel Trentino del 1916. 
E non parlo dei vari contingenti presi dalla 
Colonia per al tr i interessi nostri nel Medi-
ter raneo come in Palest ina e al trove. 

Non si t r a t t a v a però soltanto di reinte-
grare le sottrazioni f a t t e durante la guer-
ra, ma anche di sostituire una quan t i t à 
di t ruppe stanche le quali da sei o sette 
anni si t rovavano incessantemente in co-
lonia. Si t r a t t a v a altresì di dare il cambio 
alle classi anziane che formavano par te 
più numerosa del nostro contingente di 
occupazione. Occorreva poi completare 
e r innovare i quadri degli ufficiali, che 
per una quant i tà di ragioni di avvicen-
damento e di rotazione di carriera erano 
stat i menomati in t u t t o il periodo della 
guerra. 

Quello che s'è det to del personale si può 
dire del materiale. Dovevamo mandare in 
colonia t u t t i i nuovi materiali che la guerra 
aveva messo in vigore nell 'esercito nazio-
nale, specialmente r iguardo ai repar t i di 
fanter ia , che chiedevano non solo le nuo-
ve armi speciali ma gli uomini addes t ra t i 
a maneggiarle. 

Si t r a t t a v a insomma di dare vera effi-
cienza bellica al nostro esercito coloniale, 
efficienza che a par i tà numerica può essere 
ora molto superiore a quella anteriore alla 
guerra. 

Ma l ' interrogazione r iguarda anche il mo-
vente delle ult ime spedizioni di uomini e 
di materiale in Libia. Ebbene : spero che 
nessuno possa credere che, dopo il t r ionfo 
delle nostre armi, il prestigio del nostro eser-
cito ed i sacrifizi del paese, nè il Gover-
no, né par t icolarmente il Ministero delle 
colonie desiderino avventure coloniali. 

Ma è certo anche come un buon eser-
cito in piena efficienza rappresent i un gran-
de argomento anche nelle t r a t t a t i ve di 
pacificazione, le quali sono bene avvia te 
dal Governo locale, secondo le diret t ive 
éel Ministero. 

Circa tali diret t ive posso riferirmi ad una 
intervista del ministro da ta alle s tampe e che 
si riassume in queste frasi: « Politica di pene-
trazione, politica pacifica a base di servizi e 
di benefici da por tare alle popolazioni, ri-
spetto agli indigeni, ripresa con maggior lena 
del programma di valorizzazione della colo-
nia ». E l ' intervista conchiude: « I l nostro 
programma del dopo-guerra si fonda su una 
politica di amore, non di lo t ta , sul desi-
derio di dare un ordinamento civile ispi-
ra to a criteri liberali ed al r ispetto degli 
usi e costumi locali, sul r ispetto ai diri t t i 
degli indigeni e di fede a quelli del l ' I tal ia ».. 

Ma anche l 'onorevole Modigliani ammet-
terà che, se concessioni debbono essere f a t t e 
agli indigeni, queste devono rappresentare 
concessioni l iberamente consentite e non im-
poste. È quindi bene che siano appoggiate da 
una forza in efficenza che è sempre utile a 
qualunque diplomazia, dovunque, ma spe-
cialmente nelle colonie. Ma, ripeto, nessun 
desiderio di avventure mili tari è nelle mire 
del Governo nella nostra colonia libica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MODIGLIANI . Non posso dichiararmi 
soddisfat to della risposta, del resto abbon-
dante e cortese, dell 'onorevole sottosegre-
tar io per le colonie, perchè se dal pun to 
di vista della spiegazione tecnica dell ' invio 
di t ruppe , la r isposta è esauriente, non al-
t r e t t an to si può dire per quello che ri-
guarda la seconda par te dell ' interrogazione, 
cioè per quel r iguarda l ' in tento cui mi-
rava l ' aumenta to invio di t ruppe nella co-
lonia. 

Si è det to che si t r a t t a v a di sostituire 
t r uppe mancant i per essere s tate r i t i ra te 
dalla Libia in conseguenza della guerra 
europea. Ma io ho qui sott 'occhio un or-
dine del giorno del governatore generale 
della colonia, tenente generale Garioni, che 
dopo di aver f a t to considerazioni sull 'ar-
mistizio, così si espr ime: 
s « Si prepara perciò qui probabi lmente 
una nuova campagna per la quale non 
mancherà cer tamente il prezioso ausilio di 
forze e di masse che ora la madre pa t r ia po-
t rà fornire con larghezza. Con tal i forze,, 
senza fallo, r iporteremo la nostra bandiera 
ai vecchi confini della colonia ». 

Non posso fa re al generale Garioni il 
tor to di credere che si sia permesso di t rac-
ciare un programma di conquista mil i tare 
della colonia di propr ia iniziat iva. È di 
t u t t a evidenza che questo corrisponde ai 
pensiero del Governo. 



itti Parlamentari 18611 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MARZO 1 9 1 9 

Ora io voglio rinunziare per un momento 
alle mie idee personali sulla uti l i tà e con-
venienza, per l ' I tal ia , di avere colonie in ge-
nere, e quella della Libia in ispecie. Voglio 
pormi sul terreno del fa t to compiuto e ri-
solvere la questione dal punto di vista pu-
ramente colonialista (certo non il mio); e 
domando: dato pure elie ormai la colonia 
deve esser tenuta , sono forse da approvarsi 
i criteri di conquista e di dominazione mi-
litare affermati in questo comunicato del 
generale Garioni ì Per me la risposta è in-
tui t iva: assolutamente no. 

La nostra occupazione in Libia deve ces-
sare di essere una occupazione con pretese 
di imposizione e di conquista militare. 

Deve cessare di esser tale, perchè questo 
•tipo di colonizzazione ha fa t to fallimento 
da per tu t to , ed. anche nelle colonie ita-
liane, quando è stato tenta to . 

Vedo qualcheduno che mi ascolta e che 
potrebbe esporre in rapporto alla coloniz-
zazione militare e a quella civile, dati de-
cisivi a favore della mia tesi, e più deci-
sivi delle mie affermazioni necessariamente 
schematiche. Io citerò un solo caso in cui 
il metodo militare si è rivelato disastroso 
appunto in Libia. 

Non è per riaprire piaghe recenti, o pel 
gusto molto discutibile di r innovare dolori 
(e sono dolori per tutt i) , ma il t ipo di oc-
cupazione militare in Libia ha avuto con-
seguenze ta lmente gravi ed atroci, che ba-
sterà fare il nome della disgraziata impresa 
Miani, perchè non vi sia bisogno di entrare 
in più precisi particolari. E perchè l'occu-
pazione militare non è quella ada t t a e dà 
i r isul tat i che dà? Perchè non risponde a 
quello che deve essere oramai nel 1919 il 
criterio d i re t t ivo di tu t te le imprese colo-
niali, criterio direttivo che deve rinunziare 
a considerare gli indigeni come una popo-
lazione inferiore, specialmente nei luoghi 
come la Libia nella quale l ' indigenato non 
è davvero costituito del tu t to da' una po-
polazione inferiore. 

Bisogna rassegnarsi a pensare che la 
gente colla quale vogliamo stare a contat to, 
colla quale vogliamo entrare in rapport i 
commerciali, cioè di guadagno per noi, deve 
essere t r a t t a t a il più possibile da pari a 
pari. 

Ora l 'occupazione e la dominazione mi-
li tare obbediscono invece al criterio della 
imposizione e della compressione. Quali le 
conseguenze inutile dire. Tut t i le cono-
scono. Ed io non accennerò che ad una 
sola: l 'aumento della spesa di colonizza-

zione, alla quale non corrisponde mai un 
incremento del reddito economico della co-
lonia, per sè stessa, ed a vantaggio della 
madre patr ia . Tut t 'a l t ro : e lo si vede già 
e più lo si vedrà anche in riguardo alla 
Libia. 

Io ho avuto occasione di parlare, non 
con arabi ma con italiani non avventizia-
mente andat i in Libia per quindici giorni, 
ma che sono là da anni e vi fanno ottimi 
affari e desiderano di continuare a farne. 
La voce è una sola : dovete andare d'ac-
cordo con gli arabi, non dovete fare la 
guerra. Quelli dei commercianti italiani che 
godono le simpatie degli arabi, possono an-
dare dove vogliono senza alcuna garanzia. 

Date ai commercianti, mi diceva uno 
scherzosamente, ma eloquentemente, l'im-
presa della pacificazione, ed essa costerà 
poco e su quel poco chi ne pigliasse l 'ac-
collo t roverà lauti margini. 

Invece - è ormai noto - si mandano 
aereoplani, gas asfissianti e t ruppe. Tut to 
questo è fantast icamente errato, tu t to que-
sto è contro l 'interesse dell ' I talia, è contro 
la stessa intenzione di coloro che vogliono 
la colonizzazione. 

Credetelo, signori del Governo, piut-
tosto che armi ed armati mandate laggiù 
o un militare del tipo del generale Ameglio, 
che avrà sbagliato in altre cose, ma in 
questo aveva perfet tamente capito, ovvero 
mandate un civile che non abbia la velleità 
di aumentare i comandi, di affidarli a ge-
nerali p iut tos to che a colonnelli, come av-
viene ora, di chiamare divisioni quando 
non ce n 'è bisogno, e di mantenere là una 
censura militare che è obbrobriosa per il 
buon nome d ' I ta l ia . 

Gli stessi italiani che erano a Tripoli 
prima della nostra occupazione fanno con-
front i con la occupazione turca, che ci umi-
liano. In fa t t i v 'erano più giornali sotto i 
turchi di quanto non ve ne siano sotto la 
dominazione italiana. E quel povero gior-
nale che vi si pubblica - è imbavagliato e 
muti lato dalla censura della madre patr ia 
e dalla censura locale. Deve cessare questo 
spirito militarista : non imposizioni, ma... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani... 
MODIGLIANI. Signor Presidente, la 

vita della Camera è così fa t t a , che un po ' 
di tolleranza sono sicuro di ottenerla. Tanto 
più che una sola cosa devo aggiungere : 
anche gli arabi fanno laggiù il confronto con 
la dominazione turca, confronto che in so-
stanza è a nostro danno e che ci offende. 
Certo la dominazione turca era peggiore 

v 
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per a l t r i a spe t t i , ma gli a r ab i - e non sono 
gente infer iore - r i co rdano che non solo 
a v e v a n o una a u t o n o m i a a m m i n i s t r a t i v a , 
ma a v e v a n o il d i r i t to di p a r t e c i p a r e alla 
v i t a pol i t ica del paese di cui f a c e v a n o 
pa r t e . 

Ora io non concepisco che l ' I t a l i a colo-
nizzat r ice possa rassegnars i a che si f acc iano 
quest i c o n f r o n t i con un paese come le Tur-
ch ia d e s t i n a t a ad essere cance l la ta dal no-
vero delle Nazioni civili quasi che la Turch ia 
abb ia p o t u t o avere cr i ter i poli t ici di mag-
giore larghezza e l ibera l i tà . T r a t t a t e dun-
que quel paese con l ibera l i tà , con senso di 
eguagl ianza e di so l idar ie tà u m a n a , ed al-
lora r i cavere te quel po ' di buoni f r u t t i di 
cui - secondo a lcuni - la colonia è suscet-
t ibile. 

P e r t u t t e ques te ragioni non posso es-
sere sod i s fa t to della r i spos ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendo p resen t i 
gli i n t e r r o g a n t i s ' i n t endono r i t i r a t e le in-
te r rogaz ion i seguent i : 

Albertel l i , al p res iden te del Consiglio 
dei minis t r i , sulle r a g i o n i p e r l e qual i P a r m a , 
che fu d i ch i a r a t a zona di guerra a l l o rquando 
la difesa delle a rmi i t a l i ane d o v e t t e por-
t a r s i sul P iave , con t inua a man tene r s i t a le 
ora che l 'eserci to nos t ro a c c a m p a a Tren to 
e Tr ies te »; 

Pennis i , al p re s iden te del Consiglio dei 
minis t r i , per conoscere qua.li p r o v v e d i m e n t i 
organici il Governo i n t e n d a a d o t t a r e per-
chè venga i n f r e n a t a l ' ingordigia di ogni 
classe di specu la tor i e si ponga un l imite 
ai prezzi dei generi di comune necessi tà con 
speciale r igua rdo a quelli di maggior con-
sumo per le classi popolar i . Se nelle more 
di t a l i p r o v v e d i m e n t i non creda o p p o r t u n o 
r i ch i amare senza indugio l ' a t t enz ione dei 
p r e f e t t i del Regno pe rchè le disiposizioni 
a t t u a l m e n t e in vigore vengano a quel fine 
r igo rosamen te app l i ca t e e con cura indi-
r i z z a t e » ; 

Arca , al min i s t ro de l l ' in te rno , per sa-
pere come si concil i ino le disposizioni ul-
t i m e circa la parz ia le abol iz ione della cen-
sura con l ' appl icaz ione "che se ne fa dal-
l 'ufficio r o m a n o nei r i gua rd i della crisi po-
l i t ica t u t t o r a a p e r t a . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevo le 
Cassin, Peano , Soìeri, a l min i s t ro della 
guer ra , « sulle ragioni del gravissimo r i t a r d o 
a p r o v v e d e r e alla r iduz ione sensibile del 
numero di q u a d r u p e d i a carico del l 'eserci to; 
i qual i si dice a scendano t u t t o r a a 400,000, 
per cui nel mese di d icembre occorsero un 
mil ione e cen tomi la qu in ta l i di fo raggi ; e 

per sapere se non si c reda di t ag l i a r cor to 
alle lungaggini b u r o c r a t i c h e le qual i h a n n o 
f inora os taco la to le buone disposizioni del 
Comando Supremo di e l iminare g ran p a r t e 
dei q u a d r u p e d i , cedendol i ai prezzi p iù mo-
dici ai co l t iva to r i della t e r r a , e r ecando 
così doppio benefìcio al l ' ag r ico l tu ra , cui 
s o p r a t t u t t o i m p o r t a si a r res t ino i prel ievi 
dei foraggi i nce t t a t i , d a t e le condizioni dif-
fìcili del nos t ro pa t r imon io zootecnico ed 
i bisogni di grassi, la cui deficienza reca 
inconven ien t i graviss imi a l l ' a l imentaz ione 
del Paese ». 

H a faco l t à di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per la guer ra . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. La in te r rogaz ione del l 'onore-
vole Cassin è in p a r t e supe ra t a dagli av-
ven iment i , pe rchè i p r o v v e d i m e n t i che 
egli ch iedeva con la sua in te r rogaz ione pre-
s en t a t a in d icembre sono da qua lche t e m p o 
in corso di esecuzione. 

P e r m e t t a però l 'onorevole Cassin che io 
gli facc ia una re t t i f ica che mi pa re doverosa 
e necessar ia anche pe rchè ne v a d a l 'eco 
fuo r i di qui. 

Non è e sa t to che vi sieno 400 mila ca-
val l i d isponibi l i ; la loro q u a n t i t à è assai 
m i n o r e : di circa la me tà . Del res to , t a n t o 
il Comando Supremo q u a n t o il Minis tero 
della guer ra si r endono conto della neces-
sità di r icos t i tu i re il nos t ro pa t r imon io zoo-
tecnico che ha subi to , per mol te ragioni no te 
alla Camera , mol te e g rav i scosse; e se ne 
r e n d o n o conto t a n t o p iù in q u a n t o , come 
mol t i colleghi non ignorano, spec ia lmente 
nelle regioni invase esiste un ' a s so lu t a defi-
cienza di an imal i da t i ro e da lavoro . 

Ora dirò s o m m a r i a m e n t e a l l ' onorevole 
Cassin qual i sono i p r o v v e d i m e n t i presi da l 
Comando Supremo e da l Ministero de l l a . 
gue r r a . Si è f a t t o cioè una specie di censi-
m e n t o dei q u a d r u p e d i equini che possono 
essere cedu t i per i bisogni de l l ' agr ico l tu ra . 
Essi f u r o n o divisi secondo il loro s t a to di 
conservaz ione e di e t à in diverse ca tegor ie 
e si s t a n n o cedendo agli agr icol tor i (mi si 
pass i la f r a se impropr i a ) a t t r a v e r s o al Mi-
nis tero di agr ico l tu ra . I n a l t r i t e rmin i il 
nos t ro I s p e t t o r a t o ippico cede i caval l i 
q u a n d o la p roporz ione della cessione venga 
i n d i c a t a da l Ministero di agr ico l tu ra che se 
ne occupa a mezzo degli organi da esso di-
penden t i . 

Quest i sono i p r o v v e d i m e n t i in corso di 
a t t u a z i o n e sui qual i sarei in g-rado, se l 'o-
norevole Cassin lo desiderasse, di fo rn i re 
d a t i numer ic i r e l a t i v a m e n t e al numero degli 
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an imal i disponibil i ed alla loro r ipar t iz ione 
in categorie. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cassin ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

CASSIN. Mi duole di non po te rmi dichia-
ra re comple tamen te sod is fa t to della rispo-
s ta del l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to 
per la guerra i n q u a n t o c h è la cifra di 400 
mila caval l i per cui sono necessarie ancora 
le requisizioni del fieno, è s t a t a comunica ta 
da l generale Stazza che presiede all 'Ufficio 
cen t ra le ince t ta del fieno e dei foraggi . 

D i sg raz ia t amente ment re specia lmente 
nelle Provincie de l l 'Al ta I t a l i a i depos i t i 
di fieno r igurg i tano (nella provinc ia di Cu-
neo ve ne sono a lmeno 20 che sono suffi-
cienti per due ann i ancora) si con t inuano 
a f a r e delle ince t te di fieno anche nei più 
a l t i comuni di m o n t a g n a come già è s ta to 
de t to in quest i giorni parecchie vol te in 
ques ta Camera ; e t u t t e le vol te ' che un cit-
t ad ino si-rivolge al Comando di ince t ta per 
avere qualche disponibi l i tà di fieno per gli 
an imal i che ne hanno asso lu tamente bisogno, 
si sente r i spondere che bisogna rivolgersi a 
E o m a . 

E d al lora dopo mol te p ra t i che raccoman-
da t e dal d e p u t a t o in te rv iene la p ropos t a 
favorevo le del generale Stazza, che dice 
però che abb iamo sempre ancora un numerò 
cospicuo di caval l i a cui p rovvede re e che 
deve s t r e t t a m e n t e l imi tare le concessioni, 
e t u t t a la buona vo lon tà del minis t ro della 
guerra s ' in f range cont ro ques ta burocraz ia 
ne fa s t a che domina in t u t t i i Ministeri . 
(Bene ! Bravo !) 
\ Ci t r o v i a m o dunque in ques ta condizione 

d isas t rosa . È s t a t a f a t t a una p r o p a g a n d a 
presso la Camera di commercio ed i Consorzi 
agra r i p rovinc ia l i per p r e p a r a r e il t e r reno 
allo scopo di* f a re le consegne dei quad ru -
pedi ai p r iva t i , sia indus t r ia l i che agricol-
to r i . 

. I l commendato! 1 Lissone, p res iden te del-
l 'Ufficio agrar io provinc ia le di Cuneo, ha 
f a t t o una d o m a n d a per o t t ene re un numero 
r i l evan te di q u a d r u p e d i , come 1 'ha f a t t a 
quella Camera di commercio. 

Ma sa l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to 
q u a n t i q u a d r u p e d i ha o t t e n u t o in assegna-
zione la provincia di Cuneo? 17 sopra 400 
mila ! (Impressione — Commenti). 

I l c o m m e n d a t o r Lissone ha sc r i t to a l lora 
u n a le t t e ra al generale che p r o v v e d e a que-
sto servizio e che non sa chi sia, ma si è 
sen t i to r i spondere che egli non voleva ri-
cevere lezioni da nessuno . (Oh! oh! — Com-
menti). 

. Questa è la condizione delle cose, assai 
dolorosa. (Bene !) 

Abbiamo perciò sent i to il bisogno di pro-
t e s t a r e cont ro queste dichiarazioni , che, me 
lo pe rdon i l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to , non r i spondono al vero. (Vive ap-
provazioni). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la guerra. Desidero, onorevoli colleghi, 
di non lasciare la Camera sot to l ' impres-
sione delle paro le del l 'onorevole Cassin. 
Egli certo equivoca quando par la di una ' 
d isponibi l i tà di 400 mila cavalli poiché t a n t i 
non sono e p robab i lmen te si confonde il nu-
mero dei q u a d r u p e d i cedibili con a l t r a quan-
t i t à che deve r imane re in dotaz ione al l 'E-
sercito. 

Quan to alle p roporz ioni delle cessioni a 
seconda delle Provincie è ben lon tano dal-
l ' an imo mio il pensiero di quis t ioni regio-
nali . Ma men t re devo r ipe tere che la distri-
buzione si fa sulle in formaz ion i dei singoli 
bisogni da t e dagli organi competen t i locali... 

M O R A N D O . T u t t e le provincie ! 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la guerra. Abbia la bon tà , onorevole 
Morando, di ascol ta rmi . 

Avve r to dunque -che i caval l i sono di-
s t r ibui t i ove maggiore è la mancanza di 
an imal i da lavoro. 

Chieda l 'onorevole Cassin ai nos t r i col-
leghi, che r a p p r e s e n t a n o le t e r r e l iberate , 
in qual i condizioni esse si t rov ino quan to 
a pa t r imonio zootecnico, ed a v r à una spie-
gazione del perchè alle te r re , che non si 
t r o v a n o in queste condizioni, la f o rn i t u r a 
f u da t a in q u a n t i t à minore . 

I cavall i sono forn i t i secondo i bisogni. 
Alle regioni, in cui il pa t r imon io zootecnico 
è comple t amen te scomparso, occorre pur 
p rovvedere , affinchè il lavoro agrar io possa 
ef fe t tuars i . Veda quindi di renders i esa t to 
conto anche di ciò ed a v r à dai f a t t i una ri-
spos ta sodisfacente . (Commenti). 

M O R P U R G O . Non li dànno neanche 
alle provincie l iberate ! 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
del l 'onorevole Facch ine t t i , al minis t ro della 
guerra , « sul t r a t t a m e n t o di eccezionale fa-
vore e sulla al legra v i t a che si p e r m e t t e a 

. Riccione (Rimini) ai prigionieri aus t r i ac i 
ivi concent ra t i , in ape r to con t ras to con le 
pr ivazioni durissime inf l i t te e s o p p o r t a t e 
dai prigionieri i ta l iani in t e r r a s t ran ie ra ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
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la guerra ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato 
per la guerra. L'onorevole Facchinetti chiede 
chiarimenti sul t rat tamento, fat to ai pri-
gionieri austriaci nel campo di concentra-
mento di Riccione, ma anche questa inter-
rogazione è stata oltrepassata dai fatt i , 
poiché, se le informazioni, che io ho, sono 
esatte, quel campo fu sfollato. Posso però 
ammettere che alcuni inconvenienti si siano 
verificati e debbo dichiararne alla Camera 
e all'onorevole interrogante le ragioni. 

Brano stati improvvisamente diretti a 
Riccione 600 prigionieri, nella necessità di 
provvedere alla sistemazione dei prigionieri 
nostri, che venivano tumultuariamente av-
viati dai campi austriaci verso la patria. 

Ciò ha potuto dar luogo a provvedimenti 
improvvisati e forse non tu t t i rispondenti 
adeguatamente alle esigenze del momento. 
L'onorevole Facchinetti però sia da me as-
sicurato che appena qualche inconveniente 
venne segnalato, venne tosto rimosso per-
chè non può essere nell'animo di nessuno, 
e tanto meno dell'Amministrazione della 
guerra, che si facciano dei t ra t tament i di 
favore ai prigionieri austriaci quando nei 
campi di concentrazione austriaci quelli ita-
liani hanno dovuto sopportare martiri e 
sofferenze di ogni maniera. (Vive approva-
zioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Facchinetti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FACCHINETTI. L'onorevole sottose-
gretario di Stato ha giustamente osservato 
che gran parte delle ragioni le quali mos-
sero la mia interrogazione è ormai sorpas-
sata perchè i l 'campo di concentramento è 
stato pressoché sfollato dagli ufficiali au-
striaci che vi erano stati mandati. Io quindi 
non avrei replicato alle spiegazioni che egli 
ha creduto di dare a me ed alla Camera 
se egli avesse incondizionatamente ammesso 
che da parte delle autorità militari in quella 
determinata zona si è proceduto con rilas-
satezza, con disordine, addiri t tura con senso 
di assoluta indisciplina. 

La verità è che se la stampa non si fosse 
occupata di questi gravissimi inconvenienti 
io credo che perdurerebbero ancora, non 
ostante le proteste dell 'autorità politica 
locale e delle locali autorità amministra-
tive. Ed affinchè la Camera non creda che 
si t ra t t i di parole, mi permetto brevemente 
di accennare ai fat t i . (Commenti). 

Nel campo di concentramento di Ric-
cione gli ufficiali austriaci per un nonnulla 

erano mandati in comodi alberghi dove ri-
cevevano il più squisito t rat tamento. La 
vigilia di Natale è stato permesso che oltre 
cento ufficiali austriaci si potessero adu-
nare in lieto simposio e sì scambiassero 
brindisi, e chiudessero la -loro giornata nelle 
più liete feste. 

È avvenuto ancora che alcuni di loro 
hanno potuto assistere a veglie danzanti e 
si sono spinti fino a Rimini per assistere 
allo spettacolo teatrale. (Commenti). 

Potrei aggiungere ancora altre di queste 
circostanze, ma non intendo di prolungare 
la mia risposta oltre i termini consentiti 
dal regolamento; concludo quindi dicendo 
che se effettivamente a questi gravissimi 
inconvenienti è stato dalle autorità tardi-
vamente provveduto, non si è però energi-
camente provveduto verso i responsabili di 
questo t rat tamento. E questo spiega il 
senso di amarezza e di disgusto che nella 
Romagna si è provato per i fa t t i che av-
venivano, fa t t i i quali, come ha giusta-
mente osservato l'onorevole sottosegretario 
di Stato, erano in aperto contrasto con le 
atroci sofferenze sopportate dai nostri pri-
gionieri in Austria, ed erano anche in a-
perto contrasto con la dura disciplina che 
la maggior par te di quelle stesse autori tà 
militari usavano verso i prigionieri nostri 
i quali doloranti e fidenti rientravano in pa-
tria. (Commenti — Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Discussione sulla proposta del deputato Tu-
rati per lo svolgimento di una mozione 
sull'adozione dello scrutinio di lista con 
rappresentanza proporzionale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Discussione sulla proposta del deputato 
Turati per lo svolgimento di una mozione 
sull'adozione, dello scrutinio di lista con 
rappresentanza proporzionale, nelle pros-
sime elezioni politiche. 

La facoltà di parlare spetta all'onore-
vole Turati. Io non ho bisogno di ricordare 
all'onorevole Turati, vecchio ed esperto 
parlamentare, che la questione è soltanto 
sopra l 'opportunità e l'urgenza della pro-
posta, in quanto allo svolgimento deve es-
sere rimandato ad altra seduta. 

L'onorevole Turati ha facoltà di par-
lare. 

TURATI. Ringrazio l'onorevole Presi-
dente per la lezione cortese che ha creduto 
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di dovermi dare in t e m a di regolamento . 
Credo però che la Camera senta quello clie 
sen t iva ed a v v e r t i v a ieri l 'onorevole presi-
den te del Consiglio, quando chiese, contro 
la consuetudine , il r invio di ques ta discus-
s ione a l l ' indomani , e ciò perchè, d a t a la 
i m p o r t a n z a eccezionale de l l ' a rgomento , la 
discussione non dovesse essere. s t rozza ta 
ne l l ' angus t ia di una fine famel ica di seduta . 
Ciò non eselude la necessità di osservare la 
d o v u t a discrezione-, ed io cercherò di sci-
vo la re il p iù possibile su quei pun t i in cui 
la ques t ione pregiudiz ia le tocca inscindi-
b i lmente la ques t ione di mer i to . 

Onorevol i colleghi, non è forse un mero 
caso se è tocca to p ropr io a me l 'onere e 
l 'onore di impos ta re oggi la quest ione della 
proporz ionale , sia pu re in l inea di proce-
du ra e di r invio, a nome di un manipolo di 
ol tre cento d e p u t a t i delle più diverse p a r t i 
della Camera , dei più diversi colori della 
gamma pol i t ica ; e non è neppure per il 
t r i s t e privilegio de l l ' anz ian i tà , nè per una 
competenza tecnica speciale, che forse mi 
è da a lcuni a t t r i b u i t a per avere io presen-
t a t o il pr imo disegno di legge concreto 
sulla proporz ionale , che sia s t a to p ropos to 
in ques ta Legis la tura , e che perciò p o r t a 
i ndeb i t amen te il mio nome, come l 'America 
quello del Vespucci, in quan to esso non è 
il mio e labora to personale , ma quello di 
un 'associazione proporz iona l i s ta , di cui fino 
a ieri era pres idente l 'onorevole Meda, oggi 
a l Governo (Ilarità). Non dunque una ragione 
di competenza è quella per cui a me tocca , 
non dico di cap i t ana re , ma di precedere 
ques ta coorte di ol tre cento d e p u t a t i , av-
v i a t a nella corsa alia s icura sconf i t ta ; scon-
fìtta dolorosa, e dirò ora perchè dolorosa, 
e come l ' agge t t ivo non sia p leonast ico . 

E neppu re io tengo ques t ' incar ico - c'è 
egli bisogno di dirlo ? - perchè i colleghi 
che hanno f i rmato con me la mozione, che 
uomini che si ch iamano, pon iamo, Ar lo t t a , 
Basl ini , Belot t i , Cameroni e Celesia e via 
via, siano i m p r o v v i s a m e n t e passa t i a mi-
l i tare so t to le insegne socialiste. 

E p p u r e la designazione non fu casuale ed 
io penso la si debba a una ragione, in certo 
senso, pol i t ica . E cioè non so l tan to per-
chè il p a r t i t o in cui mili to (prescindo dalla 
mia persona; perchè è r i s apu to che, agli 
a f fe t t i e le t tora l i immedia t i , se v ' è luogo 
dove la p roporz iona le può p r e p a r a r e ai so-
cialisti un insuccesso, è a p p u n t o s o p r a t u t t o 
nelle g rand i c i t t à indust r ia l i , come quella 
che io rappresen to , nelle quali , colla v a s t a 
circoscrizione, l ' e lemento operaio u r b a n o 

si vedrebbe fac i lmente sommerso dalla nu-
merosa folla rura le meno evoluta poli t ica-
mente), ma lo stesso p a r t i t o in cui mil i to 
è il meno sospet to di secondi fini interes-
sati . 

Non accol to nel p resen te Governo, nel 
quale l ' ab i l i tà po l i t i co - fa rmaceu t i ca del 
pres idente del Consiglio è pu r rie,scita a 
real izzare l 'embrassons nous universale de-
gli a l t r i pa r t i t i , il p a r t i t o socialista non è 

. neppure un asp i ran te , un cand ida to possi-
bile al Governo di domani . 

Nessuno quindi ci sospe t te rà di cercare 
pretes t i , in una quest ione come ques ta , 
per un assal to ve la to alla diligenza mini-
steriale : senza dire che sa remmo dei bri-
gan t i ben malaccor t i se, per dare l 'assal to , 
scegliessimo un 'occas ione e un momento 
come questo. (Ilarità). 

La ragione vera , dicevo, è u n ' a l t r a e 
mi pa re sia ques ta . 

E cioè che, essendo noi, d e p u t a t i socia-
listi, come socialisti i r a p p r e s e n t a n t i qua-
lificati (non dico esclusivi, poiché non pre-
t endo a monopoli) delle classi prole tar ie , in 
un momento in cui ques te classi ba lzano, 
in t u t t o il mondo , su l l ' avanscena della sto-
ria, se non d a p e r t u t t o come protagonis t i , 
cer to come a t t o r i i m p o r t a n t i e p reoccupan-
t i ; ed essendo noi insieme, come depu ta t i , 
uomini d 'o rd ine per definizione, in teressa t i 
alla normale evoluzione di questo t r apas -
so storico, si pensò che noi p r inc ipa lmen te 
siamo indica t i per dirvi una pa ro la che in-
t e rpe t r i lo s t a to d ' an imo a t t u a l e delle folle, 
e per t r acc i a rne una diagnosi a b b a s t a n z a 

I s icura . 
Uomini d 'ord ine , ho de t to , noi dobbia-

mo essere ; e prego gli amici del l ' es t rema 
p u n t a del mio gruppo, di non t r o p p o a-
dombrars i ; uomini d ' o rd ine e in un cer to 
senso conserva tor i , per il solo f a t t o che 
siamo alla Camera . 

Bisognerebbe non e n t r a r v i se si volesse 
r imanere sovversivi nel senso largo e pieno 
della paro la . 

Socialisti conserva tor i , dunque , ma non 
conserva tor i della fo rma pol i t ica dello 
S ta to , nè del regime della p rop r i e t à ; non 
della f o r m a pol i t ica che poco c ' in teressa e 
che un colpo di ven to fac i lmente può ab-
b a t t e r e ; non del regime della p ropr ie tà pri-
v a t a , che segue la p rop r i a evoluzione do-
m i n a t a da leggi s toriche a l l ' in fuor i e al di-
sopra dell ' influenza dei singoli p a r t i t i & 
gruppi ; ma conserva tor i in quan to prefe-
r iamo e dobbiamo prefer i re , per nos t ro 
p ropr io i s t i tu to , che le evoluzioni necessa-



rie si compiano con misura, con gradualità 
e con ponderazione, senza salti di kanguro, 
senza convulsioni, senza delusioni e senza 
r i torni . 

Signori, viviamo in un momento in cui 
noi, socialisti par lamentar i col locat i come 
in vedet ta sullo spart iacque fra il vecchio 
tempo ed il nuovo, ignoriamo il domani e 
sentiamo che potremmo assai fac i lmente 
esserne t ravol t i noi pure. 

Sarebbe sciocco ed idiota se pretendes-
simo imporre degli imperat ivi categoric i 
alla storia, i cui coefficienti sono, sopra-
t u t t o in questo periodo, così complessi, e 
pieni d ' imprevis t i , che nessuno può arro-
garsi ed illudersi di dominarli . Possiamo 
tut ta lpiù , per quanto è in noi, agire come 
propulsori e come, moderatori . 

Come propulsori rispetto al Governo e alle 
classi dirigenti; come moderatori , r ispetto 
alternasse; a quelle masse dirò meglio,le quali 
credono ancora in noi, e che credono in noi 
sèmpre un po' meno, onorevoli signori del 
Governo ! Né si facciano illusioni coloro 
(vi sono di queste buone anime qua dentro!) 
che prevedono o sperano dalla nostra in-
fluenza ed eventualmente dal nostro inter-
vento al Governo, t ra sei mesi, t ra un anno, 
t ra due, la possibilità di qualche salvatag-
gio per gli is t i tut i che stanno loro a cuore. 
Quand'anco, un giorno, per questo fine, la 
polit ica abile del Governo riescisse a cat-
turare qualche ostaggio t r a di noi, questo 
si t rovrebbe immediatamente scisso e di-
stanziato dal proprio esercito, capi tano sen-
za soldati. Egl i sarebbe cosa vostra forse; 
non sarebbe più cosa loro, nè le masse sa-
rebbero con lui. 

Nello stesso, part i to socialista si accentua, 
e il solco si v a ogni giorno più approfon-
dendo, una net ta divisione, t ra coloro che 
credono ancora di cavare dal l 'ordinamento 
presente qualche grande beneficio per l'e-
levamento del proletar iato , e coloro invece 
che già dirigono la navicel la dei loro 'pen-
sieri e delle loro speranze verso al tre e più 
lontane-prode,' che un miraggio, vaporato 
dal l 'esempio di paesi esteri, fa loro sem-
brare vicine e fac i lmente att ingibil i . 

Non è escluso, anzi mi pare probabile, 
che f a t t i nuovi , anche in I ta l ia , possano 
verificarsi, per cui il solco diventi un abisso 
che definit ivamente ci separi e qualcuno 
di noi diventi, l 'estrema vostra sinistra, 
qualche altro r imanga a formare l 'estrema 
destra della falange proletar ia , che marcerà 
ai suoi destini fuori dello S t a t o e quindi 
contro lo S ta to . 

Espr imo il mio pensiero in una formula 
breve, e però incompleta e imperfet ta come 
tu t te le formule brevi . Così come, nella 
polit ica estera, si affacciò il dilemma ; o 
Wilson o Lenin ; così, per la pol i t ica in-
terna, si può formulare quest 'a l tro : o P a r -
lamento. o Soviet . S ' intenda questa parola 
con tu t to il grosso grano di sale che è ne-
cessario. Io debbo in quest 'ora parlare per 
sintesi e per semplici accenni. 

E intesi dire : o elezioni polit iche, nel 
senso tradizionale, migliorate fin che sia 
possibile, ma elezioni di popolo a regime 
par lamentare ; oppure Governo diretto di 
classi, di ceti , di interessi bruta lmente de-
nudati , in diretto contrasto , tendent i fa ta l -
mente alla sopraffazione reciproca ; sia pure 
una sopraffazione temporanea, per distrug-
gere e per r icreare, ma senza mezzi termini , 
senza cuscinett i , senza quelle ideologie va-
porose che sono appunto l 'essenza dei par-
t i t i , come furono delle religioni, che servono 
ad ammorbidire gli urti , a graduare e tem-
perare ì t rapassi ; la qual cosa si suole e-
sprimere colla parola d i t ta tura : d i t ta tura 
del proletar iato o qualunque al tra d i t ta tura 
di individui, di gruppi o di classi. 

Ond'è, o signori, ed entro subito in ar-
gomento, che questo discorso, per me e per 
molt i di noi, è una specie di testamento. 
Saremo vivi domani? E dove e come sa-
remo vivi ì 

Queste cose riguardano me ed il mìo 
part i to ed ognuno distinguerà faci lmente 
ciò che dico come rappresentante dei 108 
firmatari della mozione da ciò che dico 
come rappresentante del mio gruppo e del 
mio ideale ; ma attengono, per chi sappia 
intendere, molto più che a prima vista non 
paia, al nucleo della nostra questione. 

Dico subito, e qui credo di essere rap-
presentante legittimo della maggioranza dei 
miei confirmatari , che ciò che ci spinse a 
presentare questa mozione e a domandarne 
l ' immediata discussione, non è un semplice 
accordo concet tuale e dottr inale, non è sol-
tanto un concet to ar i tmet ico di giustizia 
elettorale distr ibutiva, che infa t t i - poiché 
l 'aritmetica," come suol dirsi, non è un'opi-
nione - può affratel lare le part i poli t iche 
più divergenti ; non è insomma soltanto' la 
fede che', dottr inalmente, il sistema propor-
zionale è preferibile, in sè, ad al tr i sistemi, 
in quanto risponde meglio alla giustizia : 
la qual cosa è ass iomatica , poiché la giu-
stizia, come professano i giuristi, non è al-
tro che proporzione. 

Già, gli scett ici del costituzionalismo, e 
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10 siamo un po ' tutti ,- po t rebbero rispon-
dere che «, il miglior sistema ele t tora le» forse 
non esiste. Ossia che vi sono a l t r e t t a n t i si-
s temi elet toral i , di cni ciascuno è il migliore, 
a seconda del momento , degli ambient i , 
delle contingenze, della educazione e delle 
a t t i t u d i n i di ciascun popolo. E forse per 
questo il miglior sistema e le t tora le po-
t rebb 'essere quello che mu ta , quello che 
muore per cedere il posto ad un a l t ro . Anche 
si può sempre Osservare che omnia munda 
mundis e il buon e le t tore può rendere buono 
11 ca t t ivo sistema elet torale , e non vice-
versa , così come il buon giudice può f a r 
buona la ca t t i va legge, e non viceversa. 

I n ver i t à io, pe rsona lmente , non sono 
così p i r ron iano . Io penso che il s istema pro-
porzionale, salve le moda l i t à , sia ve ramen te , 
per se stesso, se appl ica to non già come 
in Isvizzera ai corpi esecutivi , dove reche-
rebbe la paral isi , ma ai corpi del iberat ivi , 
nei quali si obbedisce a l la legge della re-
su l tan te , un sistema, in ogni clima storico, 
ve r amen te preferibi le , non solo al collegio 
uninominale , ma benanco e più ancora a 
quella pa rod ia che f u già lo scrut inio di 
l ista con r app re sen tanza di una sola mino-
ranza , s is tema che sommava - come f u da 
t u t t i r i pe tu to - i d i fe t t i dei due sistemi 
oppost i . 

^ Dico di più: un sistema elet torale il quale 
so t t ragga l 'esi to della ba t t ag l i a a l l ' a l ea 
b ru t a l e della me tà più uno ;; che garan t i sca 
ad ogni pa r t i t o , ad ogni classe, ad ogni 
idea, ad ogni interesse, u n ' a d e g u a t a , sicura 
r a p p r e s e n t a n z a ; che spersonalizzi , fino a 
un certo pun to , la lo t t a e le t torale , e la elevi 
nel campo delle idee e degli interessi più 
v a s t i ; che spezzi la cerchia chiusa ed an-
gusta del piccolo luogo, e r endá impossibile 
il « borgo pu t r i do » e le t to ra le ; che salvi un 
po ' il d e p u t a t o (non t a n t o forse q u a n t o 
qua lcuno si lusinga, ma lo salvi un po') dal-
l 'assedio e dal vassal laggio verso i piccoli 
suoi g rand i e le t to r i ; che s o p r a t u t t o - e 
questo è di gran lunga più i m p o r t a n t e -
al larghi il campo della l o t t a e so t t ragga il 
d e p u t a t o alla d ipendenza dal Governo, che 
nel collegio uninominale , coi piccoli favor i , 
colle piccole imposizioni , colle gherminelle 
dei suoi funz ionar i , decide qualche v o l t a l a 
elezione, men t re ciò d iven ta ben a l t r imen t i 
difficile nei r iguard i di una regione, di un 
vas to ambiente , di g randi col le t t iv i tà ; che 
inol t re r enda più difficile la corruzione sot to 
ogni fo rma , e non del solo denaro , ed ob-
blighi gli stessi Comi ta t i e le t tora l i a una se-
lezione di cand ida t i più intel l igente e rispet-

tosa del corpo ele t torale , e a l lon tan i la pos-
sibilità di vedere t r i on fa r e i piccoli in t r i -
gant i , le nul l i tà del villaggio, ed evi t i così 
il pericolo di vedere r isorgere una cer ta te-
ra to logia e le t tora le di cui ebbirno t a n t i e 
così detes tabi l i esempi, umi l ian t i p r t u t t i ; 
dico che un sistema e le t tora le s i ffat to sarà 
asso lu tamente preferibi le a ogni a l t ro si-
s tema. 

Ma io ben in tendo che pro lungare il di-
scorso con questo stile sarebbe v e r a m e n t e 
« en t r a re nel mer i to », ed io stesso m ' in t e r -
rompo, dacché, malgrado il suo moni to , 
l 'onorevole Pres iden te ha a v u t o la cortesia 
di non in te r rompermi . 

Ciò che preme di s tabi l i re in questa sede 
si conne t te bensì alla b o n t à del metodo che 
p ropugnamo, poiché ad un metodo ca t t i vo 
in se stesso nessuna ragione po t rebbe inne-
s tars i per chiederne l ' adozione immedia t a ; 
ma ciò che preme in ques ta sede di s tabi-
lire, è a l t ra cosa e più urgente e più g rave . 

E d è, onorevoli colleghi, e nel dirlo pre-
sumo di r ipe tere quello che è nel senti-
men to di t u t t i , che, da to il momento sto-
rico eccezionale che t ravers iamo, d a t a la 
disposizione degli animi nei pa r t i t i e nelle 
masse, da te le g randi a t tese e le g rand i de-
lusioni che il momento ci offre o ci p r e p a r a , 
d a t a insomma la nuova s i tuazione che io 
non m' indugio ad anal izzare perchè è no ta 
a voi t u t t i , e che cara t te r izza questo im-
media to dopo guerra , noi non poss iamo, 
senza incorrere in una spaven tosa respon-
sabi l i tà pol i t ica , senza d imos t ra re la più 
inverosimile insensibil i tà di f r o n t e alle esi-
genze de l l ' ambiente in ques ta precisa ora , 
noi non possiamo a f f ron ta re le nuove ele-
zioni servendoci dello stesso s t rumen to , in-
forme, p r imi t ivo , i n a d a t t o , del quale ci ser-
v immo nelle precedent i campagne e le t tora l i 
e col quale si foggiarono le p recedent i as-
semblee. 

Dico che non veder questo, scherzare" 
con questo , destreggiarsi , t emporeggia re , 
significa vedere il mondo un icamen te sul 
piccolo d i a f r a m m a cinematograf ico del Pa r -
lamento ; significa r inunziare , vo lon ta r ia -
mente o inconsapevolmente non impor t a , a 
u n ' a n c o r a di salvezza, forse decisiva, degli 
i s t i tù t i che ci reggono. Non al ludo alla mo-
narch ia in conf ron to alla repubbl ica , che 
son piccole cose. Alludo al regime pa r l a -
men ta re . 

Senza credere che questo regime sia l 'u l -
t ima paro la della s tor ia , che esso segni i 
limiti insuperabi l i , le colonne d ' E r c o l e 
della evoluzione poli t ica, convin to anzi del-
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l 'opposto , penso, spero poter dire « pen-
siamo », che il regime parlamentare non 
abbia ancora esaurito t u t t a la sua virtù, 
perchè esso ha„ pure qualche virtù, a di-
spetto dei grossi suoi viz i ; e che non an-
cora è maturo, almeno nei paesi latini, l'e-
rede che dovrà succedergli. 

Questo erede lo vediamo profilarsi nella 
dottrina e nella storia ; lo vediamo special-
mente là dove la guerra, col crollo, col 
sovvert imento degli antichi ordinamenti, 
ha prodotto un insorgere rapido e improv-
viso di cose nuove ; là dove la guerra, che 
f u chiamata r ivoluzionaria e che forse, ono-
revole Orlando, è soltanto rivoltosa, là dove 
l ' i n f l u e n z a della guerra e, più che, della 
guerra, l ' inf luenza della sconfìtta che nes-
suno di noi poteva augurare al suo Paese, 
ha determinato movimenti e rovesci così1 

radicalmente profondi, come in Russia e 
negli Imperi centrali. 

E sarà un parto forse prematuro, e di 
qui le doglie, le convulsioni, le febbri puer-
peral i ; ma certo ivi qualche cosa di nuovo 
afiìora e farà il suo camminò. 

Ma quei paesi, o signori, la cosa mi 
pare evidente ed irrecusabile, non sono che 
le staffette, gli araldi, i precursori. In so-
stanza, anche de re nostra agitur. 

A traverso la commozione profonda, che 
la guerra lasciò, la brutal i tà della lotta di 
classe, anzi delle classi, soverchia ogni 
senso di moderazione, di relativismo e di 
gradual i tà , e vediamo affiorare la rappre-
sentanza - è questo l ' e r e d e - n u d a e cruda 
degl'interessi, delle classi e dei cet i ; una 
specie di material ismo storico ed econo-
mico, senza veli nè temperamenti , che si 
a v a n z a e si accampa, che certo darà mag-* 
giore sincerità alla lotta polit ica, e augu-
riamoci soltanto che un maggiore eleva-
mento morale permetta a questo scontro 
di classi e di ceti, senza ideologie religiose 
o politiche fra mezzo, di conciliarsi con 
una sufficiente umanità nei rapport i sociali. 
Quel giorno verrà certamente. 

Ma io dico che, nel l 'a t tesa e per la pre-
parazione di quel giorno, è nostro dovere, 
se non siamo ciechi e sordi, di correggere 
e migliorare i congegni politici attual i , af-
finchè la n u o v a formazione ne venga age-
v o l a t a , e s ' instauri col minimo possibile 
di violenze, di dolori, di sangue. E aggiungo, 
e questo non è il punto di v ista mio o no-
stro, ma dovrebbe essere il punto di vista 
dei ver i conservatori , e specialmente del 
Governo, che, se anche si potesse dottri-

nalmente prevedere o se l 'esperienza ci do-
vesse domani rivelare che la rappresen-
tanza proporzionale, anche colla larga cir-
coscrizione a cui noi la vogl iamo accompa-
gnata, non terrà tut te le sue promesse, ci 
procurerà qualche delusione ; ancora io 
penso che sarebbe inescusabile errore e vera 
demenza non tentarne la introduzione e la 
migliore possibile applicazione in questo 
momento; non tentare cioè di polarizzare 
intorno ad essa e verso di essa le forze del 
malcontento e della ribellione, inalveandole 
nella corrente dell 'ordine e della conquista 
pacif ica e lega le ; ricusarsi di servirsene 
come di un revuls ivo delle impazienze e 
delle irrequietudini che minacciano la v i ta 
polit ica italiana. L a medicina sapiente non 
disdegna neppure i pal l iat ivi , e spesso so-
stenere le forze del cuore - in un'ora di 
crisi - significa la salute r iconquistata. 

Signori, constat iamo un f a t t o , che non 
può essere messo in dubbio, che è univer-
salmente conclamato da tut t i i part i t i in 
I ta l ia , f a t t a eccezione di pochi solitari il 
cui diverso^ pensiero è certamente rispetta-
bile, ma che non t rovano più un part i to 
che li accolga. 

I l collegio uninominale è screditato, fi-
nito, morto, sepolto, putrefat to . Io rispetto 
l 'onesta opinione di qualche collega, l 'opi-
nione, ad esempio, dell 'amico Alessio, a cui 
si è persino attr ibuita l ' idea di una inizia-
t i v a contraria alla nostra mozione, e il quale 
pensa, con quella perfetta probità che lo 
caratter izza, che lo scrutinio di lista e la 
rappresentanza proporzionale debbano riu-
scire infausti alla democrazia. 

L a rispetto e non la discuto. Dico che 
per me è l 'opinione di un professore e non 
di un uomo polit ico, simile a quella di un cli-
nico illustre che, al letto di un malato, per-
sistesse a difendere accanitamente la sua 
diagnosi e una sua conseguente terapia, 
senza accorgersi che il malato è semplice-
mente spirato. 

Apprezzo ugualmente il pensiero del col-
lega L a Pegna che, in un suo ordine del 
giorno, ci mette in guardia dalle « faci l i 
improvvisaz ioni », e invoca il procedimento 
formale, anziché il sommario, in una ma-
teria Così complessa. Anche questa è opi-
nione rispettabile di un esimio a v v o c a t o , 
che perora d a v a n t i ad un tr ibunale, ma 
non di un uomo politico, il quale senta 
l 'ambiente e l 'ora, e il quale dovrebbe ac-
corgersi che il tr ibunale ha già sentenziato. 
E il tr ibunale è la guerra, che non am-
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m e t t e pur troppo procedimenti formali , ma 
so l tanto sommari, ed è straordinariamente 
.fecondo di-anticipazioni. 

Non è, o signori, quando l ' incendio rugge 
.alle nostre spalle clie chiameremo un pro-
fessore di ginnastica per insegnarci a fare 
con garbo un salto dalla finestra per il pe-
ricolo di incorrere in qualche piccola lus-
sazione. 

Pensate, o signori, di t r o v a r v i in tempi 
normali, di navigare su di un lago dalle 
onde l ievemente increspate, talché, come 
a p p a r i v a dal discorso del 1° dicembre del-
l ' o n o r e v o l e Orlando, sia soltanto da.atten-
d e r e , con qualche cautela, che la bora si 
plachi a l l 'avv ic inars i del t ramonto ? Se 
questa è la verità , non c'è altro discorso 
da fare. Noi abbiamo torto e i nostri op-
positori hanno pienamente ragione. 

Chiudiamo la discussione, o meglio ri-
mandiamola a più tardi, quando si possa 
preparare, piano piano e con t u t t i i co-
modi, il nostro lavoro, e ponzare lemme 
lemme un sistema elettorale perfetto, che 
possa affrontare tetragono la lente degli 
ipercrit ici . 

Ma io penso che chi. così estima s'in-
ganni a part i to. G u a r d a t e v i d 'at torno, o 
signori! Io non tornerò sulle tante spinose 
questioni che in questi giorni tant i diversi 
oratori hanno a gara accennato. L a guerra 
ha suscitato passioni furenti , speranze il-
l imitate , cui già segue da presso la delu-
sione, inevitabi l i risentimenti, che non si 
p lacano certo col dire che la guerra è fi-
nita. Per certi riguardi, in un certo senso, si 
potrebbe invece dire che la guerra comincia 
proprio ora. Noi siamo di fronte a un lende-
main d'orgìe che, se non fa il t rappista , altro 
non farà che l ' insorto. Noi dobbiamo risol-
v e r e il più terribile e preoccupante dei 
problemi economici e f inanziari : la. rico-
st i tuzione economica "del paese, e siamo, 
teniamolo presente, uno dei paesi più po-
veri del mondo. 

Qualcuno vi era al Governo che a v e v a , 
e non t a c e v a , questa fosca visione : quel 
qualcuno se-ne è andato; ma, sopita la voce 
molesta , non è soppressa la realtà delle 
cose. Dico che sempre più si fa strada ne-
gli animi l ' impressione che le borghesie e i 
Governi , che non seppero evitare la guerra, 
che non seppero vincere la guerra, perchè 
la guerra non fu v inta con la guerra ma 
per altre vie, siano a questo ridotti , che 
ùon sanno neanche concludere la pace ; 
una vera pace. Guardate quanti appetit i , 
q u a n t e concupiscenze nel seno della stessa 
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Intesa, che dimostrano il fal l imento inde-
precabile del wilsonismo, che era pure 
un concordato tra due continenti, che 
forse p o t e v a anche essere un concordato 
provvisor io tra due classi. Pensate alla 
sopraffazione degli Imperi centrali , minac-
ciati da una vera occupazione (non tut te 
le occupazioni si fanno con le armi) da parte 
dei v incitori ed esclusi dal la- lega delle na-
zioni; dalla « bega » delle nazioni, come 
traduce , con un triste bisticcio, un uomo 
politico inglese. -Leggete, leggete, o signori, 
il pensiero, in proposito, del part i to libe-
rale inglese nel suo organo, il Daily News, 
riferito s tamani nella terza pagina del Mes-
saggero. È una diagnosi di ta le eloquenza, 
r ispetto alla quale nessuno di noi potrebbe 
essere più pessimista. 

L a guerra ha pure portato, diceva l'o-
norevole Labriola l 'a ltro giorno, tre grandi 
e mirabili fat t i , il crollo delle tre grandi, 
autocrazie che intr ist ivano il mondo. 

Risul tato formidabi le , non lo contesto. 
Ma appunto per questo ! 

Credete vo i che il crollo, che il sovvert i-
mento si possa arrestare al confine, come 
si può al confine arrestare un contrabban-
diere che porti un po' di tabacco da Chiasso 
0 degli orologi da Ginevra ? 

D a p p e r t u t t o , ma sopratutto - in I ta l ia , 
dopo l 'enorme effusione di sangue e di ric-
chezze dovuta alla guerra, si dovrebbe ten-
dere ad economizzare il più possibile, a la-
vorare molto e a guadagnare poco per molti 
anni; e invece guardate alla ressa sempre 
più sfrenata di tu t t i gli appet i t i : dagli o-
perai agli industriali , dai pensionati alle 
guardie carcerarie e alle guardie di questura 
e ai magistrati . . . tut t i domandano e preten-
dono, come se fossimo in un momento di 
eccezionale prosperità, come se questa qua-
resima aprisse un c a r n e v a l e ! 

Io assistevo nei giorni scorsi ad una im-
portantissima adunanza indetta dal Comi-
ta to permanente del lavoro (essa fu a mala-
pena r i levata dalla cronaca dei giornali, che 
si occupano invece con tanto zelo di tu t t i 
1 piccoli pettegolezzi parlamentari) insieme 
con le rappresentanze delle principali in-
dustrie d ' I ta l ia e delle grandi federazioni 
operaie, in cospetto e in contraddit tor io coi 
nostri delegati del lavoro alla Conferenza 
di Par ig i ; nella quale adunanza si discus-
sero le maggiori questioni del lavoro e spe-
cialmente quelle delle otto ore internazionali 
e della codificazione internazionale dèi con-
trollo delle masse operaie "nella gestione 
delle aziende. . • 
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E c 'era ve ramente qualche cosa di al-
t a m e n t e d rammat ico nel contrasto di inte-
ressi collett ivi che si scont ravano ih quella 
discussione. 

Se una certa armonia non si p rodur rà 
nell 'asset to internazionale di questi inte-
ressi, po t rebbe conseguirne la mor te dell ' I-
tal ia industr iale , specialmente tessile, e la 
r iduzione del l ' I ta l ia a un paese agricolo e 
di solo consumo senza esportazione indu-
striale ; veggo l 'onorevole Soderini che era 
presente e che mi approva anche più di 
quello che non vorrei. (Si ride). 

Senza dubbio, nella economia, della pro-
duzione, il controllo degli operai è una vera 
rivoluzione costituzionale. E io la saluto 
esul tante. Ma penso : è possibile t u t t o ciò 
se una grande -saviezza, un grande spirito 
di conciliazione non ci assista? 

I n sostanza quei due principi, con qual-
che piccola riserva, fu rono consenti t i dagli 
industr ia l i e saranno (io credo) affermat i 
dalla Conferenza di' Parigi . I l f a t t o è che 
t u t t i sentono che siamo in un periodo pro-
fondamente rivoluzionario, in cui, a costo 
di qualunque sacrifìcio, bisogna avere del-
l ' audac ia o perire. Assumerà forme patolo-
giche o forme fisiologiche, ma questa è ri-
voluzione. 

Ora, mentre questi segni dà il tempo, e 
ment re le folle pensano al Soviet e alla 
d i t t a t u r a prole tar ia , noi vi domandiamo, 
invece, pel momento, sol tanto una modestis-
sima r i forma elettorale. Forse noi pure sia-
mo degli illusi e dei visionari, che chie-
diamo a così piccolo schermo il r iparo 
contro la violenza impetuosa di una così 
formidabi le f r a n a . Ma quanto più illusi co-
loro che sdegnano e st imano superfluo qua-
lunque pronto r iparo ! 

Signori, la lo t ta elet torale che si an-
nuncia non lontana sarà senza alcun dub-
bio ardent iss ima ; -da farsi , come qualcuno 
dice, col revolver in mano. (Commenti). Non 
c'è da spaventars i ; ciò è proprio di quei 
periodi dinamici, in cui t u t t e le passioni 
sono agi tate . In Germania tes té sono an-
dat i a vo ta re il 90 per cento degli elet-
tor i ! 

Se poi le elezioni saranno a f f re t ta te , 
come qualcuno pre tende , se milioni di sol-
da t i non saranno ancora smobil i tat i , come 
è da prevedere da ta la lentezza con cui si 
procede, se la legge per il voto ai combat-
t en t i non potesse applicarsi , come si du-
bi ta , per le r i t a rda t e inscrizioni ; ognuno 
imagina quale guerra di violenza si scate-
nerebbe nel l 'ambiente elettorale. 

Orbene, tu t t i , se non siamo della scuola 
del « t a n t o peggio, t a n t o meglio », t u t t i dob-
biamo cercare di disasprire questa lo t ta . 
S'io fossi più par t igiano ch'io realmente non 
sia, potrei r ammar ica rmi x>erchè vengano so-
pit i i r isent imenti della guerra. 

Ma cari tà di pa t r ia e di civiltà mi con-
sigliano al t r iment i . Ora, a disasprire la lotta,, 
nulla meglio provvede della proporzionale, 
che assicura a t u t t e le idee e a t u t t i gli in-
teressi una sicura ed equa rappresentanza , 
senza bisogno della corsa alla sopraffazione 
necessaria, anche colla violenza, anche collai 
f rode. 

La proporzionale a t t enua , per quan to è 
possibile, l ' impeto delle passioni personali . 

Ino l t re : il suffragio proporzionale a lar-
ghe circoscrizioni è la regione che r inasce. 
La regione non è più separat ismo come f u 
r i t enu ta per t a n t i anni ; ma è forza ; v iva e-
vera della v i ta nazionale. La regione poli-
t ica sarebbe la,disostruzione del potere cen-
t ra le ; sarebbe il controllo diret to e quindi 
l ' in teressamento e il sodisfacimento del.cit-
t ad ino nella cosa pubblica, gestita sotto £ 
suoi occhi; sarebbe la fine dell' idrocefalia 
burocra t ica di cui soffre lo Sta to , il risa-
namento del par lamentar i smo e la demo-
lizione del favor i t i smo di Governo. 

Con l 'autogoverno locale per t u t t o ciò che 
non è necessariamente cosa di Stato, la re-
gione può ancora salvare lo S ta to se Io 
Scato si vuole salvare. 

La rappresen tanza proporzionale da noi 
proposta è appunto , tendenzialmente e ap-
pross imat ivamente , a base regionale. 

E d è per t u t t o questo complesso di mo-
tivi , intui t i s intet icamente, che t u t t i i par-

. t i t i oggi sono unanimi nel volerla. È 
perciò che la Camera la vuole, o signori 
del Governo; che voi la volete, o colleghi r 

quale che sia per essere il voto che da re te 
f ra un 'o ra . . , 

Pensa te agli Uffici di questa mat t ina^ 
dove il proget to dell 'onorevole Camera fu ? , 
si può dire, accolto plebisci tar iamente ; e,, 
come è pacifico che nessuno vuole il pic-
colo scrutinio di lista provinciale, con r ap -
presentanza di una sola minoranza, ma. 
t u t t i lo vogliono colla larga circoscrizione 
e colla proporzionale, è chiaro che la que-
st ione, è s t a ta risoluta questa mat t ina . I l 
voto sincero di questa ma t t ina , non preoc-
cupato art if icialmente da questioni es t ranee 
di fiducia, mi dice che t u t t e le obiezioni 
poli t iche e tecniche sono superate . Anche 
quella della famosa complicazione dei si-
stemi proporzional is ta 
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.Jjo spet t ro del Presidente m'impedisce di 
adden t r a rmi nel l 'argomento, ma mi si per-
met ta a lmeno di affermare, per chi ancora 
ne dubitasse, che bas tano cinque minut i di 
riflessione, per capire eli e la p re t e s t a t a dif-
ficoltà, per cui occorrerebbe un esercito di 
contabili , la Corte dei conti, la logismo-
grafìa e via dicendo, non è che pura leg-
genda. Dacché nulla è più facile, anche per 
un ana l fabe ta , imprimere meccanicamente 
un segno sopra una lista muni ta di un con-
trassegno ; nulla impor ta se il dare uno o 
più vot i di preferenza, che non hanno al-
cuna influenza sul voto di lista, ossia sul 
numero degli eletti di ogni par t i to , r imanga 
un privilegio dei non analfabet i , e pensare 
il contrar io significherebbe professare l 'ido-
la t r ia del l 'analfabet ismo. Non gli elettori, 
ma sol tanto gli ' scrutatori dovranno cono-
scere le qua t t ro operazioni ar i tmet iche. Ma 
dei par t icolar i ragioneremo a suo tempo. 
L ' impor t an t e per ora è che il principio si 
affermi. 

Le al t re . obiezioni si r iducono a due e 
mi paiono pr ive di valore. Si è detto, si 
r ipeterà cer tamente , lo r ipeterà lo stesso 
presidente del Consiglio con fo rma più ele-
gante e meno scortese della mia, che questa 
Camera è vecchia (e non possiamo negarlo), 
t roppo vecchia per legiferare in questa 
mater ia . Rispondo : facciamo dunque che 
non nasca vecchia anche la Camera nuova . 
E, se questa Camera è vecchia, ne sorge 
che essa può e deve fare una cosa sola : 
saper morire e morir bene. (Commenti). 

F a t e dunque che questa Camera inutile, 
questa Camera mu ta pur nel suo cicaleccio, 
questa Camera abdica ta r ia , r iscat t i alla 
fine se stessa. 

Al t r iment i la nuova Camera, se questa 
è condanna ta , nascerà egualmente condan-
na ta . E delle due l 'una : o essa sentirà il 
monito che le viene dal Paese, che le ver rà 
più imperioso ancora dai comizi elettorali , 
e non avrà che una cosa da fa re : provve-
dere a suicidarsi nel minor tempo possibile. 
Se lo facesse con la lentezza che è propr ia 
dei giovani, che si sentono la vi ta lunga 
dinnanzi , vi impiegherà un anno o due anni. 

Onorevole Orlando, le pare che siano 
questi moment i storici in cui si possano 
perdere due anni, quando t u t t o è precipizio 
e gli anni valgono secoli ? 

Oppure quella Camera t rasc inerà , mal-
grado il monito del Paese, una v i t a conta-
mina ta dalla condanna che ne battezze-
rebbe la nascita. . . e non ho bisogno di ag-
giungere al t re riflessioni ! 

Seconda obbiezione, quella che sembra 
la più semplice, la più b o n a r i a : la man-
canza del tempo. 

I l Governo può scioglierci domani; siamo 
forse alle ul t ime sedute, e iniziare questa 
discussione pot rebbe impor ta re di doverci 
(ciò che, lo ammet to , non sarebbe decente) " 
prorogare una seconda vol ta . 

Se le recriminazioni fossero di nostro-
gusto, po t remmo rimbeccare ohe non è colpa-
nost ra : noi insistemmo da molto t empo , 
fino dal l 'apri le dell 'anno scorso, a p p u n t o 
sull 'urgenza della r i forma. Ma la Camera 
allora non aveva orecchie che per la guerra. 
Nella discussione del 26 aprile 1918, quando 
si votò la concessione del voto ai combat -
tent i , numerosi oratori insis tet tero per que-
sta e per al tre r i forme elet toral i , ma si 
r inviò ogni cosa col solito pretes to della 
inoppor tun i tà . 

Non sarebbe esat to 'af fermare che in'quel-
l 'occasione l 'onorevole Orlando si impe-
gnasse formalmente-per questa r i forma; l 'o-
norevole Orlando è t roppo il lustre avvoca to 
per. non essere maestro nel l ' a r te sapiente 
dei rinvìi . Ar te spesso uti le nel foro, sopra-
t u t t o se la causa da difendere sia ca t t iva , 
ma non sempre conveniente nè p ruden te in 
poli t ica. 

Certo è che, in seguito a quei discorsi, e 
al discorso aleggiante molto in alto del-
l 'onorevole Orlando, la Camera uscì con la 
speranza che se ne dovesse discutere pres to . 
Poiché quello non era ancora il momento, 
ciò voleva ¡dire cjLe il momento verrebbe 
più tardi . 

Più t a rd i i pa r t i t i di avanguard ia , lan-
ciarono l 'appel lo per la Cost i tuente i t a -
liana, e vi erano ministr i al Governo che 
a quei pa r t i t i appar tenevano: due f ra essi f 

all 'appello del par t i to r i formista , risposero 
pubbl icamente che essi r icusavano la impo-
sizione del loro pa r t i to per la Costituente^ 
perchè il Governo aveva preso impegno di 
proporre la r i forma elettorale, la quale po-
teva essere in qualche modo, nel nostro re-
gime, l ' equivalente della Costi tuente. 

F ina lmente se ne r iparlò in novembre» 
L 'onorevole Orlando era a Parigi. E ra qui 
l 'onorevole Nit t i , allora suo r appresen tan te 
in te r ra . F u presa occasione allora dallo 
svolgimento della propos ta Camera, e si in-
sistet te perchè si cominciasse davvero. Io 
stesso insis tet t i chiedendo : se non ora, 
quando? 

L ' onorevole Ni t t i r ispose che, « ove 
« for t i correnti si manifestassero » (leggo le 
tes tual i parole) « in questo senso - perchè, 
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« consent i temi di dirlo, è questione che in-
« teressa non solo il Governo ma la vi ta na-

. « zionale t u t t a , e dove libere manifestazioni 
•<< della Camera e del paese si devono pro-
« durre - niente vieta che anche al tre pro-
« poste vengano esaminate in una prossima 
« occasione. L 'onorevole Tura t i sia sicuro 
« che avremo tempo di discutere, gli avve-
<< nimenti non ce lo impediranno; ne avremo 
« t e m p o ed occasione » . E il resoconto ste-
nografico aggiunge « Vivissime apyrova-
«zioni». 

Ma sorvoliamo. 
Io tengo a dire che. considero questa as-

serita scarsezza di tempo, ed è per ciò che 
non mi perdo in recriminazioni, come la 
più grande nostra for tuna . Noi dobbiamo 
sbarazzarci da questa questione entro due 
mesi: un mes.e, il marzo, per preparar la , ed 
un mese, l 'aprile, per discutere e delibe-
rare . . '...• -- ~ - ... 

Credo, personalmente, che le elezioni non 
possano aversi, saviamente ed onestamente, 
pr ima (fi ot tobre. Ho già accennato, a que-
sto proposito, alla smobilitazione, alla ne-
cessaria iscrizione dei combat tent i , ecc. Ma 
vi fu l ' emendamento dell 'onorevole Peano 
a un ordine del giorno che vo tammo una-
nimi, e che r icordano tu t t i , nel quale era 
inciso l ' impegno che le elezioni non dovreb-
bero avvenire se non in un ambiente com-
ple tamente pacificato e tranquil lo, dal quale 
fosse scomparso t u t t o ciò che vi fu di ec-
cezionale in conseguenza della guerra. 

L 'emendamento dell 'onorevole Peano, in-
teso nel suo spirito, con quella larghezza che 
è necessaria per un 'onesta interpretazione, 
significa che le elezioni non pot ranno avve-
nire mentre la smobilitazione perdura , né 
quando questa avvenisse come una valanga; 
significa, che la censura non dovrebbe es-
sere s ta ta soppressa sol tanto la vigilia ; si-
gnifica che le cose dovranno essere resti-
t u i t e allo s ta to di pr ima; che ci vogliono 
insomma mesi di completa l ibertà perchè 
la lo t ta elettorale non diventi una burla 
od una t ruffa al Paese. 

Ma le difficoltà che si prestano alla ra-
gione del tempo sono evidentemente artifi-
ciose." In Germania, per esempio, si è prov-
veduto in 20 giorni. 

Non vi è nessuna r i forma da fare nelle 
liste elettorali . 

Noi domandiamo che una Commissione 
sia subito elet ta dalla Camera, o anche, per 
brevi tà , nominata dal Presidente, e ci pre-
senti il suo elaborato entro questo mese. 

Anzi, senza impegnare il mio gruppo che 

ta lvol ta mi accusa di eccessiva deferenza 
al Governo, per mio conto consentirei che, 
affermato il principio ed il metodo nelle 
grandi linee, la minuta regolamentazione, 
se così si crede, fosse delegata al Governo; 
il che, in tema elettorale, l 'onorevole Or-
lando ne convenga, è forse appunto defe-
renza eccessiva... (Interruzioni). 

Certo sarà oppor tuno non perderci in inu-
tili quisquilie per la ricerca dell ' iperott imo 
e del più ohe perfet to . L'esperienza ci am-
maestrerà . La vi ta non finisce stasera e il 
perfezionare è sempre possibile. 

D'a l t ronde, o le preoccupazioni che io vi 
accenno sono fantas t iche, e allora è festa 
finita e non parl iamone più. Ma, se esse 
r ispondono al vero, la Camera stessa sen-
tirà il dovere di far presto, e concluderà 
in pochi giorni. (Interruzioni). 

Sono così convinto della possibilità di 
far presto, che sarei disposto ad inserire 
nella mozione una condizione risolutiva, 
per la quale, se in due mesi non si riuscisse 
ad ot tenere la r iforma, il Governo sarebbe 
sciolto da ogni impegno e potrebbe, e in 
certo senso dovrebbe, indire le elezioni con 
l ' a t tua le sistema. Sarei .anche disposto a 
dividere la mia mozione in due part i , nella 
pr ima delle quali si affermasse soltanto la 
necessità di ado t t a re i l ' suffragio propor-
zionale, e su questa il Governo non ponesse 
questione di fiducia ; la seconda parte , re-
lat iva al tempo e a l l 'oppor tuni tà , si vote-
rebbe d is t in tamente e solo su di essa si 
darebbe il voto di fiducia. 

E poiché, a quanto credo di sapere, l'o-
norevole Orlando nel Consiglio dei ministri , 
e certo in colloqui privat i , già avrebbe enun-
ciato-l ' intenzione di non porre questione di 
fiducia sul principio tecnico della propor-
zionale, io gli . chiedo se egli è ancora di-
sposto a questa soluzione. 

Ma certo, se la t ransazione che propongo 
non gli convenisse, egli osserverebbe che, 
se poi, superat i i due mesi, non si riescisse 
a effe t tuare la r iforma, allora bisognerebbe 
indire le elezioni col collegio uninominale 
che avremmo in precedenza svalutato. Ono-
revoli colleghi, più svaluta to di così sarà 
mai possibile di renderlo ?-(Si ride). 

Ma vi sono due altri motivi, forse i più 
reali e sentiti , che a t t raversano la via alla 
nostra proposta; due motivi di cui l 'uno e 
palese e confessabile, e serve di coperta 
al secondo che si mormora sottovoce. E 
sono essi che spiegano questo fenomeno in-
credibile, che, mentre t u t t i i pa r t i t i e quasi 
t u t t i i deputa t i sono per la nostra mozione, 
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la Camera, se il Governo insisterà, respin- ¡ 
gerà la mozione. \ 

A to r to od a ragione - si dice - e mol t i 
dicono a to r to , il Governo si oppone per 
ragioni ài o p p o r t u n i t à e di t empo . Così, se 
noi app rov iamo la mozione, - abb iamo la 
crisi. Ora in questo momento vi sono in-
teressi di pol i t ica estera, superior i anche 
a quello della r i fo rma elet torale , che vie-
t a n o che l 'azione del Governo veiiga inde-
bol i ta o i n t e r ro t t a . 

I l Governo negozia a Par ig i i g randi in-
teressi dell ' I t a l i a . v 

In ve r i t à io pe r sona lmen te non sarei * 
mol to p reoccupa to di questa obiezione, nè 
mi dorrei se l 'azione del Governo, anche 
in cotes to campo, dovesse venir modifi-
ca ta . Ma ten iamoci pu re al p u n t o di v is ta 
avversar io . D o m a n d o : È egli peggio, nei 
r a p p o r t i in ternazional i , che sia per un is tan-
t e i n t e r r o t t a o indebol i ta l 'azione del Go-
verno a Par ig i (e, t r a parentes i , è chiaro 
che nulla v ie terebbe in ogni caso che gli 
onorevoli Or lando e Sonnino cont inuassero 
ad essere i nos t r i negoziatori , anche ab-
b a n d o n a n d o il Governo) ; o non egli è peg-
gio di gran lunga che sia indebol i to per u n 
lungo periodo il Paese? Le forze al Governo 
vengono dal consenso del Paese. 

I l t r a t t a t o di pace non sarà f i rmato in 
ques ta se t t imana ; esso av rà poi così lungo 
strascico per l 'appl icazione, che evidente-
men te sarà pur necessario che 'vo i possia te 
dire che il Paese è sempre con voi, che il 
Paese è t ranqui l lo , che non si avv ia a l So-
viet... Anche da questo pun to di v is ta la 
quest ione si r isolvtkjagl senso da noi in-
d ica to . 

Ma vi è il mot ivo confessato so t tovoce , 
del quale è diffìcile par la re , ma del quale 
sarebbe anche ridicolo tacere : è il mot ivo 
dei beati possidentes, che temono, nelle pros-
sime elezioni, m u t a n d o il s is tema elet torale, 
di essere espropr ia t i . Vorrei osservare: sono 
propr io molt i coloro, in questo t u m u l t o di 
passioni e di cose, che si sentono propr io 
sicuri nei loro collegi? E, da to che sicuri 
non si sentano, non. sarebbe per a v v e n t u r a 
meno spiacevole per essi, di essere abba t -
t u t i da un nuovo sistema elet torale , anzi-
ché di essere a b b a t t u t i propr io con la col-
te l l a ta personale? 

Ma queste sono miserie ! Io sento lo sde-
gno di r incorrere queste miserabil i fa lene 
sot to il g rande Arco di Tito della s tor ia con-
t emporanea . Qui, ve ramen te , converrebbe 
che ogni vi l tà fosse mor ta . Io vedo il mio 
p a r t i t o minacc ia to con la proporz ionale 

nella mia Milano, l 'ho . già de t to ; ma mi 
schiaffeggerei da me stesso d a v a n t i lo spec-
chio se questo influisse comunque sulla- mia* 
opinione. 

Senonchè, vi po t rebbe essere anche qual-
cuno - af facciamo l ' ipotesi t emera r i a , e di-
ciamo, come si usa, «esclusi sempre i pre-
sen t i» ; ma vi sono dei d e p u t a t i nei corri-
doi... - vi può essere, dicevo, qua lcuno cho 
temesse, dopo un vo to cont ra r io , la r a p -
presaglia del Governo, men t re ha b isogno 
del l 'a iuto , o a lmeno della non ost i l i tà del 
Governo, nel suo collegio... 

Affermo che è propr io ques ta , la rag ione 
per cui s o p r a t u t t o si dovrebbe vo t a r e que-
sta r i forma. 

Senza dubbio , nel piccolo collegio uni-
nominale , il f avore del Governo può essere 
decisivo, e in qualche collegio (non so a chi 
l 'onorevole Or lando g i t te rà i suoi mol te -
plici fazzolet t i ) già si annunz ia la r isurrezio-
ne possibile di qualche Peppucc io R o m a n o , 
Ma a p p u n t o , per uccidere il microbo de l -
l ' infezione, non vi è che un r imedio, ed è 
la proporzionale . Pensa te , onorevoli signori,, 
so l tan to alla r ipercussione e le t tora le che 
avrebbe - e fosse pure non vera - la con-
s ta taz ione che, in fondo , il paese voleva l a 
r i fo rma , che la Camera voleva la r i fo rma , 
ma che non si è p o t u t a discutere e la mag-
gioranza la ricusò, perchè vi e rano dei de-
p u t a t i che t e m e v a n o che la r i fo rma to -
gliesse loro il modo di t r u f f a r e la vo lon tà 
popolare . Qualcuno a questo modo p o t r à 
forse sa lvare il propr io m a n d a t o in pericolo;, 
ma t u t t i av re t e infer to una t r e m e n d a col-
te l la ta nel cuore del regime p a r l a m e n t a r e ! 

E d io avre i t e r m i n a t o se non dovessi 
accennare ad un par t ico lare , minimo in ap-
pa renza e di c a r a t t e r e tecnico, ma che in-
vece minaccia di assumere una g rande im-
por t anza poli t ica. Accenno alla quest ione 
della ca r t a per le schede, per i mani fes t i , 

-per i giornali . 
I l s is tema che noi p ropon iamo è la 

scheda di S ta to , una scheda sola, o va r ie 
schede differenziate, per esempio, dal colore;, 
ma, insomma, la scheda di S ta to , e ne ad-
dossa la spesa al Ministero del Tesoro. Ma 
non è so l tan to quest ione della scheda : la 
ca r t a d u r a n t e le elezioni d iven ta , non dico 
una ca r t a -va lo re , ma certo un e lemento 
vi ta le . 

È il chiffon de papier da cui sorgiamo ; e,, 
col s is tema vigente, col prezzo a t t ua l e della, 
ca r ta , colla scarsezza della cellulosa e dei 
t r a spor t i , il prezzo della ca r t a d iven ta proi-
b i t ivo per le borse magre ; per a lcune eie-
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zioni, nei maggiori collegi, prevedendo i 
ballottaggi, si calcola per la sola carta una 
spesa di 10, di 20, ed anche più mila lire 
per ogni candidato. I l che significherebbe 
consegnare le elezioni prossime in mano alla 
sola plutocrazia. 

Ora non vi pare, onorevoli signori del 
Governo, che questa abbia, colla guerra, 
acquistato un potere già soverchiante in 
I ta l ia? .Essa si è impossessata, fra l 'altro, di 
tut ta la stampa, di tut t i gli organi della 
pubblica opinione, ciò che fa pensare, con 
un certo senso di tristezza, alla inchiesta 
permanente che l 'onorevole Modigliani pro-
poneva sulle fonti finanziarie dei vari gior-
nali ; e che, come tante altre utili proposte,, 
•è rimasta lettera morta. 

Ora, come provvederà il Governo ? L a 
proporzionale provvederebbe. Ma io credo 
che, anche se la proporzionale non vi sarà, 
il Governo dovrà dare la carta gratui ta ' 
per le schede, ed a prezzi di ante-guerra 
per. la propaganda, così da mettere nelle 
stesse condizioni il milionario arricchito 
dalla guerra ed il povero diavolo che non 

¡seppe essere abbastanza patriota per accu-
mulare dei milioni nel sangue. 

Senonchè in questa ipotèsi il Governo 
provvederà esso con tut ta giustizia, o favo-
rirà questo o quel partito? La tentazione po-
trebbe essere grande. Si aggiunga che, nelle 
at tual i condizioni, anche l 'accaparramento 
della carta disponibile è, per un parti to 
r icco, la cosa più facile del mondo. 

Concludo, onorevoli colleghi! Nella mo-
desta apparenza di una questione di pro-
cedura e di semplice rinvio, ,è venuto alla 
Camera, in questa sua stanca agonia, un 
problema politico del più alto valore, un pro-
blema, oserei dire, più che politico, storico. 
Noi crediamo di fare della schermaglia par-
lamentare ; Signori, noi facciamo della 
storia !... si fa anche della storia, come si 
fa della prosa, senza saperlo o volerlo. 
Sol tanto, la storia rivendica poi i suoi 
diritti e pronuncia i suoi verdetti terribili, 
senza domandare la parola a norma del 
regolamento ! 

Qui si discute implicitamente della vita 
dello Stato . 

Signori, il tempo della retorica mi pare 
proprio sia finito. Noi avemmo durante la 
guerra (forse era necessario, inevitabile) dei 
Parlamenti e dei Ministeri retorici. All'as-
salto si deve muovere con la fanfara in 
tes ta . Ma i tempi diventano duri, e la voce 
del cantore non può più essere quella di 
una volta. In fondo l 'onorevole Orlando 

ripete, in altro stile, in altro e più giovane 
tono, l 'onorevole Boselli : egli forse si illude 
che quel tono serva ancora a qualche cosa, 
0 forse non lo sa, non lo può mutare. Ma 
tut t i sentono che «passò quel tempo Enea^», 
edjè perciò che il suo ultimo roseo-sl 'adito 
discorso è parso a tutt i tanto inferiore ai 
precedenti. 

Non era inferiore il discorso, o meglio, 
non era diminuita la valentia dell 'oratore; 
erano mutati i tempi. 

I tempi diventano duri ; la let teratura 
non serve più alla politica. Della lettera-
tura oggi non si vive; della letteratura, nel-
l 'azione politica, oggi si muore ! 

II sì od il no che voi darete oggi a que-
sta mozione che io presento, che io consi-
dero come la sintesi e il simbolo di tu t ta 
una visione politica , di tut to un sistema 
politico, il sì od il no che voi darete oggi 
a questa mozione - non sorridete, non cre-
diate che io esageri per amore di tesi - sono 
veramente il sì od il no della vita o della 
m o r t e ! (Vive approvazioni — Applausi al-
l'estrema sinistra). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Celesia. • v 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi, io debbo 
a nome mio e di non numerosi colleghi di 
questa parte della Camera dire a voi bre-
vemente le ragioni per cui abbiamo dato 
la nostra firma convinta alla mozione svolta 
così a l tamente e così egregiamente dall'o-
norevole Tarat i , e per cui siamo decisi a 
seguirne fino all 'ultimo tut te le sorti e tut t i 
1 destini. 

Noi ci siamo inspirati a questo concet to : 
che la riforma elettorale, concretata in un 
progetto di scrutinio di lista a larga base, 
con introduzione del principio proporziona-
lista, risponda egregiamente alla necessità 
di rinnovamento della vita politica, sociale 
ed economica del nostro paese, che è in ar-
monia coi nostri pensieri e che è la neces-
saria conseguenza della guerra lunga che 
abbiamo sostenuto e dei grandi sacrifìci 
che il popolo italiano ha incontrato. 

Non è soltanto il desiderio di migliorare 
il mezzo meccanico della votazione, di as-
sicurare al paese una più sincera libertà di 
votazione e di espressione della volontà po-
polare, ma è soprattutto il desiderio di dare 
al popolo italiano una prima, una vera, 
convinta assicurazione che Parlamento e 
Governo vogliono davvero mettersi per l a 
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"via di quella rinnovazione e di quella ri-
costruzione sociale che riteniamo neces-
saria al nostro Paese, se vogliamo rea-
lizzare tu t t i i vantaggi che t an ta mole 
di sacrifìci possono darci. Quindi conside-
r iamo nella proposta mozione non soltanto 
un mezzo meccanico, un mezzo immediato 
di trasformazione del sistema elettorale, 
ma vediamo in essa un vero simbolo della 
nostra politica, un compromesso col popolo 
i tal iano. 

E t an to più, onorevoli colleghi, al-
meno io e gli amici che con me seguiranno 
il destino di questa mozione, tan to più ci 
mentiamo obbligati a sostenerla e a votarla, 
i n quanto noi non possiamo dimenticare 
che in quei lunghi mesi di passione della 
Pa t r ia , da questi banchi, non molto nume-
rosi, abbiamo sostenuto le, ragioni della 
resistenza e abbiamo promesso al popolo 
italiano e a t u t t e le sue classi, senza pre-
concetti o pregiudizi di par t i to , una vera 
r iforma, una vera marcia verso la democra-
zia, verso un'era nuova. * 

Abbiamo allora solennemente promesso, 
nell 'ora del pericolo, quando il popolo ita-
liano ha dato tu t to il suo sangue, tu t to il 
suo pensiero per la vit toria italiana e cre-
diamo oggi nostro dovere, con questa ri-
forma, mantenere la promessa che abbiamo 
assunta. 

Onorevoli colleghi, in questa riforma che 
ora è presentata, non ci sentiamo isolati, 
crediamo di essere nel vero; e come già 
magistralmente ha dimostrato" l 'onorevole 
Turat i nello svolgere questa mozione, per 
la quale aveva assunto non tan to la rap-
presentanza, del pensiero del suo part i to, 
quanto del pensiero di tu t t i noi che da que-
sti banchi e da par t i t i diversi avevano pre-
senta to quella mozione, non soltanto credia-
mo di avere con noi il pensiero più evo-
luto degli studiosi, ma abbiamo con noi il 
voto, il pensiero e la decisione di t u t t i i 
par t i t i organizzati nel Paese, del par t i to 
popolare cattolico, del par t i to radicale, del 
pa r t i t o socialista ufficiale, di quello rifor-
mista e di una grandissima parte del par-
t i to liberale. Noi abbiamo voti e delibera-
zioni antiche e recenti favorevoli a questa 
r i forma elettorale.Voglio anzi qui ricordare, 
perchè meno recente affermazione, come 
quel par t i to radicale, che in altri tempi è 
s ta to l 'antesignano per la trasformazione 
del pensiero politico italiano, molti anni 
f a , per le sue autorevoli rappresentanze di 
uomini che ora siedono qui dentro, volle 
affermata l 'assoluta necessità di questa ri-

forma, che fu promessa al popolo italiano 
e per cui fu fa t t a larga propaganda nel 
Paese e nella Camera. 

Abbiamo anche la recente affermazione 
del par t i to popolare cattolico, contro cui 
oggi, dopo la caduta dell 'Austria, non deve 
essere più possibile alcun pregiudizio di 
minor fede nazionale o di minor patr iot-
tismo. 

Caduta l 'Austria e caduta la possibilità 
di qualunque rivendicazione territoriale, 
noi, per quanto di diverso pensiero, dob-
biamo veder nel par t i to popolare cattolico 
nient 'a l t ro che un par t i to il quale lotta in 
nome, di un principio e di una fede che io 
mi auguro non siano mai per mancare al 
popolo nostro. 

Abbiamo per noi la propaganda e la fede 
del par t i to socialista ufficiale, che in questo 
momento in par te si t rova concorde con 
noi e "riconosce la necessità di creare 
qjiesta valvola di sicurezza alle agitazioni^ 
del popolo italiano. 

Non dimentichiamo, e lo ha ricordato 
con t an t a altezza e precisione di linguaggio 
l 'onorevole Turati , quale sia l 'opinione delle 
più fa t t ive correnti della vita italiana. 

Noi sentiamo, in questo momento di di-
sagio, la sfiducia generale di tu t t e lé classi 
della popolazione i taliana verso la pubblica 
amministrazione, verso il Governo. Dicia-
mo La verità. Forse sarà una sfiducia esa-, 
gerata, a l t re t tanto esagerata di quanto in 
altri momenti si possono avere sopraelevate 
le speranze per dopo la nostra vi t toria . 

Ad ogni modo constatiamo la realtà. A 
questa sfiducia, a questo stato d'animo 
dobbiamo andare incontro con qualche cosa 
di reale, di positivo, di concreto. 

Non bastano discorsi che criticano la 
politica del Governo e finiscono con un 
voto favorevole, ma occorrono cambiamenti 
e miglioramenti della vita pubblica. 

Abbiamo il disagio della classe indu-
striale e commerciale che, a tor to o a ra-
gione, non voglio ora indagare, vede mal 
volentieri questa politica accentratrice, que-
sta, s tatolatr ia che con lo scopo, come di-
ceva l'onorevole Meda, di facili tare la ri-
scossione delle imposte, non si perita di 
guastare le fonti stesse della ricchezza. 

Abbiamo il malcontento della classe ma-
rinara che nell 'ultimo decreto Villa ha visto 
la sepoltura della marina mercantile ita-
liana. 

Abbiamo il malcontento delle classi ope-
raie che forse a t tendevano nel dopo guerra 
dei benefici eccessivi. 
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A tat t i questi malcontenti diffusi nelle > 
diverse classi del nostro popolo diamo al-
meno la speranza elie noi intendiamo, con 
una prima modi f i cac i sistema elettorale, av-
viarci al miglioramento della nostra v i t a 
statale, della nostra burocrazia, della no-
stra amministrazione. 

Questa proposta ha avuto il plauso del 
Fascio parlamentare. (Commenti). 

Dico subito che il programma del Fascio 
parlamentare si è affermato sulla riforma 
elettorale sulla base dello scrutinio di l ista, 
non tanto come riforma immediata quanto 
come speranza per un avvenire più o 
meno prossimo. 

Io mi preoccupo di non staccarmi dal 
pensiero di questo gruppo politico. Se mo-
mentaneamente nel voto dovremo staccarci , 
come sembra, per quanto è stato annun-
ziato dal Governo, pure mi preoccupo di 
mantenere l 'unità del nostro pensiero. 

S o n posso dimenticare, onorevole presi-
dente del Consiglio, che da questo Fasciò 
parlamentare voi avete avuto realmente, 
nei momenti più difficili della guerra, un 
sincero aiuto nella vostra politica di resi-
stenza, sincero aiuto che era allora e forse 
non più oggi, deprecato e combattuto da 
altre correnti politiche che ora sono rap-
presentate nel Governo e dal cui patriot-
tismo spero che un giorno possa venire 
l 'unione e la pacificazione politica del no-
stro Paese. 

Auguro che il Governo e il Paese non 
abbiano mai più bisogno di questa nostra 
forza di resistenza ; ma dovesse venire un 
giorno, e lo depreco, in cui doveste ricor-
rere a questa forza, desidero ch'essa sia 
ancor v iva , che non v a d a perduta, e che-
quindi il Fascio come tendenza di forza 
nazionale, se non come partito, esista. 

Quindi desidero che ci mantenga uniti 
la concordia degli animi, delle tendenze 
e delle aspirazioni politiche. In questo senso 
io dico a voi, onorevoli colleghi, che se, 
come più o meno autorevolmente ci si an-
nunzia e come l 'onorevole Turati ha ricor-
dato, il Governo ponesse sopra la presa 
in considerazione della mozione la questione1 

di fiducia, io voterei per la mozione Turati 
perchè essa si fonda sopra la mia grani-
tica convinzione che dobbiamo al paese 
questa riforma. 

Ora dal momento che questa domanda 
di fiducia da parte del Governo, se le no-
stre informazioni e i brevi colloqui avut i 
sono esatti, si riferisce non tanto al merito 
del progetto, quanto alla sua opportunità, 

• io penso che se ci divideremo sull 'apprez-
zamento di questa opportunità, non sare-
mo però divisi nel merito della questione 
che ugualmente con intenso animo soste-
niamo. 

Indi, onorevoli colleghi, completo anco-
ra il mio pensiero dicendo che se in questa 
ipotesi mi trovassi costretto a votare no o 
sì a seconda del modo come la questione 
verrà posta, non è nella mia intenzione la 
volontà di dare un voto di sfiducia al Go-
verno. Fiducia e sfiducia sono dal punto 
di vista soggettivo un'opinione. I l Governo 
può intendere come sfiducia il voto favo-
revole all' immediata applicazione dello 
scrutinio di lista, io sono altrettanto nel 
vero dal mio punto di vista subbiettivo-
dicendo che non credo di votare la sfidu-
cia al Governo. 

E perchè in questa mia dichiarazione 
non possa apparire a voi, signori del Go-
verno, alcun equivoco o sottinteso, e in 
vero voi non dovreste crederlo perchè non 
dovete pensare che ad alcun deputato di-
parte nostra possa fare intimo piacere in 
questo momento votare contro il Governo,, 
voglio ancora dirvi le ragioni ef fett ive per 
cui non credo di dovervi negare sotto al-
cun punto di vista la fiducia. 

Ritengo in materia di politica estera 
che la condotta che voi avete tenuto alla 
Conferenza di Parigi sia stata retta e che-
voi abbiate bene agito nell' interesse del-
l ' I tal ia , in quella Conferenza di Parigi dove-
in questo momento auguro che giunga dav-
vero il grido di dolore dei nostri fratelli di 
Spalato sottoposti ad una schiavitù peg-
giore di quella a cui li abbiamo sottratt i , 
pochi mesi fa. (Applausi). 

Io credo che voi abbiate fin qui bene 
agito e che continuerete d'ora innanzi a 
bene agire e bene rappresentare gl'interessi, 
dell' Ital ia. 
, Non credo che la fiducia, si debba negare 
per la politica interna, perchè vedo seduti 
al banco del Governo alcuni dei nostri mi-
gliori colleghi che appartenevano alla no-
stra compagine politica e ritengo di non 
andare errato dicendo che quei colleghi 
avranno saputo portare nel Governo il ri-
spetto e la difesa di quegli ideali che ab-
biamo per tant i mesi affermato insieme,, 
ta lvolta anche con vivace dimostrazione, 
e sapranno non dimenticare questa no-
stra tendenza che ha reso e potrà rendere 
dei servizi e si ribellerebbe se fosse consi-
derata meno di quello che essa merita. 

Né mi "dolgo che i rappresentanti di al-
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tre correnti antitetiche allè nostre nella 
comprensione della guerra e dei suoi fini, 
siedano vicino a voi, perchè mi auguro che 
per una superiore concezione della patria 
verrà giorno in cui potremo intenderci e 
unirci. 

Confido, onorerevoli signori del Governo: 
che saprete correggere quella.parte deficien-
te e troppo sovente deplorevole della vostra 
politica finanziaria ed economica che non ha 
saputo tenere abbastanza in considerazione 
i veri interessi del Paese ; mi auguro che 
sappiate in tempo ricordarvi dei grandi inte-
ressi militari e della cura che occorre prestare 
alla smobilitazione del nostro esercito (su 
questa speciale questione mi dà affidamento 
la presenza del ministro della guerra, che 
io conosco da antico, e nel cui valore in-
tellettuale, morale e militare ho moltissima 
fiducia); mi auguro che nelle questioni fi-
nanziarie ed economiche voi sappiate ri-
cordare all 'onorevole Meda come occorra, 
nel desiderio di facil itare e d'ingrossare le 
risorse dell'erario dello Stato, aver riguardo 
alle forze vive, alle sorgenti della ricchezza 
del Paese ; e mi auguro infine che sappiate 
porre chiari limiti a quella politica di mo-
nopoli che lascia incerte le classi industriali 
e commerciali. (Rumori prolungati.). 

Finirò, onorevoli colleghi, con un solo au-
gurio, quello che Falta mente del presidente 
del Consiglio e l 'a lta coscienza che egli ha 
del momento politico attualmente difficile 
gli consiglino un mezzo per cui io possa, 
con serena coscienza, egualmente votare in 
favore dello scrutinio di lista e in favore 
del Ministero. (Applausi a destra — Rumori 
air estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . . Vorrei anzitutto porre 
una questione di procedura, perchè servi-
rebbe almeno a rendere più strano che da 
parte nostra si senta il bisogno di aggiun-
gere qualche cosa al discorso di Fil ippo 
Turati , veramente maestro oggi. La que-
stione che vorrei porre è questa : che al 
punto in cui siamo il Governo deve mani-
festare la sua opinione. Non si discute, se 
non mi sono male opposto (e l 'avvertenza 
del Vice-presidente poco fa ci r ichiamava 
a questa realtà) : non si discute della mo-
zione Turati , ma della proposta del Go-
verno del rinvio a sei mesi. Che si pretenda 
da uno o due oratori di prevedere' il pen-
siero del Governo e di confutarlo anticipa-
tamente, è ammissibile. Ma che tut ta la 
discussione si debba esaurire sulla base 

della previsione del pensiero del Governo, 
mi pare una pretesa non autorizzata dal 
regolamento della Camera. Quindi r i v o l g i 
alla Presidenza e al Governo la preghiera 
che a questo punto della discussione il di-
batt i to diventi veramente un contradit-
torio. Le nostre ragioni sono state dette, 
alcune pochissime cose ancora forse si pos : 

sono aggiungere. Ma mi sembra che questo 
debba avvenire in ordine di replica a quello 
che il Governo ha il dovere " di dire esso, 
perchè è della sua proposta chesi discute qui. 

Se il Governo a questo non intende 
consentire, mi rassegnerò a fare un discorso 
quasi superfluo, ma sarei veramente grato 
(e credo che l 'Assemblea dovrebbe sentire 
che è così che la discussione dovrebbe an-
dare) se l 'onorevole Orlando credesse di dir 
subito concretamente le ragioni della sua 
proposta, riservandomi io il diritto di pa-
rola, in linea di rèplica alle sue osserva-
zioni. Attendo un monosillabo che esprima 
il pensiero sull 'onorevole Orlando. 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Io debbo stare a l 
regolamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani, 
ha rivolto una domanda anche alla Presi-
denza. 

Io rispondo, per mio 'conto, semplice-
mente che sto col regolamento. I l regola-
mento dichiara che nelle discussioni di que-
sto genere due oratori, compreso il pro-
ponente, hanno diritto di parlare per sta-
bilire se e quando debba discutersi questo 
tema. Il Governo deve poi manifestare la 
sua opinione per venire infine al voto. 

Io però, interpretando con una certa lar-
ghezza il diritto dei deputati, ho pensato di 
dare la parola a coloro che la domande-
ranno per dichiarazione di voto. 

M O D I G L I A N I . Io mi vedo costretto a 
insistere ; e faccio quindi osservare che il 
regolamento dice, che la Camera delibera, 
muditi il Governo, il proponente e non più 
di due oratori; e mi pare -che allo scopo di 
rendere questa discussione un vero contra-
dittorio e non una serie di monologhi se-
guiti poi dalla parola ultima dell ' impu-
tato (se così si può dire), mi pare, ripeto, 
che il Governo debba parlare ora. Ma se 
non vuole, io rinunzierò per ora alla parola, 
riservandomi di chiederla in sede di dichia-
razione di voto. 

P R E S I D E N T E . Però per dichiarazione 
di voto ! 

H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-
! dente del Consiglio. 
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ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
ministro dell'interno. Non mi pento di 

avere non solo consenti to ma proposto alla 
Camera che questa discussione, per quanto 
concernente una questione diciamo così di 
ordine del giorno, perchè per sè non si 
t r a t t a che di determinare il giorno di di-
scussione di una mozione, avvenisse in una 
forma eccezionale, poiché io con ciò rico-
noscevo la eccezionalità del l 'argomento. 
Non me ne pento, quan tunque in pra t ica 
poi la maniera con cui la discussione si è 
impos ta ta mi met ta in una situazione al-
quanto difficile. 

La questione, infa t t i , presenta due* a-
spet t i logicamente, d ia le t t icamente distinti , 
ma che hanno t r a di loro delle interfe-
renze da cui è es t remamente difficile- pre-
scindere, cioè a dire il contenuto di merito, 
che si r iassume nella oppor tun i tà di pro-
cedere a una r i forma del nostro sistema 
elettorale, meglio ancora, di un metodo di 
scrutinio, e la fo rma politica, che ha riflessi 
costituzionali , con cui la propos ta viene 
f a t t a . Distinzioni sottili senza dubbio, di-
stinzioni formali , ma l 'onorevole Tura t i nel 
suo vigoroso discorso diceva che egli, mal-
grado tu t t o , resta nell 'orbita pa r l amen ta r e : 
ci resto anche io, in t imamente legato a 
questa forma che p rofondamente r ispet to, 
ed il sistema pa r l amenta re vive di queste 
forme. 

Ora, la contrapposizione della questione 
di meri to con la questione politica della 
forma, con cui l ' a rgomento viene oggi alla 
Camera, ha f a t t o sì che la pr ima esercitasse 
inevi tabi lmente una certa influenza sulla 
seconda. L 'onorevole Tura t i si è imposto 
una specie di self contraint, di autocoerci-
zione, ed ha evi ta to (lo riconosco volen-
tieri), per quan to era possibile, di conside-
rare la questione di meri to in se stessa ; 
poiché non poteva . Ma, in un certo senso, 
questo crea una si tuazione più difficile a me, 
poiché egli, l 'onorevole Turat i , come l 'onore-
vole Celesia hanno già dato come dimostra-
to, come ipotesi fuor i controversia (qui non 
si discuteva, ma con l ' aggravante , direi qua-
si, di r i tenere la cosa non discutibile) che si 
t r a t t a di una r i forma i cui benefìci sareb-
bero incommensurabil i , la cui ut i l i tà è fuor i 
dubbio, che t u t t a la Camera, se fosse ab-
b a n d o n a t a alla sua spontanea convinzione 
non deviata dall ' influenza politica del Go-
verno, accet terebbe entusias t icamente . E d 
io capisco che, posto ciò, per quan to avessi 
p reavver t i to che il sistema pa r l amen ta re 
vive di forme, una luce non simpatica si 

pro ie t t i verso una forma la quale, per scru-
poli che magar i saranno veri e fonda t i ma 
formali , toglie al paese che aspe t ta il be-
nefìcio sicuro di questa grande r i forma. 

Ora io non posso cer tamente en t ra re nel 
meri to, dando quel ca t t ivo esempio da cui 
l 'onorevole Tura t i si guardò così gelosa-
mente ; ma posso cont rapporre , per lo meno, 
alla sicurezza così t ranqui l la mani fes ta ta 
dai due oratori , la possibilità del dubbio e 
la larga discutibil i tà della, questione. 

La quale è vecchia, si d iba t te f r a gli scrit-
tori di polit ica da quasi un secolo e da t r e 
quar t i di secolo ha cominciato a fare le sue 
prime prove nelle Costituzioni par lamentar i , 
ma, ciò non ostante, nel tempo in cui ci tro-
viamo non è accolta che per eccezione. Ei-
nora essa è s ta ta accolta dal Belgio, da qual-
che Sta to dell 'America del Sud e degli S ta t i 
Uniti , dalla Svizzera, dalla Danimarca (Gom-
menti) ed ora dalla Germania ; ma i grandi 
S ta t i nei quali il sistema rappresen ta t ivo 
ha t r o v a t o il suo germe spontaneo di cul-
tu ra , l ' Inghi l te r ra innanzi tu t t i , là Franc ia 
e l ' I ta l ia , usano un al t ro sistema : il sistema 
uninominale. 

Dovete dunque riconoscere (non entro 
nel meri to, ma devo c o n t r a p p o r r e alla vo-
s t ra sicurezza la possibilità di un dubbio) 
che se nazioni, in cui problemi politici sono 
s ta t i a f f ron ta t i e sviscerati, si sono t rova t e 
di f ron t e a questo problema, l ' hanno con-
s idera to e finora hanno risoluto con una 
fo rma di astensione, ciò vuol dire che la 
quest ione presenta i suoi dubbi e che que-
sti dubbi, possono essere gravi. 

Det to ciò e, senza en t ra re u l ter iormente 
in meri to, res tando in un terreno pregiudi-
ziale, dichiaro subito che io, personalmente 
(anche qui il r icordare opinioni mani fes ta te 
in via scientifica non ha alcun valore di 
van i tà e di amor propr io ; serve solo a met-
ter fuor i questione che tale manifes tazione 
di opinione è del t u t t o spontanea , ed alcuna 
influenza su di essa non esercita la situa-
zione del momento) personalmente , dicevo, 
non sono favorevole alla r appresen tanza 
proporzionale delle minoranze, né allo scru-
tinio di lista senza la rappresen tanza pro-
porzionale della minoranza. 

Dichiaro però che, sempre per mio conto, 
f r a i due mali, lo scrutinio di lista senza 
rappresentanza di minoranza e lo scrutinio 
di lista colla rappresentanza proporzionale 
delle minoranze, sono per questo secondo 
sistema e, per ciò che r iguarda i var i modi 
di a t t u a r e la rappresentanza delle mino-
ranze, sono pei sistemi più organici che rie-
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scono effettivamente proporzionali; per il 
sistema belga. 

Ma il giorno in cui la Camera volesse 
affrontare questa questione in sede propria, 
cioè a dire discutendo un disegno di legge 
che venisse dinanzi a lei, io non farei di 
questa mia convinzione personale una que-
stione politica. E ciò non per ragioni di 
convenienza e di opportunità, perchè non 
potrei mantenere la compagine del Gabi-
netto, dappoiché tra i miei colleghi ve ne 
sono di quelli che apertamente hanno profes-
sato e professano il principio della propor-
zionalità della rappresentanza, ma egli è che 
10 credo che davvero questa non sia una 
questione capace di distinguerei part i t i po-
litici, quando l ' ipotesi da cui si muove è di 
avere un mezzo di elevazione che meglio 
rispetti la volontà popolare. 

Ora non vi può essere un part i to poli-
tico il quale non accolga questo principio, 
almeno nelle sue dichiarazioni esteriori. 

Sarebbe una questione di decenza. 
Viene allora una questione puramente 

tecnica, quella di sapere cioè, t ra le varie 
forme di manifestazione della volontà elet-
torale, quale meglio ne assicuri l'espres-
sione. E poiché le verità intuitive hanno il 
riscontro pratico immediato, noi abbiamo 
la migliore dimostrazione della verità di 
questa tesi nelle firme della mozione Turati , 
dove tut t i i part i t i sono rappresentati , e 
abbiamo la conferma, la controprova sto-
rica (vi prego di aspettare la fine della mia 
osservazione e di non sollevarvi pr ima) : 
dappoiché il caso volle che, mentre oggi in 
I ta l ia in prima linea è il part i to socialista 
a domandare questa riforma, ed il part i to 
cattolico lo seg.ue assai da vicino, proprio 
11 caso volle che quando la Camera belga 
votò la riforma, nel 1899, votarono contro 
(la riforma passò per sette voti) tut t i i so-
cialisti. (Interruzione del deputato Modi-
gliani). 

Aspett i un momento ! Lo avevo preve-
veduto (¡.Si ride): tut t i i socialisti, nonché 
gli ultra-cattolici . E la votarono la parte 
temperata dei cattol ici ed i moderati. ( In-
terruzione del deputato Treves). 

È vero che il voto contrario in massa dei 
socialisti fu spiegato e giustificato dal fat to 
che quella medesima riforma, nell 'atto che 
proclamava la rappresentanza proporzio-
nale delle minoranze, proclamava altresì il 
così detto voto-plurale (Oh! oh! — Commenti 
a sinistra). Ma, ad ogni modo, ciò dimostra 
che ai deputati socialisti del Belgio allora 
la riforma non sembrò avere un carat tere 

così innovatore e vivificatore di tut ta la 
vita politica. (Oh ! oh ! — Interruzione). 

T U E A T I . Non è più proporzionale ! 
M O D I G L I A N I . I ricchi avevano tre 

voti, gli operai intelligenti uno ! 
O R L A N D O V. E . , presidente del Consi-

glio, ministro delVinterno. Lo so. 
Del resto, io manderò all 'onorevole Mo-

digliani, anche in rappresentanza degli al-
tri , qualche pubblicazione di scrittori non 
politici, i quali affermano che in quel tempo 
l 'entusiasmo dei socialisti belgi per la rap-
presentanza proporzionale era molto scarso. 
(Commenti — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Ad ogni modo dissi, e ripeto, che quando 
la questione venisse alla Camera in sede 
propria, in via di discussione di un disegno 
di legge, io lascerei la Camera, per quanto 
riguarda la questione politica, perfetta-
mente libera. Sono argomenti assai gravi, 
ed io ho la onestà polemica di non millan-
tare a favore della mia tesi quella sicu-
rezza orgogliosa che altri , nell 'entusiasmo, 
nel fervore per il sistema proporzionale, 
credono di manifestare. 

Io dico che sono problemi gravi ; sono 
problemi che è bene siano affrontati e va-
lutat i ponderatamente, è bene che ven-
gano sotto il fuoco della discussione e che 
la Camera manifesti il suo giudizio su 
di essi. 

Peraltro, oggi ho appreso (e dal punto 
della mia tesi odierna dichiaro di averlo 
appreso con compiacimento, perchè ciò mi 
serve) che a proposito di una proposta di 
legge di iniziativa parlamentare, venuta 
oggi agli Uffici della Camera, come del 
resto ha già detto l 'onorevole Turat i , i so-
stenitori della proporzionalità sono stat i 
in maggioranza eletti nella Commissione. 
(Commenti). Orbene, nulla vieta a questa 
Commissione, normalmente eletta dagli Uf-
fici della Camera, di procedere nei suoi 
lavori. (Ilarità — Commenti — Interruzioni). 

Sinceramente non mi spiego questa ila-
rità, visto che la mozione dell'onorevole 
Turat i domanderebbe alla Camera di no-
minare una Commissione per studiare il 
problema e portarlo alla discussione. 

L a Commissione già c'è : frustra petis 
quod intus habes. (Commenti). 

T U R A T I . Bisogna che ci sia la Camera, 
altr imenti sarebbe come il matrimonio di 
Pulcinella ! (Si ride). 

O R L A N D O V. E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Bisogna che ci 
sia la Camera ! E d ecco che vengo al lato 
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politico, ed oso dire costituzionale, della 
questione. (Segni di attenzione). 

Dichiaro innanzi tu t to che, rispettoso 
come nessun altro più del prestigio e del-
l ' autor i tà dell'Assemblea rappresentat iva, 
credo che essa, finché è, è e deve rite-
nersi che sia con pienezza di autori tà . (Ap-
provazioni). Non credo quindi che abbia ad 
esercitare alcuna influenza sulla valuta-
zione del momento politico at tuale il f a t to 
che la presente Camera abbia oltrepassato 
il periodo statutar io dei suoi poteri, perchè 
ciò ha fa t to in forma s ta tu ta r ia e costitu-
zionale, e lo ha fa t to , potendolo fare. È 
come se, invece che nel 1913, essa fosse s tata 
eletta nel 1914. (Commenti). 

Dichiaro ancora che, appunto perchè 
alto e indiminuito rimanga il prestigio del-
l'Assemblea nazionale, non posso che dep lo-
rare ogni forma di anticipazione in quella 
ipotesi che si riferisce al r innovamento della 
Camera. (Commenti). 

Eiconosco ancora che vi sono alcuni fat-
tori obbiettivi, la cui importanza valuto 
non meno dell 'onorevole Turati , i quali pos-
sono esercitare una grande influenza poli-
tica per ciò che riguarda la valutazione po-
litica dell 'appello al popolo, per via delle 
elezioni generali. Basta per me la, questione, 
relat iva ai soldati, di cui si è parlato. (Ap-
provazioni). 

L'ho già detto qui alla Camera, nessuno 
sente più profondamente di me il diritto di 
precedenza, di priorità, che nella lot ta elet-
torale, da cui la nuova Camera dovrà sor-
gere, hanno titolo di por tare coloro, i quali 
hanno sofferto i rischi più amari (Vive ap-
provazioni), i quali hanno dato il loro san-
gue alla patr ia ! (Applausi). 

Ma, o signori, se io credo che occorra 
qui sgombrare l 'animo da tu t t e queste preoc-
cupazioni, che mi si permetterà di chia-
mare collaterali ed accessorie, se, come io 
dissi, la Camera, corpo sovrano, ha e man-
tiene inal terata indubbiamente la sua au-
tor i tà fino all 'ultimo momento della sua 
legale esistenza, io dico che ciò può giusti-
ficare il procedimento, normale, consueto, 
ma non può giustificare la mozione dell'o-
norevole Turati . Ed è perciò che ne chiedo 
il rinvio a sei mesi. (Commenti). 

Non fo una questione di parole, quando, 
per esempio, potrei rilevare la stranezza 
che la Camera deliberi '(perchè questo sa-
rebbe invi ta ta a fare) che le prossime ele-
zioni debbano essere fa t t e a scrutinio di 
lista, cioè deliberi di fare qualche cosa che 
allo stato a t tuale è contro la legge. È que-

stione di parole, lo riconosco ; è questione 
di parole, perchè c'è un pensiero qui, se 
pure, secondo me, non felicemente espresso r 
ed io dò lode all 'onorevole Turat i di avere,, 
sia pure scegliendo una frase eccessiva nella 
sua crudezza, se non nella sua brutalità,, 
di aver avuto il merito della franchezza. 

L'onorevole Turat i ha voluto dire : la 
Camera prende impegno di fare che la 
nuova Legislatura sia eletta con un nuovo 
metodo, il quale suppone lo svolgimento di 
una nuova a t t iv i tà legislativa. 

Ora l 'approvazione di questo pensiero 
(prescindiamo dalla forma con cui è espres-
so, ed ho finito anzi col lodare la forza con 
cui il pensiero stesso è stato manifestato), 
significa chiudere costi tuzionalmente la pos-
sibilità di un 'a l t ra e diversa fine dell'esi-
stenza della Camera stessa. 

Una voce air estrema sinistra. Così deve 
essere... 

ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. E ciò è costitu-
zionalmente inammissibile. 

MODIGLIANI. Niente affat to. Questo 
è il punto essenziale. (Commenti prolungati). 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, -ministro delVinterno. Per dimostrare 
questa incostituzionalità potrei appellarmi 
ad un vecchio principio delle forme parla-
mentari (per quanto sappia che le assem-
blee, in generale, non accolgono volentieri 
la espressione di postulat i accolti dalla 
prassi e di cui si perde ad un certo punto 
la ragione sostanziale, il contenuto effet-
tivo e ci si t rova di fronte ad ùna formula 
che non persuade), potrei appellarmi al 
vecchio principio che la Camera non può 
diminuire nè l imitara la prerogativa regia 
per ciò che r iguarda il diritto di sciogli-
mento. (Commenti — Interruzioni del deputato 
Trev'es). 

Onorevole Treves, élla che è così sottile 
e così fine, non mi ha tu t t av ia capito. Qui 
la questione non sorge, per il r ispetto della 
prerogativa in sè, ma per il contenuto e 
per la ragione politica che non vuole che 
l'Assemblea elettiva, la quale è collegata a 
questa forma di esistenza, possa essa stessa 
creare a sè una ragione che ne impedisca 
la fine. Ecco la vera portata . . . (Approva-
zioni a destra ed al centro — Commenti al-
l'estrema sinistra). 

TREVES. Ma il Par lamento ha o no 
poteri costituenti ? 

ORLANDO Y. E., presidente del, Consi-
glio, ministro delVinterno. Io non intendo 
indebolire per nulla le dichiarazioni da me 
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la t te , per cui credo che sia remota la con-
venienza di una discussione sulla probabi-
lità della data, delle elezioni generali; ma 
è pur certo che la Camera si trova verso 
la fine dei suoi poteri normali, e bisogna 
avere veramente una fede taumaturgica 
nella potenza di persuasione di questo 
nuovo sistema elettorale, come l'onorevole 
Turati ha manifestato, per credere, per es-
sere così tranquilli e sicuri che la Commis-
sione che dovrebbe ora esser nominata, 
termini in marzo i suoi lavori, che in aprile 
la Camera si convochi, approvi il progetto, 
e così pure il Senato, in quattro e quat-
tr 'otto, ugualmente lo approvi. 

Se si pensa che la Camera francese, la 
quale aveva già approvato il principio della 
rappresentanza proporzionale, indugiò qual-
c h e mese a risolvere la sola questione se 
'ordinedi preferenza dei candidati doveva 

essere affidata al partito stesso, nel pro-
porre l'ordine di graduatoria dei candidati, 
o affidato all'elettore, perchè risultasse dal 
suo voto il così detto criterio di preferenza, 
questione che voi comprendete come ben 
più gravemente si presenti in Ital ia con 
quel pò pò di elettori analfabeti che noi 
abbiamo, bisogna convenire che questa fi-
ducia assoluta in una rapida deliberazione 
del Parlamento nòn sia possibile (Commenti). 

Consideriamo, onorevoli colleglli, con 
serenità la questione; e quella solennità del 
momento, cui l'onorevole Turati ha così 
largamente alluso, valga innanzi tutto a 
consigliarci la serenità. 

E all'ordine del giorno della discussione 
politica del paese, all'ordine del giorno 
della Camera venga pure la possibilità della 
discussione di questa riforma. Io lo auguro; 
e, per quanto da me dipende, sono leal-
mente pronto a far sì che il problema possa 
essere affrontato; ma questo facciamo senza 
tanto fremito di preoccupazione. 

È. proprio tutto il suo mirabile discorso, 
onorevole Turati, tut ta la parte viva di 
esso che io ritorco contro di lei. 

Io non voglio discutere sulla gravità 
delle sue preoccupazioni. Mi sono imposto j 
questo limite intellettuale al pessimismo. 
Mi soffermo a quel punto dal quale il pro-
seguire ancora non gioverebbe che a sner-
vare l'azione, a diminuire la risoluzione di 
affrontare i problemi così come sono (Ap-
provazioni). 

Ma, se le cose fossero come lei le espone, 
onorevole Turati, quale spettacolo daremmo 
noi al Paese? Già, prima di tutto; ella stesso 
ha detto che, per quanto grande ed ini- ; 

menso sia il suo entusiasmo per questa ri-
forma, dubita molto che di fronte alla gra-
vità imponente dei problemi attuali , di 
fronte a tutt i i bisogni, a tutt i questi de-
sideri, le masse si contentino di un muta-
mento di sistema di suffragio. Ma peggio 
ancora è il modo con cui si farebbe questa 
riforma, sotto pressioni particolari, in una 
forma anormale, eccezionale, quasi per sfug-
gire ad una minaccia oscura e terribile. E 
crede ella, onorevole Turati, che l'Assem-
blea sovrana darebbe al popolo un bello 
esempio di serenità e di coraggio, delibe-
rando in questa maniera e sotto la pres-
sione delle ragioni che ella ha esposto? 
Commenti — Interruzioni alV estrema si-
nistra). 

Onorevole Turati, io credo questo siste-
ma pericoloso ai fini stessi che ella in-
dica. 

Vi è bensì un punto, onorevole Turati, 
nel quale io concordo con lei, e cioè nel-
l'appello che ella ha rivolto alla Camera, e 
che anch'io rivolgo, per ciò che concerne 
la eliminazione di ogni preoccupazione del 
voto odierno, che non sia quella relativa 
alla questione che ci occupa, ed al generale 
significato .politico che con la questione 
stessa si connette. Ella ha detto assai bene 
che in momenti così gravi, in cui tanti pro-
blemi internazionali si discutono, da cui 
tanta parte della fortuna d'Italia dipende, 
quella battuta di sospensione, quel periodo 
di parentesi che potrebbe determinarsi in 
questa attività, per una crisi ministeriale, 
sarebbe di minore danno che una delibera-
zione determinata, o quanto meno influen-
zata da queste perpìesssità estranee alla 
deliberazione che noi dobbiamo -precidere. 

Lo stesso appello io rivolgo alla Camera: 
i momenti sono così gravi che ogni danno, 
ripeto, sarebbe minore di quello di lasciare 
un Governo con autorità insufficiente: e 
tale sarebbe se il voto di fiducia della Ca-
mera fosse accompagnato da reticenze men-
tali o determinato dalle preoccupazioni di 
quello ché può o non può avvenire alla 
Conferenza di Parigi, e così via. (Interru-
zioni — Commenti). 

Vi assicuro che sento il peso della re-
sponsabilità immane che su di me grava ; 
e convinto, profondo, fervido ammiratore 
della forma parlamentare, la forza per re-
sistere al pondo immane io non posso altri-
menti trarre che dal voto del Parlamento. 
E questo voto deve essere sincero, senza 
sottintesi . Chi è nel dubbio voti contro! 
(Approvazioni/•— Applausi — Commenti). 
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P R E S I D E N T E . P r i m a di venire alla vo-
tazione darò faco l tà di pa r l a re a coloro che 
l ' h anno chiesta per d ich iarare il loro voto . 

P r imo è 1' onorevole E iamber t i . H a fa-
coltà di par lare . ' , 

F I A M B E R T I . Voglia la Camera nella 
sua cortesia consent i rmi una breviss ima di-
chiarazione di voto , che faccio anche a nome 
di mol t i amici a p p a r t e n e n t i al Fascio par-
l amen ta re . 

Molti di quest i amici sono decisamente 
f a u t o r i della r i fo rma e le t tora le sulla base 
dello scrut inio di l ista. Essi credono che 
ques ta r i fo rma debba essere non uha pana-
cea, come si volle qualif icare, ma qualche 
cosa che il Paese in gran p a r t e desidera. 

Però in questo momento la quest ione si 
presenta non nel meri to , ma come quest ione 
di p rocedura , di t empes t iv i t à . L 'onorevole 
Tura t i chiede che la discussione avvenga 

' sub i to ; il Governo a .mezzo del pres idente 
del Consiglio chiede il r invio a sei mesi e 
sulla sua p ropos ta pone la quest ione di 
f iducia. Qual 'è ljt posizione di coloro i qual i 
in tendono di sostenere la loro tesi favore^ 
vole allo scrut inio di lista? Se vo t i amo la 
fiducia, essi dicono, -pregiudichiamo la no-
s t ra questione.. E, al lora, non v o t a r e la 
fiducia? Ma chi in questo momento lo po-
trebbe? A chiar i re ogni possibile equivoco 
mira la presente dichiarazione. 

I f a u t o r i della r i fo rma in tendono man-
tenere impreg iud ica ta la loro teor ia su Io 
scrut inio di lista, di cui non è il caso 
di occupars i ora, ma in tendono v o t a r e 
la fiducia. Noi consider iamo il momento 
storico formidabi le che si impone e so-
v r a s t a ogni a l t r a considerazione. L 'ono-
revole Or lando in uno dei prossimi giorni 
dovrà t o rna re alla conferenza di Par igi , 
dove lo a t t e n d e l 'onorevole Sonnino, il ta-
c i turno ma tenace e fedele custode dei no-
stri dir i t t i , al quale m a n d o un reveren te 
sa luto . (Applausi). L ' onorevole Or lando 
può anda re alla conferenza di Par ig i me-
n o m a t o nella fiducia del paese e del Pa r -
lamento che del paese è il rappresen-
t a n t e ? È mai possibile questo sostenere 
senza venir meno ad ogni ideale di pa t r io t -
t ismo, ad ogni dovere di i t a l i an i? Perciò 
noi diciamo al l 'onorevole Orlando, con 
s inceri tà e f r anchezza : il vo to di fidu-
cia che noi vi da remo non deve pregiu-
dicare la quis t ione re la t iva allo scrut inio 
di lista.. Voi a n d r e t e a Par ig i seguito dal la 
nos t r a fiducia ; e là r i co rda te agli a l leat i 
che l ' I t a l i a è e n t r a t a v o l o n t a r i a m e n t e nella 

lo t ta mondia le quando le sorti del confl i t to 
non a r r idevano agli al leat i ; che essa ha 
con t r ibu i to alla guerra con cinque milioni 
dei suoi figli, t u t t i i ta l iani , che ha incon-
t r a t o ogni sacrificio, ogni dolore. E i co rda t e 
ad essi le nos t re t e r re . invase , i nos t r i mu-
t i la t i , le nos t re popolazioni mar to r i a t e . A 
voi sono a f f ida t i i destini d ' I t a l i a : cu ra te 
che non siano menomat i ! (Appro'vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mar t in i ha 
facol tà di fa re una dichiarazione di voto . 

M A R T I N I . (Segni di viva attenzione). 
L'ag i taz ione per la r i forma elet torale quale 
è p ropos ta dal l 'onorevole T u r a t i dura or-
mai da parecchio t empo. Sarebbe s ta to sa-
vio, mi pare, che l 'onorevole pres idente 
del Consiglio avesse f a t t o da t empo cono-
scere i proposi t i suoi. Oggi le sue dichia-
razioni ci me t tono ev iden temente in una 
difficilissima e penosa condizione. Cono-
sciute a t empo, avrebbero po tu to indurc i 
a tacere ; man i fe s t a t e oggi, è diffìcile che per-
suadano la dignità nos t ra a fa r fronte-indie-
t ro , dopo che abb iamo pubb l i camente affèr-
>mato la necessità e l 'u rgenza di ques ta r i fo r : 

ma, che credevamo e crediamo por te rebbe un 
gran r i sanamento , un sano r i n n o v a m e n t o in 
t u t t à la nos t ra v i t a poli t ica e pa r l amen ta re . 

La fiducia ? Ma chi è che ve l a nega ? 
Ma c'è una fiducia per noi, la fiducia che 
sentirei di non avere più in me stesso e 
innanzi agl i 'e let tori a cui devo presen ta rmi , 
se in una quest ione di così v i ta le impor-
t a n z a e - t a n t o solenne mutass i all ' improv-
viso di consiglio e di a t t egg iamento , e di-
cessi oggi no come ho de t to ieri sì. (Ap-
plausi aWestrema sinistra). 

Io sono qui, onorevoli colleghi, da qua-
r a n t a c i n q u e anni o r m a i ; non è de t to che 
io vi to rn i nè con un metodo e le t tora le nè 
co l i ' a l t ro . (Commenti). 

Poco male ; ne sa ranno alla peggio mor-
t i f icat i i pover i residui della mia . a t t i v i t à 
in te l le t tuale , dappoiché , non po tendo più 
vivere nella poli t ica, l 'onorevole Tura t i mi 
ha avve r t i t o che nella l e t t e r a tu r a si muore . 
(Vivissima ilarità). Ad ogni modo io ho 
ascol ta to l 'onorevole Orlando. Le sùe ar-
gomentazioni , t r o p p o impacc ia te o t r o p p o 
sottili , così dissuete alla lucidi tà della sua 
men te e del suo eloquio non mi hanno per-
suaso; e però, con mio r ammar ico e col 
significato che il mio vo to ha, voterò la 
p ropos ta del l 'onorevole Tura t i . (Approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rodino ha 
faco l tà di f a r e una dichiarazione di voto . 
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S O D I N O . Una breve dichiarazione di 
vo to in nome del Gruppo p a r l a m e n t a r e del 
p a r t i t o popola re i ta l iano. 

La guerra per v i r tù di popolo, per va-
lore di comba t t en t i , così g lor iosamente fi-
n i ta ha assorbi to t u t t a l ' a t t i v i t à di ques ta 
Assemblea. 

La f u t u r a Assemblea legislat iva av rà 
nuoviss imi doveri da eompiere, aspr i pro-
blemi da risolvere, immense difficoltà da 
supera re perchè dovrà regolare l ' avven i re 
della civi l tà , che deve essere f o n d a t a su di 
una larga base di giustizia e di equ i t à per 
t u t t e le classi sociali. 

Convint i che per adempiere a ta le altis-
simo compi to la f u t u r a Assemblea dovreb-
be r ispecchiare t u t t e le idee, t u t t e le cor-
rent i , t u t t i i pa r t i t i , pur i f icando la v i t a de-
gli ent i locali e sos t i tuendo alla lo t ta me-
schina ed ing ra t a delle persone quella 
nobil issima delle idee, noi vo te remo per la 
discussione della mozione sulla r i fo rma elet-
to ra le a scrut in io di l ista con s is tema pro-
porzionale, r i fo rma che è i nvoca t a da t u t t i 
i pa r t i t i . , 

Con eguale s incer i tà vogliamo d ich ia ra re 
che questo dissenso non a t t e n u a in noi la 
s t ima e la r iconoscenza che, come i ta l iani 
e come r a p p r e s e n t a n t i della Nazione, ab-
b iamo per l 'uomo eminente che, nel l 'ora 
dello sconfor to e del dolore come in quella 
del l 'esal tazione e della gloria, t u t t o sè stesso 
h a - c o n s a c r a t o alla P a t r i a , per.,la cui vera 
grandezza b a t t e a l l 'unisono il cuore di qué-
s ta Assemblea. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Modigliani 
ha f aco l t à di d ichiarare il p ropr io vo to . 

M O D I G L I A N I . Onorevol i colleghi, per 
q u a n t o mi sia r i se rva to di pa r l a r e dopo le 
d ichiaraz ioni del l 'onorevole Or l ando mi 
m a n t e r r ò nei l imiti nei quali una onesta in-
t e rpe t r az ione del r ego lamento richiede che 
si m a n t e n g a n o le dichiarazioni di voto. La 
quest ione ha cessato di essere accademica . 
E poiché anzi nessuno l 'ha vo lu ta t r a t t a r e 
come ta le , dirò più e s a t t a m e n t e che essa è 
s t a t a pos ta dalle dichiarazioni dell 'onorevole 
pres idente del Consiglio sopra un te r reno di 
a t t u a l i t à pol i t ica . Io mi l imiterò dun-
que a dire, su questo t e r reno , le ragioni 
per le quali noi ins is t iamo nella nos t ra mo-
zione e nel vo t a r e in f avo re di essa. 

È indispensabi le però che io faccia os-
servare a l l 'onorevole Or l ando che egli è ca-
du to in a lcuni er ror i di f a t t o che giova ri-
levare , a p p u n t o perchè confluiscono a so-
s tenere la tesi pol i t ica che io voglio 
p r o s p e t t a r e . L 'onorevole Or lando ha de t to 

che la r app re sen t anza proporz ionale non 
esiste a l t ro che in una minoranza di Stati , , 
Dicendo-ciò è caduto , q u a n t o a l l 'Eu ropa , 
in un evident iss imo errore. La rappresen-
t anza proporz iona le esiste nel Belgio da 20 
anni , nella Svizzera da 10 anni , ed ormai , 
dopo la r ivoluzione, esiste anche in Ger-
mania ed in Aus t r ia . E se ella evoca i suoi 
r icordi , cer to saprà che anche la elezione 
della cos t i tuen te in Euss ia fu f a t t a colla rap-
presen tanza proporz ionale (Interruzioni — 
Commenti). 

Ci tengo però ad aggiungere che l 'ono-
revole Or lando ha d iment ica to due a l t r i 
paesi; s tavo per dire t re . L ' Ingh i l t e r r a , la 
quale p r ima delle u l t ime elezioni vo tò in 
mass ima l ' esper imento della proporz ionale : 
dovendosi so l tan to a .un escamotage di Go-
verno se il del iberato esper imento della 
proporz iona le in cento collegi non si è f a t t o . 

La F ranc i a ha v o t a t o la r app re sen t anza 
proporz ionale nel 1911. L ' h a sospesa per le 

< elezioni f a t t e p r ima della guerra ; ma la 
quest ione è ora di nuovo in esame, e t u t t i 
sanno che la r i fo rma sarà a p p r o v a t a . Ma 
ella ha d iment ica to l ' I t a l i a , onorevole Or-
lando ; le elezioni ammin i s t r a t ive si f anno , 
da noi, con una scheda r i d o t t a che è un 
imper fe t to r iconoscimento, ma pur sempre 
un r iconoscimento della b o n t à del s is tema 
della r a p p r e s e n t a n z a proporzionale . 

Si può d u n q u e af fermare che i paesi de-
mocra t ic i già h a n n o a c c e t t a t a , o si av-
viano ad acce t ta re , la r a p p r e s e n t a n z a pro-
porzionale . Gli stessi Impe r i central i , non 

. a p p e n a la r ivoluzione ha ro t t o il po te re 
del mil i tar ismo, h a n n o seguito la corrente . 
D u n q u e la quest ione di mer i to che ella di-
ceva di difficile indagine, è ve r amen te que-
st ione supera ta . La r app resen tanza propor-
zionale fa p a r t e dei moltepl ici congegni con 
cui le democrazie a base Jdi interessi reali-
stici t endono a p rendere il sop ravven to sui 
regimi indiv idual i s t ic i a base di supera te 
ideologie. Questa è la ver i tà , onorevole Or-
lando ! 

E non è senza significato che ella abb ia 
dovu to , subi to dopo le osservazioni sul me-
ri to della questione, enunc ia re le a l t re di 
indole pol i t ica , che mi sono parse di u n a 
g rav i t à ve r amen te meri tevole di essere sot-
to l inea ta . 

El la ha posto n e t t a m e n t e la quest ione : 
vi è un potere es t raneo a questa Assemblea 
alle cui p re roga t ive El la vuole conservare 

- in teg ro il d i r i t to di decidere senza con-
trollo, inappel lab i lmente (v ie tando persino 
a ques ta Assemblea la mani fes taz ione di un 
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pensiero difforme!) il dir i t to di sciogliere la 
rappresentanza nazionale per convocare i 
comizi nell 'ora più propizia secondo le ve-
dute dei poter i estranei a questa As-
semblea. 

Io non le dirò onorevole Orlando che Ella 
ha scoperto la Corona; ma Ella ci autorizza 
a dire che in buon punto i poter i della Co-
rona sono invocati dal Governo per valersene 
a scopi manifes tamente di par t i to e di 
classe. 

Quello che Ella chiama il potere della 
Corona, è veramente una conseguenza del 
principio monarchico ; ma certo non bas ta 
ormai più l 'evocazione di un tale principio 
per far desistere chicchessia dal r ivendicare 
la sovrani tà di questa Assemblea o la pre-
valenza di essa sul potere che è un residuo 
di ist i tuti , di idee, di proposit i ormai su-
perat i . (Commenti). 

Non è nel giorno in cui le Assemblee ri-
vendicano il d i r i t to di autoconvocazione, e 
la intangibil i tà della propr ia esistenza, in 
cui il principio repubbl icano raccoglie da 
ogni par te t a n t a larghezza di adesioni: che 
Ella può, con sicurezza di non commettere 
una gaffe, rievocare la sussistenza di questo 
privilegio monarchico : se è al l ' is t i tuto che 
Ella ha voluto rendere omaggio. 

Ma io mi permet to di credere che Ella, 
quando ha invocato il Sovrano e le sue 
facol tà , in questa discussione, ad altro aveva 
la mente. Vi sono cer tamente dei criteri 
di oppor tuni tà per lo scioglimento di que-
st 'Assemblea. Ve ne sono di due sorta: quelli 
che mirano ad interpellare la Nazione ef-
ficacemente, l iberamente, non solo senza 
costrizioni esterne, ma colla perfezione di 
t u t t i i congegni che servono a garant i re e 
render perfe t ta la manifestazione del pen-
siero delle, masse nell 'ora più propizia per 
la l ibertà e la lealtà del loro responso ; e 
vi sono al tre diret t ive politiche che possono 
voler preferire che la consultazione dei co-
mizi elettorali avvenga in ora più ada t t a , 
a che la volontà delle masse non passi in-
tera, esplicita, e f a t t i v a ! 

Nò sono mancat i esempi anche recenti 
dell 'applicazione e delle conseguenze di que-
ste seconde dirett ive. 

Alludo alle recenti elezioni inglesi onde 
è uscito un responso di cui gli spiriti illu-
minat i inglesi già si dolgono, e che non è 
forse estraneo alle s intomatiche insurrezioni 
della coscienza proletar ia di quel grande 
paese. (Commenti): 

Onorevole Orlando, è forse a queste di-
re t t ive politiche che ella si è riferito. Ella 

i sente che di fuori non vi è gran quiete e 
! gran voglia di rinunzie ; sente che vi è 

t u t t ' a l t r a a tmosfera , che vi è un desiderio 
grande di rivendicazioni, (Commenti e ru-
mori a destra), ed ella si illude di potersi 
misurare con queste aspe t ta t ive nell 'ora 
più- propizia per la causa dell 'ordine. 

Ma, onorevole Orlando, io penso che, 
forse dallo stesso punto di vista dell 'or-
dine, questo t en t a t ivo sia una car ta giuo-
cata male ; perchè, se per avven tura le 
aspe t ta t ive del di fuori si accorgessero di 
questo t en ta t ivo di sorprenderle per sopraf-
farle, potrebbe darsi che le reazioni fossero 
maggiori e più gravi di quello che lei pensa. 

Ma non è mio compito di fare il ca-
rabiniere dell' ordine di cas-a nostra ; è 
compito e dovere mio invece di rendermi 
conto che quelle aspet ta t ive hanno un 
fondamento di speranza, una gravitazione 
così profonda sui bisogni reali, che sa-, 
rebbe accorgimento di buon Governo, ed 
in ogni modo, è dovere di Governo ve-
ramente liberale di lasciare che queste a-
spe t ta t ive si manifest ino il più ampiamente 
e il più l iberamente possibile. 

Sissignori, fuor i è più for te di quello che 
voi crediate l 'agitazione che chiamerò sin-
te t icamente soviett ista. Non vi nasconderò 
che anche nelle nostre file essa t rova dei 
contrast i . Ma bada t e bene o signori che, per 
noi socialisti almeno, ogni esitazione sarebbe 
impossibile il giorno in cui fossimo posti 
di f ron te al d i l emma: o col soviet o colla-
società borghese. Saremmo col primo ! 

Anche in Bussia, in un primo momento, 
alcune frazioni socialiste si sono t rova te 
all 'opposizione. Ma proprio in questi giorni 
si accentua lo sforzo bilaterale per. un riac-
costamento socialista che dovrebbe inse-
gnare molte cose a tu t t i , e che prospet ta 
forse lo sbocco di certi dissensi socialisti 
quando, cessata la polemica dottr inale, essi 
sono posti dinanzi alla real tà s tor ica! E se 
anche voi mi induceste a r ipetervi che io, 
ora, non eredo di poter preannunziare il 
completo tr ionfo delle correnti socialiste 
più accese : io dovrei r ipetervi ugualmente 
che chi è sangue di quel sangue, carne di 
quella carne, chi è rappresen tan te di questi 
bisogni, di quelle aspirazioni, fino ad un 
certo punto può resistere ; ma ii giorno in 
cui si dovesse scegliere f r a un lato e l 'a l tro 
della barr ica ta , o anche solo f r a un lato e 
l 'a l t ro della piazza, ogni nostra esitazione 
sarebbe t rad imento e vi l tà . 

E d ecco anche perchè oggi siamo a que-
sto posto a fare intero il nostro dovere, di 
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apr i re a t u t t e le correnti popolari gli sboc-
chi più efficaci : colla difesa del Parla-
mento, colla r i forma elettorale ! 

Tocca a voi signori del Governo chie-
dervi se vi convenga aprire il contraddi t -
torio f ra il Soviet che deprecate e il Re 
«di cui r ievocate i poteri: dando da una 
j iar te la parola ai soviettisti , dal l 'a l t ra ai 
difensori del principio monarchico ad ol-
t ranza . Noi siamo f ra coloro i quali pen-
sano che primo dovere di questa Assemblea 
sia la tute la del l 'avvenire e dell ' interesse, 
del paese, non la difesa delle t ransi torie 
istituzioni che lo reggono. Ed ecco perchè -
oggi che questa Assemblea vive - caldeg-
giamo la r i forma elettorale, ma senza r i : 
nunzie e senza illusioni e senza esagerazioni! 

I n f a t t i noi sappiamo .che per i mali on-
de , Sono eccitate t an te proteste e t an t e 
grida, là r i forma elettorale non è rimedio 
sufficiente. A t a n t a va langa - lo diceva 
scultoriamente Fil ippo Tura t i - essa è 
t r o p p o debole parape t to . Essa è appena 
una pr ima salutare aper tura delle dighe 
dietro le quali rugge e sale la fiumana !•• 

Ecco perchè non sottoscriviamo alle pa-
role calmanti dell 'onorevole Eodinò. Ecco 
perchè protest iamo, contro il t en ta t ivo di 
p ropaganda elettorale e di fazione, inne-
s ta ta dall 'onorevole Celesia. in questa di-
scussione. Ecco perchè intendiamo diffe-
renziarci da coloro cui pur saremo unit i 
nel voto: dall 'onorevole Martini, per esem-
pio, col quale è di t u t t a evidenza che non 
possiamo avere con ta t t i se non transi tori , 
sopra una questione concreta. 

In una parola sola, o signori, non solo 
noi non vediamo nella rappresentanza pro-
porzionale la panacea di t u t t i i mali - ma 
vi vediamo solo l'inizio e l ' indice di una 
volontà di rinnovazione. Indice che ha un 
significato ed un valore assai più notevoli 
della stessa efficacia intrinseca della ri-
forma: in quanto rivela la volontà di inchi-
narsi, di obbedire alle voci del di fuori , 
a t u t t e le voci del di fuori . Sono t imori 
t a rd iv i , ' i vostri, onorevole Orlando, e ve li 
suggerisce una mental i tà superata , quando 
accennate al pericolo e al danno di deli-
berare la r i forma elet torale nel momento 
in cui giunge qua dentro la minaccia delle 
rivendicazioni popolari ! 

Onorevole Orlando, la nostra ragion di 
essere, la ragion d'essere dei Par lament i , è 
di" avere le orecchie tese alle voci del di 
fuori . E voi dovete tendere le orecchie alle 
parole di questa Assemblea, appun to per-
chè essa deve tenderle alle voci di fuori . 

1399 

E poiché questo è il pensiero centrale e 
conclusivo di questa mia dichiarazione io 
posso ormai terminare . 

Le voci dal di fuori si fanno sempre 
ascoltare. Noi che rechiamo qua dentro le 
più moleste, torneremo qua dentro - non 
dico gli individui ma il par t i to - colla.pro-
porzionale e senza la proporzionale. 

E torneremo certo con uguale anzi con 
maggiore imperiosi tà di rivendicazioni. E d 
è appunto questa certezza di sopravvivere 
- come par t i to e come forza collettiva -
alla imminente bat tagl ia elettorale, quella 
che ci fa bada re alla sostanza e al signifi-
cato intimo della r i forma elettorale, piut to-
sto che alla sua po r t a t a concreta imme-
dia ta . 

Nella provincia da cui provéngo come 
deputa to , i socialisti perderanno colla pro-
porzionale alcuni seggi a favore delle mi-
noranze borghesi. Così sarà nelle ragioni 
più evolute. Ma la r i forma significa schie-
rarsi dalla par te delle folle, le quali hanno 
diri t to di domandare , di domandare , di 
domandare , come questa Assemblea ha il 
dovere di concedere, di concedere e di con-
cedere. 

Concedere oggi t u t t o il possibile affinchè 
la concessione sia feconda. Concedere oggi 
tu t to quello che la storia e la volontà delle 
masse impone sia dato . (Approvazioni all'e-
strema sinistra).. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ha 
facoltà di fare una dichiarazione di voto. 

CAMERA. Poiché dieci mesi or sono io 
presentai una proposta per lo scrut inio di 
lista, come ha r icordato l 'onorevole Tu-
rati , è mio dovere spiegare le ragioni per 
le quali io ed i miei, amici Idei gruppo de-
mocrat ico costituzionale non abbiamo cre-
duto di sottoscrivere la mozione dell 'ono-
revole Turat i , e voteremo contro la pro-
posta di discussione immediata . 

I l mio pensiero e quello dei miei amici 
democratici costituzionali è che la r i forma 
elet torale deve essere espressione ed opera 
della responsabil i tà di un Governo, .che a 
sua vol ta è indice della maggioranza. E ia 
proposta da noi f a t t a dieci mesi fa aveva 
appun to lo scopo di porre la questione e 
di eccitare la responsabil i tà del Governo 
perchè il d ibat t i to si aprisse nel paese. Ci 
è parso che accanto a t u t t e le voci delle 
singole par t i che sono in questa Assemblea, 
degna di ogni r ispetto, deve essere la voce 
del Paese, cui spet ta de te rminare la pro-
cedura che crede migliore allo scopo di 
elevare la rappresentanza nazionale.- Que-
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sto concetto ci ha guidato a seguire la via 
degli Uffici, via regolare, la quale non lia 
spinto a presentare determinazioni clie con-
traddicessero alla f unzione delParlamento.-
E poiché il presidente del Consiglio oggi 
afferma che la oppor tun i tà di questa ma-
tu ra questione è una espressione della re-
sponsabilità del Governo, noi intendiamo, 
animat i da quello stesso coñcetto con cui 
presentammo la .proposta di legge, inten-
diamo di seguire la via indicata dal presi-
dente del Consiglio e di lasciare che di-
nanzi al Par lamento le correnti del paese 
determinino la procedura da seguire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio ha 
facol tà di dichiarare il proprio voto. 

ALESSIO.L 'onorevole Tura t i m i h a f a t to 
l 'onore di c i tarmi nel suo discorso. Mi sem-
brerebbe di mancare a questo cortese invito 
che egli mi ha rivolto se non obbedissi al 
dovere, che ha ogni uomo politico, di ma-
nifestare il proprio pensiero al lorquando si 
deve risolvère una determinata situazione 
politica. 

Qui abbiamo due questioni : una di me-
rito e una di o p p o r t u n i t à ; e io dirò l a m i a 
opinione t an to r iguardo al merito, quanto 
r iguardo a l l 'oppor tuni tà . 

Sono convinto e fervido sostenitore, dal 
* punto di vista del merito,, del collegio uni-

nominale, perchè credo che esso garantisca 
meglio di ogni al tro la capaci tà di scelta 
dell 'elettore. 

Eitengo che solò il collegio uninominale 
dia modo di controllare la vi ta politica, e 
sopra t tu t to la vi ta morale del candidato , 
a cui molte volte nelle proposizioni dei Co-
mi ta t i non si suol dare alcuna impor-
tanza . 

Lo scrutinio di lista, e na tura lmente an-
che la rappresentanza proporzionale, sotto-
pongono invece l 'elettore alla dipendenza 
asservente dei comitat i . 

Ora questo controlla, questa possibilità 
di azione dei comitat i di par t i to è possibile 
in paesi molto evoluti polit icamente, in 
paesi che abbiano una educazione politica 
completa, e che possono controllare l 'opera 
di tu t t i i deputa t i ; non è possibile in un 
paese dove vi sono sette coscienze storiche 
che turb inano ancora f ra loro, in un paese 
dove c'è il 40 per cento di - analfabet i ! 

Voi r iducete t u t t a l ' I ta l ia a dipendere 
da due sole forze : il Vaticano e il Socia-
lismo. 

Adot tando il sistema proporzionale . noi 
perciò andiamo contro l 'interesse del po-
polo. 

i fè si dica, come ha affermato l 'onore-
vole Turat i , che il collegio uninominale è 
ormai svaluta to . Anche le ult ime elezioni 
inglesi sono s ta te f a t t e con una legge a 
collegio uninominale 1 & quale dura da 290 
anni. (Oh ! ohi — Interruzioni). 

L'Inghi l ter ra , che è il paese dove il si-
stema rappresenta t ivo ha avuto sempre la 
a t tuazione più completa e sincera, ha al-
largato il suffragio ai limiti più estesi; ha 
abolito i borghi marei, ha in t rodot to ogni 
perfezionamento inteso ad assicurare la 
sincerità del voto, ma non si è mai sognata 
di ammet tere lo scrutinio di lista. La ra-
gione di siffat ta conservazione secolare del 
collegio uninominale dipende da una ra-
gione non legata al sistema elettorale. In 
Inghi l terra il Governo locale è, indipendente 
dal Governo nazionale e dalla sua tassa-
zione. 

L 'errore del nostro sistema-non sta 'nel- x 
l 'ordinamento elettorale ; sta invece nel-
l 'ordinamento amminis t ra t ivo. Occorre dare 
al Governo locale la massima autonomia 
ed indipendenza in modo da sot trar lo alle 
influenze del Governo centrale. Allora non 
vi sarà bisogno di ar r ivare -allo scrutinio 
di lista t an to più che dove lo scrutinio di 
lista fu a t tua to , come da noi nel 1882, i 
singoli deputa t i della circoscrizione gareg-
giavano t r a loro per favorire la maggior 
somma d'interessi locali. 

P R E S I D E N T E . Ma venga alla sua di-
chiarazione di voto. 

Voci, Ma lo lasci par lare ! Ha diri t to a 
parlare. 

. ALESSIO. E -vengo alla quistione d 'op-
por tuni tà . 

Che cosa vuole il paese, onorevoli col-
leghi, dopo una* guerra di qua t t ro anni Che 
lo ha esaurito economicamente in t u t t e le 
sue forze e in t u t t e le sue risorse?- Vuole 
un Governo forte, vuole la sua rigenera-
zione completa economica, morale e civile, 
vuole nuovi ordinamenti amministrat ivi , 
nuove leggi, nuove r iforme sociali... (Inter-
ruzioni). 

Ora quale è l 'effetto dello scrutinio di 
lista e della rappresentanza proporzionale! 
Quello di formare due par t i t i , il pa r t i to 
cattolico ed il pa r t i to socialista, (Commenti 
— Interruzioni) par t i t i irreconciliabili t r a 
loro,. Come volete che un ' a ssemblea divisa 
in questi due par t i t i irreconciliabili possa 
costituire un Gabinetto forte, a t to a rico-
stituire, a t to a governare il paese % (Inter-
ruzioni). 
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Una simile soluzione è .un errore. 'Essa 
pone le astrazioni e le chimere al posto 
della real tà . Sono quindi assolutamente 
contrar io allo scrutinio di lista e voterò 
contro la mozione dell 'onorevole T.urati. 
(Commenti — Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Ni t t i ha 
facol tà di fa re una dichiarazione di voto. 

N I T T I . {Segni di attenzione). Se la Ca-
mera vorrà concedermi pochi minut i sol-
t a n t o di cortese at tenzione, io dirò le ra-
gioni, per cui voterò, in favore del Mini-
stero. {Commenti)'. 

M O D I G L I A N I . È per pau ra della suc-
cessione! {Viva ilarità). 

N I T T I . Onorevoli colleghi, quando il 
presidente del Consiglio ha messo ne t ta -
mente e recisamente la questione di fidu-
cia, che cosa, discutiamo noi ? Discut iamo 
forse il metodo di votazione ele t torale? 
Discutiamo la v i ta del Ministero e, più a n -
cora, l ' indirizzo della v i ta del Paese. {Bravo!) 

Volete dunque, onorevoli colleghi, che 
sopra una questione di metodo e di pro-
cedura ci d iv id iamo in questa terribile ora, 
in cui il Paese corre pericolo, ben più 
grande, che nell 'ora più difficile della sua 
guerra*? Vorremo noi, vorre te voi, onore-
voli colleghi, rovesciare il Ministero su 
una questione di procedura elettorale, su 
una questione di me todo? Ben al tr i pro-
blemi sovras tano e incombono sul Paese: 
che cosa direbbe ih pubblico? Non vi è al-
t r a causa di dissenso f ra noi? Non' a l t re 
preoccupazioni? La v i ta del Paese si riat-
t acca forse' solo a questa t r a m a sottile della 
procedura elet torale? Io credo che quando 
la,, esistenza stessa del Paese è ins idia ta 
nella sua~ essenza, dobbiamo vir i lmente, 
coraggiosamente a f f ron ta re t u t t i la nos t ra 
responsabil i tà . Io dunque voterò per il 
Ministero, dal momento che l 'onorevole 
Orlando ha posto la questione di fiducia, 
per mio dovere e sent imento, ma anche 
perchè non in tendo che su ciò il Ministero 
stesso possa avere, come da parecchie pa r t i 
si dice, una forte , una grande, corrente di 
opposizione. {Commenti animati)-. 

Io mi sono separato dal l 'onorevole - Or-
lando, creda la Camera alla sinceriti, del 
mio sent imento, lo creda l 'onorevole Or-
lando, non senza un vivo dolore. Non ho 
lasciato il Governo in quest 'ora di pericoli 
e di responsabil i tà senza una amarezza in-
teriore. Duran t e il periodo terribile della 
guerra l 'onorevole Orlando ed io m a i f u j i -
mo divisi. Anche quando le apparenze mo-
s t rarono dei dissensi, anche quando parve 

che ostacoli ci dividessero e ravamo d 'ac-
cordo, ed io lealmente, amicalmente e fe-
delmente ero con lui. Ma il giorno dopo la 
guerra un 'ans ia morta le entrò nel mio cuore. 
{Commenti). Credete, o signori, non eleviamo 
piccoli sent imenti e piccole volgar i tà a grandi 
questioni. {Approvazioni). 

L ' I t a l i a è ora nel momento più crit ico 
e più difficile. 

È uscita dalla guerra senza mater ie prinie,, 
senza scorte e senza cambi, senza navi , con 
un debito enorme: deve r i fare penosamente 
e coraggiosamente il suo cammino. Deve 
sopra t u t t o produr re a t raverso difficoltà 
infinite: e pr ima condizione per p rodur re 
è rendersi conto della rea l tà . Dobbiamo 
r iordinare t u t t e le nostre forze, dobbiamo 
coordinare le nostre spese, dobbiamo avere 
l 'ansia delle difficoltà. Non un giorno va 
perduto , non un 'energia va dispersa. Nulla-
si può fare se non avendo la pace all 'in-
te rno e la pace non può essere che il risul-
t a to , vorrei dire il premio di una a t t i v i t à 
intell igente e operosa. 

Molti amano illudersi : la ver i tà è che 
nessun paese ha più duramente paga to la 
guerra del l ' I ta l ia . La guerra era una ne-
cessità, e r a , u n dovere, io vi aderii leal-
mente, e ne por to t u t t o il peso e t u t t a la • 
responsabil i tà insieme a coloro che vi ade-
rirono, ma nessun paese più del l ' I ta l ia fu ed 
è insidiato nella sua esistenza. Coloro stessi 
che più c lamorosamente acc lamavano alla 
guerra non ne sent ivano t u t t o il dolore e 
qualche vol ta non ne sent ivano "tutto lo 
strazio. {Approvazioni). t 

- La guerra, o signori, ha d i s t ru t to gran 
pa r t e delle risorse deH'Italia.^Nessun paese 
ha soppor ta t i sacrifici maggiori dei nostri-
La- popolazione stessa, questa magnifica e 
tenace popolazione d ' I t a l i a (la nos t ra forza 
sono gli uomini e il nostro avvenire è nel 
lavoro), la stessa popolazione d ' I t a l i a è 
s t a t a in tacca ta nella sua v i ta l i tà fonda-
mentale . Mentre le nasci te e le mor t i e rano 
-per l ' I t a l ia e l ' Inghi l te r ra quasi nella stessa 
differenza lo squilibrio si è ro t to profon-
damente . Nell 'ul t imo anno le mor t i hanno 
r app re sen t a to di f ron te alle nascite in I t a -
lia il 98 per cento. L ' I t a l i a ha pe rdu ta 
gran par te delle sue risorse. Noi abbiamo 
un debito pubblico (non esageriamo: il de-, 
b i to è già così grave che non vi è bisogno 
di esagerarlo! e non diffondiamo, come qual-
cuno ha fa t to , cifre -inesatte) che quando 
io feci la mia esposizione finanziaria il 
debito complessivo ammontava a 63 mi-
liardi, e questo debito aumen ta ogni gior-
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no. Ogni giorno le spese continuano, in 
una forma che mi preoccupa profonda-
mente,. e che è s ta ta la ragione più grave 
che mi ha indotto a lasciare il mio posto, 
Noi avremo t ra poco un debito di 80 mi-
liardi. Noi avevamo un debito con l'estero 
di 14 miliardi, sempre secondo le cifre della 
mia esposizione finanziaria; ma poiché que-
s t ' anno prevedibilmente di f ronte ad una 
•esportazione di due miliardi noi avremo 
bisogno di un' importazione di dieci, noi 
avremo probabilmente un debito verso l'e-
stero di 20 miliardi. 

L ' I ta l ia , signori, è in taccata profonda-
mente : essa non ha più materie prime, 
non ha scorte, essa ha difficoltà profonde 
di traffici. Pr ima della guerra, nei nostri 
porti , il 60 per cento del commercio marit-
timo era fa t to da. navi straniere, e da noi-
soltanto per il 40 per cento. Ora oltre il 
60 per cento del nostro naviglio, cioè di 
quel 40 per cento che rappresentava la 
nostra forza, è stato perduto nel mare. 
Questa è dunque la nostra situazione. Ma 
non è ciò che mi preoccupa. 

Io, signori, ho una fede intima,, sicura, 
viva, profonda nell 'avvenire d ' I ta l ia . (Ap-
provazioni). Non è qui il caso; non è questa 
l 'ora, in materia di dichiarazione di voto, 
in cui si possa par lare di queste cose ma 
sono.tutte le forze vive e tenaci che operano 
nella vita italiana, ed ho la sicurezza (l'ho 
scritto, l 'ho detto, l 'ho r ipetuto fino alla 
noia) che in pochi anni questo terribile pe-
riodo sarà da noi superato e che l ' I tal ia, 
f ra un certo numero di anni, dovrà essere 
uno dei paesi industr ialmente più potenti, 
perchè ha gli uomini e la capacità pro-
dut t iva . , 

. SI t r a t t a dunque di superare questo 
amaro periodo e noi dobbiamo supèrarlo a 
mani congiunte, aiutando il Governo a una 
politica intelligente, riunendo ed eccitando 
tu t t e le energie private. 

Signori, la nostra amarezza è che l ' I talia 
non ha al tra speranza e al tra risorsa che 
la sua volontà e il suo sforzo. 

Cerchiamo sopra tu t to che la t rasforma-
zione si compia senza t roppe scosse e senza 
violenza. 

L ' I ta l ia , onorevoli colleghi, non può fare 
la rivoluzione; (Commenti) se lo potesse vi 
sarebbe già una soluzione, ma l ' I ta l ia non 
ha nemmeno 'questa soluzione. (Commenti — 
Interruzione del deputato Muffi). Mi permetta , 
onorevole Maffi, che r ispet tosamente io ri-
chiami anche lei alla realtà ed esponga al-
cune cifre. Io, che non sono abi tua to a 

spaziare nei cieli dell'ideale, ma, come un 
uccello palustre, amo andare terra terray 
desidero dire una parola di verità, quale 
risulta dall 'esame dei fa t t i . 

Noi non siamo liberi nella scelta, noi ci 
t roviamo in una situazione terribile. L 'anno 
prima della guerra importavamo dall 'estero 
21 milioni di tonnellate di merci. 

Ora abbiamo importato nel.1918 appena 
10 milioni e mezzo di tonnellate di merei. 
Ma come sono compòste queste importa-
zioni'? Per 7 milioni di carbone, metalli e 
materie prime, per 3 milioni di derrate ali-
mentari e per mezzo milione di altre merci. 

Dunque, signori, t u t t o il commercio estero 
nella par te più v i t a le -è f a t t a da naviglio 
non italiano, con cambi dati da alleati e 
con merci che ora non possiamo acquistare 
nè t raspor tare senza aiuto di alleati. 

Il commercio internazionale serve a dare 
non solo le materie prime, ma addir i t tura 
gli alimenti che occorrono perchè il pae&e 
non muoia di fame. {Commenti). 

Se il paese si abbandonasse alla rivolu-
zione (io non discuto neppure il cambia-
mento di regime, ma esamino il problema 
nella sua complessità con freddezza) io temo 
ia morte per la nostra I tal ia, perche in quei 
giorni in cui i nostri alleati perdessero la 
fiducia dell' Italia* non avremmo mate-
rialmente nè carbone, nè navi, nè derrate 
alimentari indispensabili alla nostra esi-
stenza. (Commenti). , 

L'I ta l ia deve evitare con cura, con amore, 
con passione ogni causa di profondo di-
sordine. 

Quando qui si dice (e si ripete anche 
troppo!) che la guerra è s ta ta ed è una ri-
voluzione, io tento di aborrire anche dalla 
parola rivoluzione. L ' I ta l ia non deve mai 
pronunziarla, 1' I tal ia deve virilmente af-
f rontare le sue difficoltà con le sue forze, 
ma senza moti rivoluzionari. Ha in sè la 
capacità di trasformarsi , deve osare e io 
spero che l 'onorevole presidente del Con-
siglio ci darà, senza dubbio, affidamenti di 
una politica virile ed energica. 

Mi preoccupa di vedere che le spese con-
t inuano come prima, più di prima. 

Gli stanziamenti per le spese militari o 
dipendenti dalla guerra, le quali neh mese 
di ot tobre erano di 1400 milioni, nel mese di 
marzo non sono diminuite, ma sono aumen-
ta te . 

Noi ci 'avviciniamo nel complesso ad una 
spesa non lontana dai due miliardi al mese 
e penso che su questa via non si possa a 
lungo procedere senza rovina. 
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Io ho creduto e ho molte volte .suggerito 
come indispensabile cosa soprattutto l'af-
fidare l 'amministrazione militare in mani 
borghesi. {Commenti prolungati). 

Tutto il tempo passato al Ministero del 
tesoro mi lia confermato in questo mio fermo 
convincimento che i militari devono essere 
lasciati alle loro funzioni esclusivamente 
militari. 

L ' I t a l i a soltanto fra i paesi democratici 
ha la fissazione assurda di mettere militari 
a capo di Ministeri militari. È una soprav-
vivenza arcaica, qualche cosa, come l ' ittio-
sauro della- nostra vita politica. I militari 
non hanno il concetto dell 'amministrazione 
civile, non attribuiscono alla spesa alcuna 
importanza e sopra tut to non si rendono 
conto della situazione reale. * I più colti e 
intelligenti fra essi concordano in questa 
opinione e chi di noi ama l'esercito deve con-
siderarla come una necessità. 

Siamo di fronte ad una situazione per 
cui alla fine' di marzo noi avremo un deficit 
di cassa che non deve essére lontano dai 
3 miliardi e mezzo. 

Noi abbiamo impegni per forniture mi-
litari che devono essere senza dubbio in-
torno agli otto miliardi. 

Noi abbiamo gravi doveri: per quanto 
riguarda i paesi invasi e soprattutto le 
terre redente che sono ormai nel nostro 
dominio; dobbiamo compiere la smobilita-
zione. Quale massa enorme di spese e come 
è necessario portare in esse lucido criterio 
di fermezza e di economia! 

Mai sull ' I tal ia pesò dunque come ora la 
necessità di organizzare programmi di re-
sistenza ; mai fu più necessaria la tenacia 
delle opere; mai come ora la politica fu 
determinata dalle condizioni stesse di esi-
stenza. Bisogna evitare ogni disordine e 
bisogna limitare le spese e produrre quanto 
più si può. 

Questa è la verità, questa- è Ìa realtà e, 
se mi consentite, questo è il dovere*. 

Che cosa possiamo fare ? Possiamo an-
cora distrarci a discutere un mezzo od un 
altro di procedura ? Possiamo credere che 

.la salvezza sia in un sistema elettorale o in 
un altro ? Qui si t r a t t a dell'esistenza stessa 
del Paese ! 

Io sono stato molto sincero e fedele 
amico e collaboratore del Presidente del 
Consiglio. Ma, finita la guerra, all ' indomani 
stesso della guerra, gli annunziai i l mio 
proposito di dimettermi ove alcune riforme 
e soprattutto grandi economie non fossero 
state introdotte. Io mi sono al lontanato da 

| lui con profonda tristezza. Ma, all 'infuori 
j dei miei sentimenti personali, non credo 

che in quest 'ora si abbia a diminuire il. 
Governo -e soprattutto non credo che si 
possano creargli imbarazzi. (Commenti). 

Non credo, ripeto, che si debbano creare 
imbarazzi sopra una quest ione di proce-
dura in questo momento in cui le stesse-
questioni di politica estera, per quanto im-
portanti , sono meno importanti di quelle 
di politica interna. 

Confido che l 'onorevole Presidente del 
Consiglio avrà il modo, in seguito, di darci 
altre spiegazioni (senza dubbio nelle comu-
nicazioni del Governo si è attenuto soltanto 
alle linee generali), e ci dirà parole che ci 
affidino sull'indirizzo del"Governo in questa, 
ora difficile. 

L 'onorevole Orlando, alla cui lealtà di 
sentimenti e' alla cui sincerità io credo,, 
vorrà metterci tu t t i in grado di affrontare 
le prossime lotte con maggiore serenità di 
spirito. Ne trarremo nuovo vigore, perchè 
da noi stessi deve venire la nostra salute 
e dal riconoscimento della realtà deve ve-
nire la fiducia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Vinaj ha 
facoltà di fare una dichiarazione di voto. 

V I N A J . Ho firmato la mozione Turati , 
ma, nella speranza che la Commissione no-
minata stamani dagli Uffici per l 'esame della, 
proposta di legge Camera, integrata con la 
proporzionale, compia al più presto i pro-
pri lavori, voterò la fiducia al Governo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole S a l v a t o r e 
Orlando ha facoltà di dichiarare il proprio^ 
voto. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Debbo di-
chiarare alla Camera che per quanto fautore 
dello scrutinio di lista, non ho firmata nè 
votata la mozione e si deve ad un errore 
materiale, non dovuto certo ad alcun mal- , 
volere, se il mio nome è apparso tra i fir-
matari . 

Con questo ho voluto spiegare il mio 
voto, perchè di fronte ad una situazione 
nella quale sono in giuoco grandi interessi 
della patria si può votare anche contro 
le proprie convinzioni su speciali argo-
menti. Voterò quindi a favore del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arlotta ha 
facoltà di. fare una dichiarazione di voto.. 

A R L O T T A . Io non sono qui da 45 anni 
cgme l'onorevole Martini, ma circa dalla 
metà di questo tempo. Orbene, non mi sono 
mai trovato in una situazione così incre-
sciosa come la presente. Da una parte un 
principio lealmente, onestamente, fortemen-
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te affermato, sia in programmi politici ai 
quali lio posto la mia firma sia in una mo-
zione che lio ugualmente firmato; dall 'al tra 
il presidente del Consiglio che met te la fi-
ducia in questa che dovebbe essere unica-
mente una questione di massima politica. 
Onorevole Orlando, permetta che un vec-
chio deputato ed amico le esprima il suo 
pensiero: ella, non doveva porre la que-
stione di fiducia. 

Ella non può desiderare che noi venia-
mo meno ai nostri convincimenti; saremmo 
menomati di f ronte ai suoi occhi e noi one-
stamente, politicamente non possiamo farlo. 
Ciò d 'a l t ra par te non diminuisce nè può 
diminuire la fiducia che sempre le abbiamo 
manifestato per l 'al ta sua missione nei gravi 
a t tua l i problemi di politica interna ed e-
,sterna. 

Questa fiducia noi l 'esprimiamo ancora 
• una vòlta. Ma con ciò non possiamo venir 
meno al rispetto della nostra firma e della 
nostra coerenza politica. Faremo quindi 
onore alla nostra firma. 

PRESIDENTE.L 'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facoltà di fare una dichiarazione 
di voto. 

MONTI-GUARNIERI . Avendo dato la 
n: a adesione a una mozione che contiene 
t ra i suoi capisaldi lo scrutinio di lista, per 
quanto grande sia .la fiducia che ho nel Go-
verno, crederei di commettere un at to di -
vigliaccheria votando contro la mozione 
Turat i , e mi duole che colleghi di questa 
pa r t e che fino a ieri erano con noi diser-
t ino oggi le nostre file, perchè non credo, 
onorevoli colleghi, che un par t i to politico 
si possa presentare all 'onore della r ibalta 
commettendo un così grave a t to di incoe-
renza e di pusillanimità. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Stoppato 
ha facoltà di fare una dichiarazione di 
voto. \ . 

STOPPATO. Debbo fare una distinzione 
che potrà sembrare da un certo punto di 
vista inammissibile, ma che io sento nella 
mia coscienza. Ho piena fiducia nel presi-
dente del Consiglio e.nel Gabinetto, auguro 
e confido che l'onorevole Orlando e l'ono-
revole Sonnino continuino a rappresentare 
l ' I ta l ia con alta dignità di pensiero e di 
azione, così come hanno fa t to fin'ora. {Ap-
plausi). Ma non mi sento, per rispetto a me 
stesso e alle idee da lunghi anni profes--
sate, per r ispetto ai miei elettori, che que-
steidee conoscono, non mi sento di rinunziare 
a un criterio che, salvo maggiori o minori 
ada t tament i , reputo di sostenere per il mi-

glioramento della vi ta politica del paese. 
{Commenti). Perciò mi dolgo assai che il 
presidente del Consiglio non abbia creduto 
di poter distinguere cose e idee, che per 
me meritano di essere distinte, e mi dolgo, 
quindi di dòvere, noti bene il presidente 
del Consiglio, formalmente , .per ragione di 
questa mia coerenza di coscienza, ma non 
sostanzialmente, negare la fiducia. {Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio ha proposto ch^, la discus-
sione della 'mozione presentata dall'onore-
vole Turat i sia differita a sei mesi. 

Su questa proposta sono state presen-
t a t e due domande di votazione nominale. 

Una è sottoscrit ta dagli onorevoli Ca-
pece-Minutolo, Sipari; Vinaj, Morando, Gu-
glielmi, Roineo, Maury, Frugoni, Renda, 
Di Giorgio, Pellegrino,-Leone, Ginori-Conti, 
Toscanelli, Abruzzese, Dentice e Giuliani. 
• L 'a l t ra è sottoscrit ta dagli onorevoli 

Mazzoni, Montemartini, Savio, Quaglino, 
Casalini, Cavallera, Rondani, Masini, Bussi, 
Agnini, Brunelli, Dragoni, Sciorati, Soglia, 
Beghi, Caroti, Zibordi, Marangoni, M a i , 
Todeschini e Merloni. 

Coloro che approvano la proposta del-
l 'onorevole presidente,-del Consiglio, di dif-
ferire a sei mesi la discussione della mo-
zione dell 'onorevole Turati , risponderanno 
Sì coloro che non l 'approvano risponde-
ranno No. 

Si estragga a sorte il nome dei depu-
ta to , dal quale eomincierà la chiama.-

: /. {Segue il sorteggio). < 

Comincierà dall 'onorevole Malcangi. 
AMICI GIOVANNI, segretario, fa , la 

chiama: 

Rispondono Sì: 
Abbruzzese — Abisso — Abozzi— Adinolfi 

— Agnesi —• Aguglia — Alessio — Amato 
— Amici Giovanni — Amici Yenceslao —• 
Appiani — Artom — Astengo — Auter i -
Berret ta . ' 

Baccelli — Barnabei — Basile — Bat ta-
gl ier i— Bellati — Berenini—Berl ingieri — 
Berti — Bertolini — Bettoni —- Bianchini 
— Bignami — Boni celli — Bonomi Ivanoe 
— Borsarelli — Boselli — Brezzi — B riz-
zo lesi — Bruno — Buccelli — Buonvino. 

Caccialanza— Callaini — Camera — Ca-
mer in i— Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capece-Minutolo — Capitanio — 
Caporali —• Cappelli — Carboni — Caron 
— Cartia — Casciani — Cassin — Cavina 
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— Ceci — Cermenati — Chiaradia — Cian-
cio — Ciappi Anselmo — Cicareili — Cic-
carone — Ciccotti — Cimati — Cimorelli — 
Cioffrese — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Codacci-Pisanelli — Colosimo — 
Congiu — Corniani — Credaro — Cucca —• 
Curréno. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Bellis — Della Pie t ra — De l a v a Giuseppe 
— De Nicola — Dentice — De Vito — Di 
Bagno — Di Giorgio — Di Bobilant — Di 
Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — Di Stefano 
— Dorè. 

Facchinet t i . — F a c t a — Faelli — Fal-
cioni — Fal le t t i — Federzoni — Fera — 
Fiamber t i — Finocchiaro-Apri le — For-
nar i — Foscari — Fraccacre ta — Frade-
l'etto — Frugoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
ro t t a — Gargiulo — Gazelli — Giacobone 
— Giampietro — Giaracà — Ginori-Conti 
— Giordano — Giovanelli Alberto — Gi-
rard i — Girardini — Giuliani — Grassi — 
Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele. 
Landucci — La Pegna — Larizza — La-

r u s s a — La Via — Leone — Libert ini Ge-
sualdo — Libert ini Pasquale — Loero — 
L o m b a r d i — Lo Piano — Luciani — Luz-
zat t i . ^ - - . „ . -

Macchi — Mancini — Mango — Manna 
— Marcello — Masciantonio — Materi — 
Mauro — Maury — Mazzarella — Meda — 
Mendaja — Mirabelli — Molina — Mondello 
-— Montaut i — Morando — Morelli-Gualtie-
^ot t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Gaetano —- Mosca Tommaso — Murialdi. 

Nava Ottor ino — Negrot to — Nit t i — 
Nunziante . 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vit tor io Emanuele . 

Pace t t i — Pais-Serra — Pa la — Palla-
strelli — P a n t a n o — Paparo — Pa ra to re 
— Pasqual ino-Vassal lo — Peano — Pelle-
grino —• Pennisi — Perrone — Piccirilli — 
Piet r iboni — Pizzini. 

Quar ta — Queirolo. 
Bainer i — Bampoldi — Ba t tone — Bava 

•— Beggio —. Bellini — Benda — Bestivo 
— Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — Sin-
done — Bispoli — Bissett i — Bizza — Biz-
zone — Bomeo — Bosadi — Bossi Cesare 
— Bota — Bubilli — Buini — Buspoli. 

Sacchi r— Salomone — Salterio — Sai-' 
vagnini —Sanare l l i — Santoliquido — Sau-
dino — Scalori — Scano — Schanzer — 

Sciacca-Giardina — Serra — Sioli-Legnani 
— Sipari — Sit ta — Soleri — Solidati-Ti-
burzi — Storoni — Suardi. 

Tamborino — Tasca — Tedesco — Teso 
— Theo doli — Tinòzzi —Torlonia — Torre 
— Tortorici — Toscanelli — Toscano — 
Tosti. - ' , 

Vaccaro — Valenzani — Venzi — Ve-
roni — Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zegretti , 
Bispondono No : 

Agnelli — Agnini — Albanese — Alber-
telli — Ancona — Arca — Arlo t ta — Ar-
rigoni — Arrivabene. 

Badaloni — Barbera — Basaglia — Ba-
simi — Beghi — Belott i — Bel t rami — 
Benaglio — Bernardini — Bert ini — Be-
vione — Borromeo — Brunell i — Bussi. 

Cabrini — Calisse — Canepa — Cappa 
— Caroti — Casalini —- Casolini Anto-
nio — Cavallari — Cavallera — Celesia 
— Celli — Chiaraviglio — Chimienti — 
Ciacci Gaspero — Ciriani —• Colajanni — 
Colonna di Cesarò — Cot tafavi — Cotugno. 

De Capi tani — De Felice-Giuffr ida — 
Degli Occhi — Delle Piane — Dello Sbarba 
— De Viti de Marco —• Di Campola t ta ro 
— Di Caporiacco — Di Franc ia •— Di Mi-
rafiori — Dugoni. 

Falconi Gaetano — Faus t in i — Frisoni. 
Gasparot to — Gaudenzi — Gerini — 

Giret t i — Gortani —- Grabau — Graziadei. 
Lembo — Longinot t i — Lucci — Lucifero. 
Maffi — Maffioli — Malcangi— Malliani 

Giuseppe — Manfredi '— Manzoni — Ma-
rangoni — Marazzi —Marchesano — Mar-
tini — Masini — Mazzolani — Mazzoni — 
Merloni — Miccichè — Micheli — Milano 
— Modigliani —- Montemart in i — Monti-
Guarnieri — Montresor — Musatt i . 

Nava Cesare — Nofri . 
Padull i — Parod i — Petrillo — Piet ra-

valle — Pirolini — Porcella — Prampolini . 
Quaglino. 
Baimondo — Bobert i — Bodinò — Boi 

— Bondani — Bossi Eugenio — Bossi Gae-
tano . 

Sandrini — Sarrocchi — Savio — Schia-
von — Scialoja — Sciorati — Sichel — Se-
derini — Somaini — Speranza — Spetrino 
— Stoppato . 

Todeschini — Tovini — Treves — Tura t i . 
Valvassori-Peroni — Varzi — Venino — 

Vicini — Vigna. 
Zibordi. 

Si è astenuto: 
Balsano. • 
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Sono in congedo: 
Cameron i — Cassuto . 
D r a g o . 
F o r n a r i . 
R o m a n i n - J a c u r . 
San just;.. 
T a s s a r a . 

Sono ammalati : 
Angiol ini . 
Be r t a re l l i . 
C a n e v a r i — Capu t i . 
De Y a r g a s — Di Scalea, 
Giovane l l i E d o a r d o . 
Lucch in i . 
Nuvo lon i . 
Bossi Luigi — R o t h . 
Teodor i . 

• Assenti per ufficio pubblico: 
Bouv ie r . 
Miar i . 
P R E S I D E N T E . D ich i a ro chiusa la vo-

t a z i o n e n o m i n a l e ed i nv i to gli onorevol i se-
g r e t a r i a n u m e r a r e i vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico al la C a m e r a il r i s u l t a m e n t o 

della v o t a z i o n e nomina l e sulla p r o p o s t a del 
p r e s i d e n t e del Consiglio di differ i re a sei 
mesi la d iscuss ione sulla mozione del l 'ono-
revo le T u r a t i ed a l t r i d e p u t a t i : 

P r e s e n t i e v o t a n t i . 373 
M a g g i o r a n z a . . . . . . . . . . 187!7 

H a n n o r i spos to Sì. 243 
H a n n o r i spos to No. 129 
Si è a s t e n u t o . 7 . •. 1 

L a C a m e r a a p p r o v a la p r o p o s t a del pre-
s iden te del Consiglio. 

Presentaz ione di disegni di legge 
e di tuia relazione. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le min i s t ro dell ' i n d u s t r i a , com-
merc io e l avoro . 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Mi ono ro di p r e s e n t a r e a l la 
C a m e r a i seguen t i disegni di legge : 

Convers ione in legge del dec re to luogo-
t enenz i a l e 8 d i cembre 1918,. n. 2001, por-
t a n t e p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e de l l ' i s t ru-
zione p rofess iona le . 

Convers ione in legge del decre to luo-
go tenenz ia le 9 f e b b r a i o 1919, n. 112, sul 
c o n t r a t t o di impiego p r i v a t o . 

Convers ione in legge del dec re to luo-
go tenenz ia le 27 o t t o b r e 1918, n. 1728, con-
ce rnen t e la cos t i tuz ione e il r i conosc imen to 
delle associaz ioni i n d u s t r i a l i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' ono revo le 
min i s t ro de l l ' i ndus t r i a , commerc io e l a v o r o 
della p r e s e n t a z i o n e di ques t i disegni d i 
legge che s a r a n n o s t a m p i t i e d i s t r ibu i t i . 

L ' o n o r e v o l e Agugl ia ha f a c o l t à di re-
cars i à i ia t r i b u n a per p r e s e n t a r e u n a rela-
zione. 

A G U G L I A . Mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
Camera la re laz ione del la Commiss ione di 
inch ies ta sulle e spor taz ion i . 

; M O D I G L I A N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 

' M O D I G L I A N I . Vorre i p r ega re la Pres i -
denza che la re lazione, ora p r e s e n t a t a dal-
l ' onorevo le Aguglia , sia d i s t r i bu i t a ai d e p u -
t a t i poss ib i lmen te d o m a n i sera. 

P R E S I D E N T E . Ass icuro l ' onorevo le Mo-
digl iani che sa rà f a t t o il possibi le pe rchè 
la re laz ione t e s t e p r e s e n t a t a da l l ' ono revo l e 
Agugl ia sfa al p iù p r e s t o s t a m p a t a e d i s t r i -
b u i t a . 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 

che è s t a t a p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o L a -
russa u n a p r o p o s t a di legge. 

Sa rà t r a s m e s s a agli Uffici per l ' a m m i s -
sione al la l e t t u r a . 

Annunzio d ' interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in -

t e r rogaz ion i p r e s e n t a t e oggi. 
AMICI' ' G I O V A N N I , segretario, legge : 

' f i - v 
« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro della guer ra , per sape re se non ri-
t e n g a o r m a i necessar io d a r e disposizioni 
def in i t ive e concre te ai Depos i t i , p e r c h è 
venga r i so lu ta la ques t ione del t r a t t a m e n t o 
economico agli ufficiali , so t tuf f ic ia l i e sol-
d a t i r educ i da l la p r ig ion ia , g iud i ca t i im-
m u n i da colpa, la cui c a t t u r a è s t a t a r i co-
nosc iu t a d i p e n d e n t e dal le v icende guer-
resche ; * 

« Se non c reda -di c o r r i s p o n d e r e a d essi, 
come h a n n o f a t t o l ' I n g h i l t e r r a e la E r a n c i a , 
l ' i n d e n n i t à di g u e r r a pe r il pe r iodo della 
pr ig ionia , od a l t r a i n d e n n i t à che va lga a 
r i sa rc i re le famig l ie dei sacrif ici s o s t e n u t i 
pe r l ' i nv io di a l imen t i e di i n d u m e n t i , n o n 
a v e n d o a ques to c o m p i t o p r o v v e d u t o lo 
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Sta to , come t u t t i gli a l t r i h a n n o f a t t o , dal-
l ' I ngh i l t e r r a alla R u m e n i a ; 

« Se non giudichi ut i le a b b u o n a r e la re-
s t i tuz ione del modes to assegno percep i to 
dalle famigl ie di, quegli ufficiali che, avendo 
famigl ia a carico, h a n n o magg io rmen te 
soffer to ; 

«Se non creda doveroso - accogl iendo 
un cr i ter io un ive r sa lmen te r iconosciuto -
di cons iderare e f a r cons iderare a l l 'Eserc i to 
ed alla Nazione - il pr igioniero di guerra , 
c a t t u r a t o in c o m b a t t i m e n t o senza sua colpa, 
alla stessa s t regua del c o m b a t t e n t e , avendo 
egli subi to la peggiore sor te r i s e rba ta a chi 
e sponeva la sua v i t a per la pa t r i a , 

« Ciriani, ' Eoss i Gae tano , Cotugno, Gor-
. t an i , App ian i , Agnelli , Bevione, Ot-

to r ino N a v a , Maneini , F r a c c a c r e t a , 
Bove t t i , Saudino , Daneo, Caval lar i , 
Buccell i , De Cap i tan i d 'Arzago , Pie-
travalle, , Cannav ina , Curreno, Facchi -
ne t t i , Albanese, Faelli , Joele, Perro-
ne, Soleri, Ber t in i , Gallenga, Celli, 
Mòntresor , Bianchin i , Giordano, Ce-
sare N a v a , Faus t in i , Micheli, Giret t i , 
Mazzolani ». 

I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r ro-
viar i , per sent i re se non sia da t e m p o di-
m o s t r a t o l ' enorme d a n n o de r ivan t e dal l 'as-
soluta insufficienza di un unico t r eno viag-
gia tor i ogni 24 ore per le comunicazioni 
lungo la linea Pa rma-Spez i a , che f u sempre 
Una delle più reddi t iz ie d ' I t a l i a , del Vene to 
e de l l 'Emi l ia col golfo di Genova e colla 
Toscana occidenta le . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Albertel l i ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i e il mi-
nis t ro degli a f far i esteri, per sapere se n o n 
c redano o p p o r t u n o , a l l ' i n t en to di p r o m u o -
vere fin d ' o r a la f o r m a z i o n e di f econde cor-
ren t i commercial i , di es tendere ai polacchi i 
p r o v v e d i m e n t i c o n t e n u t i nel Eegio decre to 
23febbraio 1919 a f avore dei czechi-s lovacchi . 
[GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Siol i -Legnani , Agnelli, Cappa , 
Montresor , !N"ava Cesare, Cic-
cot t i , Molina ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
ministr i dei l avor i pubbl ic i , "del commercio 
e della guerra , per sapere se non r i t engano 
conven ien te e doveroso di affidare agli ope-

rai del nos t ro paese e spec ia lmente a quell i 
delle provincie vene t e l 'esecuzione dei la-
vor i nelle t e r re l ibe ra te ai qual i a t t e n d o n o 
ora ben s e t t a n t a m i l a prigionieri di g u e r r a . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bel la t i ». 
« Il so t tosc r i t to chiède d ' i n t e r roga re i l 

p res iden te del Consiglio e i min is t r i $el te-
soro, delle pos te e dei te legraf i ! e dei t r a -
spor t i m a r i t t i m i e fe r rov ia r i , per sapere se r 

in a t t e sa di una r i fo rma rad ica le e pere-
qua t r i ce della burocraz ia non c redano 
equo, uti le ed o p p o r t u n o p r o v v e d e r e di 
urgenza alle disagiat iss ime condizioni di 
a lcune categorie d ' impiegat i , spec ia lmente 
ne l l ' ammin i s t r az ione delle poste , dei tele-
grafi e delle fe r rovié . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). . 

« C o l a j a n n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro degli in tern i , per sapere se' non 
creda sia il caso che la p a t e n t e p rovv i so -
ria di segretar io comunale r i l asc ia ta in base 
a l l ' a r t icolo 3 del decreto luogotenenzia le 27 
maggio 1915, n. 744, debba d iven t a r e defini-
t i v a per quelli impiega t i che d u r a n t e la 
guer ra diedero nell 'esercizio delle loro f u n -
zioni p r o v a di lodevole servizio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guer ra , per sapere, se es-
sendo con t inua t i , ma lg rado le ass icurazioni 
ve rba l i e scr i t te d a t e al so t tosc r i t to ed agli 
a l t r i colleghi della Depu t az ione pol i t ica 
sa rda , gli inconven ien t i graviss imi lamen-
t a t i ne l l ' imbarco da L ivorno e da Civita-
vecchia di mi l i ta r i per la Sa rdegna , non 
creda "sia il caso d ' o r d i n a r e u n a inchies ta 
per acce r t a re le responsab i l i t à delle deplo-
revoli omissioni commesse dal la deficienza 
assolu ta di organizzazione in ques to im-
p o r t a n t e servizio. (L'interrogante chiede la, 
risposta scritta). 

' - «CoDgiu» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se è d isposto p resen ta re alla pross ima 
legis la tura un p roge t to di legge che assi-
curi ai maes t r i e lementar i uno s t ipendio 
che non solo r i sponda alla d ign i tà della 
funz ione che compiono, ma possa per il te-
nore e levat iss imo di v i t a r endere meno di-
sag ia ta e t o r m e n t a t a la loro condiz ione 

« 
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massima nei comuni rurali dai quali, con-
tinuando le cose come ora sono,, diserte-
ranno i migliori insegnanti. (L'interrogante 
chmde la risposta scritta). 

f 
« Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
il ministro di grazia e giustiziai dei culti, 
per sapere se non ravvisi arrivato il mo-
mento di migliorare la condizione degli 
uscieri delle Conciliature elevando ad un li-
mite rispondente ad un più razionale cri-
terio di fronte, agli ufficiali giudiziari, la 
tariffa degli atti che devono compiere. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non creda opportuno di pro-
porre alla clemenza sovrana la sorte di 
quei condannati all'ergastolo che avendo 
espiato non meno di 25 anni di pena ab-
biano-tenuto buona condotta massimamente 
per quelli che hanno de' figli che fecero 
il loro dovere al frontè. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

. « Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se nel-
l'interesse dell'agricoltura non ravvisi la 
necessità di concludere le opportune pra-
tiche col suo collega della guerra perchè 
previo pagamento di giusto prèzzo siano 
ceduti ai comuni (che alle condizioni di 
costo li dovranno vendere ai proprietari 
e coltivatori di terreno) gli animali neces-
sari all'agricoltura che si trovano a dispo-
sizione dell'Amministrazione militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

\ « Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
equo estendere il benefìcio accordato dal 
decreto luogotenenziale 8 dicembre 1918, 
n. 1953, anche ai genitori ed agli orfani dei 
militari morti in prigionia, sia a causa di 
ferite riportate combattendo, sia per ma-
lattia, qualora consti che la prigionia non 
sia avvenuta volontariamente. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Materi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto di applicare agli impiegati 

delle Amministrazioni dipendenti, i quali 
durante la mobilitazione raggiunsero ilgrado 
di capitano, in ufficio pari alloro grado ora 
che andranno in congedo, per evitare la 
incresciosa situazione di essere comandati 
da funzionari che rivestivano grado in-
feriore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Màteri». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per cono-
scere se non credano giusto concedere in 
adeguata misura un aumento degli assegni 
vitalizi ai veterani e provvedere all'imme-
diata integrale applicazione della legge. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

.«Mancini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
creda di urgenza il provvedimento - sulla 
cui legittimità non può cader dubbio - della 
iscrizione agli Istituti di consumo degli im-
piegati e salariati appartenenti alle Opere 
pie. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« Il sottoscritto chfede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica,, per sa-, 
pere se non gli sembri giunto il momento 
opportuno per iniziare trattative colla 
Francia al fine di ricuperare le collezioni 
scientifiche dell'Università di Pavia e i ce-
lebri quadri di quella Certosa sapiente* 
mente razziati per ordine del Bonaparte e 
del Direttorio francese nella estate del 1796. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bampoldi ». 
• 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri per l'agricoltura e per la ricostitu-
zione per le terre liberate, per sapere quali 
provvedimenti intendano prender.q per as-
sicurare la »risurrezione delle già numerose 
e fiorenti latterie sociali delle terre liberate, 
che il nemico ha spogliate e devastate si-
stematicamente. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). _ . 

« Gortani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere quando intenda ripri-
stinare i vari uffici e servizi di ferrovia, 
dogana, posta e pubblica sicurezza a Pon-
tebba; e per sapere quale programma in-
tenda svolgere per assicurare inoltre a que-
sto estremo centro di storica purissima itila-
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l iani tà la forza assimilatr ice è a f fermatr ice 
di l a t ina civil tà che da esso deve espan-
dersi sui nuov i n a t u r a l i confini d ' I t a l i a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere perchè 
vengano i m m e d i a t a m e n t e r icol locat i in con-
gedo t u t t i gli ufficiali di complemento , di 
milizia t e r r i to r ia le e della r iserva, i quali, 
sono s t a t i r i p e t u t a m e n t e r iconosciut i e di-
ch ia ra t i non idonei alle fa t i che di guerra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Liber t in i Gesualdo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere quale t r a t -
t a m e n t o i n t e n d a di a d o t t a r e a f avo re dei 
mi l i ta r i di 3a ca tegoria , che sono il sostegno 
delle loro famiglie , e delle famigl ie le qual i 
h a n n o t u t t i i loro figli, anche in numero 
di t r e o di q u a t t r o , sot to le a rmi pur ap-
p a r t e n e n t i a classi giovani, dal 1.896 in poi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
min is t r i delle finanze e del tesoro, per. sa-
pere se, specia lmente dopo il decreto luo-
gotenenziale del 6 febbra io 1919, n. 100, ri-
g u a r d a n t e l 'organico del personale centrale , 
non c redano di dpver sol lec i tamente prov-
vedere alla r i fo rma dell 'organico del per-
sonale ammin i s t r a t i vo e d'o'rdine delle In-
tendenze di finanza, t enendo presente nella 
r i f o rma medes ima le legi t t ime aspirazioni 
m a n i f e s t a t e dal personale stesso. (Gli inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Giaracà , Visocchi, Pizzini, Mazzolàni, 
S t o r o n i » . 

. « I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro per l ' a ss i s tenza mi l i ta re e pensioni 
di guer ra , per sapere se non creda sia più 
conforme se non alla le t te ra , allo spiri to 
della legge, che t r a le cause p e r l e quali si 
concedono le pensioni,, sia inélusa la febbre 
ma la r i ca colta da mil i tar i in zona di guerra 
o d 'operaz ion i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , se non creda digni-
toso ed equo che ai mi l i ta r i i ta l iani ex-pri-

gionieri di guerra sia usa to lo stesso t r a t -
t a m e n t o che fa ai suoi mi l i ta r i la F r a n c i a 
la quale concede loro per il per iodo di pri-
gionia la indenn i t à di guerra e riconosce 
ma la t t i e a v v e n u t e in servizio quelle du-
r a n t e la cap t iv i t à soffer ta . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

- . « Congiu ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubblici , per sapere 
quali p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e , d 'ac-
cordo col minis t ro della guerra , in ordine 
alla posizione degli s t u d e n t i un ivers i ta r i i. 
cui s tud i non po te rono compiers i a causa 
del servizio mil i tare . (L'interrogante chiede-
la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« IJl so t toscr i t to chiède d ' in te r rogare i 
min i s t r i del tesoro e della guerra , per sa-
pere se non r iconoscano la necessi tà di au-
m e n t a r e i fondi necessari perchè i ve te ran i 
del 1870 e re t ro possano conseguire in t empo 
gli assegni cui hanno di r i t to che diversa-
men te d ivente rebbe illusorio per l 'e tà avan-
zata . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l so t toscr i t to chiede d^interrogare il 
minis t ro della guerra , per sapere quali ra-
gioni lo abb iano consigliato a non concedere 
ai mil i tar i s tuden t i delle scuole di appl ica-
zione degli ingegneri un t r a t t a m e n t o eguale 
a quello accorda to ai mil i tar i iscr i t t i al 4°, 
5° e 6° anno di medicina, i qual i f ru iscono 
di una licenza di sei mesi "per la prosecu-
zione degli s tudi . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sol ida t i -Tiburz i ». 

<< Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
min i s t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere quando ve r ranno a t t u a t i nelle var ie 
faco l tà un ivers i ta r ie i corsi accelerat i , t a n t e 
vo ' t e annunz ia t i , per porre in grado gli stu-
dent i reduci dal f r o n t e di compiere con sol-
lec i tud ine il corso degli s tudi . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Sol ida t i -T iburz i» . 

P B E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes te 
le t te s a r anno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svol te al loro t u rno , t r a sme t t endos i ai 
minis t r i compe ten t i quelle per le qual i si 
chiede la r isposta scr i t ta . 
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Sull'ordine del giorno. 

CAROiT. Chiedo di parlare. 
PRES IDENTE . Ne ha facoltà, 
CAEOJST. Chiedo che nell'ordine del gior-

no della seduta di domani mattina sia in-
scritto il disegno di legge intorno ai provve-
dimenti per combattere la tubercolosi. 

PRES IDENTE . Non. so .se arfc^i'a sia • 
stampata la relazione. 

CARON. È stampata e distribuita. 
O R L A N D O V. ~Ei., presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. I l Governo consente. 
PRES IDENTE . Sta bene. Resta così 

. stabilito. 
• GAMBAROTTA. Chiedo di parlare. 

PRES IDENTE . Parli. 
GAMBAROTTA. Chiedo che nell'ordine 

del giorno dell.a seduta di domattina sia 
inscritto lo svolgimento della mia mozione 
riguardante i pensionati. 

O R L A N D O Y. E., "presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non ho difficoltà. 

PRES IDENTE . Allora così rimane sta-
bilito. 

La seduta termina alle 19.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Disposizioni relative alla capacità giu-

ridica della donna (728). 
2. Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1231, portante 
provvedimenti per combattere la tuberco-
losi. (858) 

3. Svolgimento di una mozione del de-
putato Gambarotta ed altri circa i pen-
sionati. . 

Alle ora 14. 
• « , * 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione intorno alle 

comunicazioni del Governo. , -

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

Pag. 
AGNELLI/. Ritorno ai paesi di emigrazione dei 

rimpatriati in occasione della guerra, ap-
partenenti alle classi dal 1874 al 1878. . 18647 

BACCELLI : Comunicazione alle amministrazioni 
locali della scorte di militari agli effetti 
delle pratiche per le pensioni 18647 

Pag-
BELOTTI ed altri *. Proced Lira straordinaria per 

la concessione di ferrovie. . 18648 

BERT IN I : Permanenza a Podul del soldato 
Ezio Cesarmi ' 18648 

BONINO : Licenziamento dei militari esonerati 
che troVansi in licenza . . 18648 

BONARD I : Ritorno all'estero degli emigrati • 

che hanno partecipato alla guerra. . . . 18649 
' CANNAVIXA : Congedamento del personale in-

dispensabile ai pubblici sei-Vizi nei co-
muni . . . . , . " . 18649 

CAPORAL I : Destinazione alle Opere pie del ma-
teriale della sanità militare . . . . . . . 18650 

CAPPA : Criteri di anzianità nelle promozioni 

militari . . . 18650 
' — Requisizione di bestiame e di foraggi e tu-

tela del patrimonio zootecnico. . . . . . ' 18650 
C ASCI ANI : Istituzione di nuovi servizi auto-

mobilistici 18651 

CAVALLAR I : Rimpatri dei militari già prigio-
nieri in Ungheria .• 18651 

CAVAZZA ed,altri : Ristabilimento del libero 

commercio della benzina . . . . . . . . 18651 
CENTUR IONE : Associazioni di mutilati e di re-

duci . . . \ 18652 

—; Aumento del sussidio ai militari congedati. 18652 
CICCOTTI : Esami di laurea per gli studenti 

sotto le armi ". 18653 
C IR IAN I : Cause della morte dell'aspirante me-

dico Umberto Baro . 18653 

— Indennità ai medici ufficiali di complemento 

richiamati». . ' . . . . 18653 
COLONNA D I CESARÒ : Sicurezza dei cittadini 

italiani in Spalato . . . . 18654 

CURRENO ed altri : Assistenza sanitaria nei co-
muni . 18654 

D E CAPITANI D ' A R Z A G O : Rilascio dei certifi-
cati di morte dei militari sotto le armi. . 18654 

— Smobilitazione degli ufficiali medici . . . 18655 
. D E EELIOE-GTUFFRIDA : Invio ai depositi dei 

militari dichiarati inabili per ferite ripor-
tate in guerra . . ' . . . . 18656 

D E L L O SBARBA : Invio dei prigionieri rato pa-

triati ai .campi di concenti'amento ; . . . 18656 
D E R U G G I E R I : Disoccupazione del proletariato 

agricolo 18656 
D I . S A L U Z Z O ed altri: Concessione di licenza 

illimitata ai militari di truppe 18657 
D O R È ed altri : Concessione di prigionieri di 

guerra per i lavori pubblici ed agricoli in 
provincia di Sassari . . . . . ' 18657 

— Rimpatrio dei militari sardi . . . . . . . 18657 
— Sistemazione degli ufficiali ex prigionieri 

di guerra 18658 
DUGON I : E unzionamento del tribunale militare 

speciale di Milano . v . , , 18658 
GTARGIULO : Congedamento dei sudditi inglesi 

arruolati nell'esercito italiano 18659 

GIACOBONE : Costruzione di ferrovie affidate 
all'industria privata 18659 

JOELE : Concessione agli ospedali, asili ed 
ospizi del materiale sanitario degli ospe-
dali militari 18659 
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Pag. 
LOMBARDI : Trattamento economico degli uffi-

ciali reduci dalla prigionia . . . . . . . 18659 
L u c c i : Modificazione delle norme sulla infer-

mità ed imperfezioni . . . . . . . . . . 18660 
MACCHI: Funzionamento del tribunale mili-

tare speciale di Palermo . . 18660 
MARANGONI ed altri : Concessione della pen-

sione a tutti i reduci delle guerre perula 
indipendenza . . . * , . . . . . . . . 18660 

-MÀSINI : Congedamento dei militari automobi-
listi. , . . . . . . . . . ; : . . . . . 18661 

MODIGLIANI : Congedamento dei militari in • 
attesa di giudizio 18661 

MOLINA : Liquidazione delle pensioni ai sot-
tufficiali e militi dell'arma dei carabinieri 
inviati in congedo assoluto . . . . . . . 18661 

— Interrogatori, degli ufficiali reduci dalla pri-
gionia. . . . . . . . . . . 18662 

MÓNTEMARTINI : Concessione di licenze al sol-
dato Luigi Bonometti . . . . . . . . . 18662 

HAVA OTTORINO: Congedamento degli uffi-
ciali della giustizia militare appartenenti 

? alle classi 1874-76 . . . . . . .. . . . . 18663 
— Indennità, ai proprietari e coltivatori di 

fondi occupati o distrutti in dipendenza 
di operazioni militari. 18663 

SALOMONE : Elenchi dei militari mobilitati 
delle classi l •<) >'.•):.' e 190 ) . 18663 

SANARELLI ; Congedamento degli studenti se-
condari . . , . . . . . . . . . . '.".•' 18664 

SIPARI ed altri : Smobilitazione degli ingegneri 
e del personale tecnico del Ministero dei 
lavori pubblici. . 18664 

SDLKRI : Indennità ai sottufficiali reduci della 
prigionia . 18661 

TOSCANO i Invio in congedo dei figli unici di 
2 a e 3 a categoria appartenenti alla classe 
1909 inviati d'autorità ai corsi di allievi 
ufficiali . . . . . . . . . 18665 

TON INI : Aumento del personale addetto alla 
trattazione dei ricorsi innanzi al Consiglio 
di Stato. , . . / . : . . 18665 

TURATI : Smobilitazione del personale postale 
e telegrafico 18666 

-— Congedamento dei militari che fruiscono 
della sospensione di pena. . , . \ . . . 18666 

— Funzionamento del tribunale militare spe-
ciale di Milano . . . . . . . . . . . . 18667 

. VENINO : Alienazione dei cavalli e delle auto-
mobili in uso presso l'esercito. . . . . 18667 

YINAJ : Promozioni degli ufficiali degenti in 
luoghi di cura 18668 

—> Congedamento degli impiegati dei comuni. 18668 
ZACCAGNINO : Deficienza del servizio automo-

bilistico garganico . . . . . 18669 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni non siano 
state impartite istruzioni ai Comandi per 

consentire il ritorno ai paesi di emigrazione 
dei rimpatriati in occasione della guerra, 
appartenenti alle classi dal 1874 al 1878 ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non avrebbe avuto in realtà competenza 
ad impartire ai dipendenti Comandi istru-
zioni dirette a regolare il riespatrio dei mi-
litari inviati in congedo assoluto, quali 
sono appunto quelli delle classi dal 1874 
al 1878, perchè essendo essi definitivamente 
prosciolti da ogni obbligo di servizio mi-
litare sono diventati dei liberi cittadini e 
sono soggetti soltanto all'applicazione delle 
deliberazioni di Governo-in materia di e-
migr'ezione. 

« Ma il Ministero della guerra non si è 
tuttavia completamente disinteressato della 
loro posizione ed ha provveduto con la 
circolare n. 670 del I o dicembre scorso e 
con successive disposizioni, per la neces-
saria, doverosa assistenza agli espatriati 
ex-militari, ordinando che essi fossero prov-
visti a cura delle autorità militari, dei do-
cumenti necessari per l'espatrio ; dando 
loro facoltà, nell 'attesa del riespatrio, di 
rimanere alle armi presso un corpo o re-
parto nel territorio del distretto da essi 
stessi indicafto ; disponendo che, a coloro 
che non s'erano congedati, fossero con-
cesse con larghezza licenze per rivedere 
parenti o sistemare interessi ; facendo af-
fluire i partenti, muniti di speciali inden-
nità, ai porti d'imbarco per proseguire poi 
il viaggio a spese dello Stato e con una 
indennità giornaliera. 4 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Baccelli. — Ai'ministri della guerra e del-
l'assistenza militare e delle pensioni di guerra. 
— « Circa il deplorevole ritardo con cui si ' 
comunica alle Amministrazioni locali la 
morte dei militari agli effetti delle pratiche 
per le pensioni, che così non vengono con-" 
cesse che dopo anni di attesa, con gravis-
simo danno di chi non ha mezzi per vi-
vere». 

R I S P O S T A . — « L 'accenno alla comunica-
zione della morte dei militari alle Ammi-
nistrazioni locali fa ritenere che si intenda 
alludere alla trasmissione dell'atto di morte 
e non alla semplice partecipazione della 
notizia della morte. 

« I n proposito si fa notare che in appli-
cazione di disposizioni tassative tutte le 
unità militari mobilitate debbono trasmet-
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tere al Ministero, alla scadenza di ogni 
quindicina, gli a t t i di mor te dei mili tari de-
ceduti in zona di guerra; a t t i ti he a cura 
del Ministero vengono poi inviat i alle com-
petent i au tor i tà municipali per la trascri-
zione nei .registri di s ta to civile, g ius ta 
quanto è prescri t to dall 'art icolo 400 del co-
dice civile. 

«Ma poiché, specialmente in momenti 
di vive azioni belliche, le au tor i tà mobili-
t a t e non sempre potevano adempiere alla 
regolare trasmissione degli a t t i di morte, 
fu semplicata la procedura disponendo che 
le domande di pensione potessero essere 
inol t ra te al Ministero per l 'assistenza mili-
t a re e le pensioni di guerra ed aver corso 
senza a t tendere che giungessero ai sindaci 
gli a t t i di morte o le partecipazioni uffi-
ciali di decesso, giacché gli es t ra t t i degli 
a t t i di morte e (in mancanza di questi) i 
documenti equipollenti agli "effetti di pen-
sione, vengono di ufficio trasmessi al pre-
det to Ministero da questo della guerra. È 
poi superfluo aggiungere che nel disbrigo 
delle relat ive prat iche si pone t u t t a la sol-
lecitudine compatibile col gran numero di 
richieste che. pervengono e con le difficoltà 
che, in moltissimi casi s ' incontrano per com-
provare nella forma voluta per la liquida-
zione della pensione, la morie o le cause 
di morte del mili tare deceduto o la sua 
esat ta posizione al momento del decesso. 

« I r i ta rd i cui l 'onorevole in ter rogante 
allude, r iguarderanno probabi lmente qual-
cuno di questi casi o anche pra t iche di mi-
li tari dispersi o deceduti in prigionia, pei 
quali, malgrado ogni diligenza, il Ministero 
si t rova di f ron te a difficoltà quasi insupe-
rabili per comprovare la morte. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

. Belotti ed altri. — Al ministro dei lavori 
pubblici..— « P e r sapere se, di f r o n t e alle 
urgenze del momento, e per evi tare le lun-
ghezze della procedura ordinaria , non in-
tenda provvedere alla creazione di un or-
ganismo che, con un giudizio di delibazione 
di un assenso provvisor iamente esecutivo 
alle nuove domande di concessione di fer-
rovie, mentre vengono condot te a termine 
le i s t ru t tor ie normali di legge». 

R I S P O S T A . — « Sono s ta t i già concretat i 
speciali provvediment i (di cui è imminente, 
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale) per 
promuovere, anche con notevoli aument i 
delle sovvenzioni chilometriche, nuove con-

cessioni alla industr ia p r iva ta di ferrovie e 
t r amvie ext raurbane . 

« Perchè i provvediment i stessi possano 
avere rapida applicazione, si è stabili to di 
affidare ad una speciale Commissione l a r e -
visione sollecita dei piani finanziari di t u t t e . 
le numerose linee, la cui is t rut tor ia fu esau-
ri ta prima della guerra, e le cui previsioni 
di costo corrispondono ormai alla m u t a t a 
condizione di cose, ^ a l provvedimento, eli-
minando l 'ordinario riesame dei Corpi con-
sultivi, af f re t terà notevolmente la conces-
sione delle linee accennate. 

« Per quanto r iguarda invece le nuove 
domande di concessione, non è possibile 
far luogo alle medesime (come viene pro-
posto dagli onorevoli interroganti) mediante 
un semplice giudizio delibatorio, da ta la 
importanza delle gravi questioni connesse 
ad ogni nuova concessione, par t icolarmente 

„circa la pubblica uti l i tà, la eventuale con-
correnza alla rete esistente, la sovvenzio-
nabil i tà , ecc. Anche nei r iguardi delle espro-
priazioni, essendo la dichiarazione di pub-
blica uti l i tà insita nel decreto di conces-
sione della linea, non sarebbe possibile por 
mano ai lavori prima della emissione del 
decreto medesimo, neanche sosti tuendo ad • 
esso - all 'effetto di iniziare la costruzione — 
un a t to d'assenso provvisor iamente ese-
cutivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Bertini. — A l ministro della guerra. —• « Per 
sapere le ragioni della permanenza a Podul 
del soldato Ezio Cesarmi, ferito di guerra, 
feri to di guerra, nè pregiudicato, nè impu-
ta to , proposto per una distinzione al va-
lore ». 

* 

R I S P O S T A . — « ì fon risulta a questo Mi-
nistero che il mil i tare Cesarmi Ezio sia t ra t -
t enu to a Podu l per speciale disposizione. 
Pot rebbe darsi, t r a t t andos i di un ex-pri-
gioniero di guerra', che egli, nelle condi-
zioni di essere favori to , abbia chiesto ed 
ot tenuto dalle au tor i tà locali di r imanere 
a Podul. Ad ogni modo è s ta to interessato 
per- informazioni il nostro adde t to militar® 
in Romania . 

« I fon appena perverranno notizie al ri-
guardo saranno comunicate. 

, « Il sótto segretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bonino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda disporre perchè 
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i militari esonerati, trovandosi in licenza, 
vengano senz'altro dimessi senza obbligo di 
ritornare ai Corpi, che spesso si trovano 
a notevole distanza dalla loro residenza e 
talvolta persino in territori esteri ». 

BISPOSTA. — « Se, come sembra certo, i 
militari cui si riferisce l ' interrogazione sono 
quelli delle classi delle quali è stato già or-
dinato il l icenziamento, può assicurarsi che 
le disposizioni invocate già sono da tempo 
in vigore, essendo stato stabilito, con la 
circolare n. 690 del 1° dicembre 1918, che i 
militari che trovansi in licenza temporanea 
di qualsiasi genere dovessero essere licen-
ziati dalle armi senza far ritorno al loro 
deposito o centro di mobilitazione. 

' « Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bonardi, — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere il loro pensiero ed i loro 
pratici provedimenti intorno alla sorte dei 
molti nostri emigranti ed emigrati perma-
nenti, specialmente dell 'America del Sud,-
che, accorsi ad arruolarsi sotto le nostre 
bandiere all'inizio della guerra, dopo qua-
ranta mesi di vi ta di guerra si trovano in 
condizioni di non poter raggiungere le loro 
famiglie e la possibilità di ricostruire, col 
lavoro, le scomparse for tune» . 

EISPOSTA. — « P e r del iberazione di Go-
verno in materia di emigrazione, essendo 

^ stato consentito il riespatrio dei militari 
appartenenti a classi già inviate in congedo 
o in licènza i l l imitata, i quali avessero la-
sciato all 'estero le famiglie o notevoli inte-
ressi, il Ministero della guerra emanava im-
mediatamente una serie di provvedimenti 
intesi ad agevolare il riespatrio stesso, 

« Anzitutto il Ministero si è preoccupato 
che' gli espatriandi, una volta avvenuto il 
licenziamento della loro classe, non avessero 
a rimanere sprovvisti dei mezzi di sussi-
stenza, nell 'attesa di poter partire, e perciò 
disponeva che-essi potessero, a loro richie-
t a , essere t r a t t e n u t i alle armi con speciali 
agevolazioni, trasierendoli , ad esempio, in 
un corpo o reparto stanziato nel territorio 
del distretto da essi designato, ed accor-
dando con larghezza licenze per rivedere 
parenti o sistemare interessi in I ta l ia , 

« Veniva inoltre disposto che i militari 
espatriandi fossero provvisti , a cura delle 
amministrazioni militari, dei documenti ne-
cessari all 'espatrio e che, a seconda dei tra-
sporti disponibili, fossero fat t i affluire, con 

speciali indennità per ogni giorno di viaggio, 
ai porti d'imbarco, per proseguire' poi il 
viaggio per l 'estero a spese dello Stato e 
con una indennità giornaliera di lire cinque 
per tut te le ulteriori giornate presunte di 
di viaggio. 

« Se qualche inconveniente s'è verificato, 
è da attribuirsi in parte a difficoltà che sor-
gono dagli S tat i esteri verso i quali si av-
viano i nostri emigranti e in parte agli in-
teressati stessi, i quali, anziché rimanere 
alle armi in attesa di espatriare, hanno 
preferito di essere licenziati. 

« È superfluo infine accennare che di 
tut te le concessioni sinora fat te e che ver-
ranno in seguito stabilite per i militari in 
genere licenziati dalle armi, godono e go-
dranno, e a preferenza sugli altri , i militari 
che fanno ritorno all 'estero. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra-
« B A T T A G L I E R I » . 

Caimaviiia. — Ai ministri della guerra e 
dell'interno— « Per sapere se e quando 
sar a reintegrato il personale indispensabile 
ai pubblici servizi i quali, specie nei piccoli 
comuni, si trovano nello stato di quasi com-
pleto abbandono, esonerando dal servizio 
militare gli impiegati delle amministrazioni 
locali ed in ispecial modo i medici e i far-
macisti, la cui permanenza sotto le armi, 
come in tempo di guerra guerreggiata, non 
sèmbra reclamata dalle attuali esigenze mi-
litari ». 

» 
RISPOSTA. — « Cessate le necessità della -

guerra guerreggiata, l 'Amministrazione mili-
tare riconobbe subito la necessità-di rein-
tegrare i servizi civili e iu esecuzione di 
tale criterio uno dei primi provvedimenti 
presi in fat to di smobilitazione fu quello 
di restituire alle condotte mediche, e am-
ministrazioni ospedaliere i sanitari che era-
no alle armi. 

« Dal novembre ad oggi infatti , oltre a 
confermarè l'esonero e la dispensa a mili-
tari che si trovavano in servizio presso 
pubbliche amministrazioni, si è provveduto 
al rinvio dal servizio militare di circa 1000 
medici esonerati quali medici condott i e 
ospedalieri, e si continua tut tora alla con-
cessione di tali esoneri senzatenere più conto 
della classe cui appartengono, della idoneità 
fisica, e del servizio prestato in zona di 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
I « B A T T A G L I E R I » . 
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Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« Su l l ' oppor tun i t à che p a r t e del mater ia le 
della Sani tà mi l i ta re (letti; a r r edamen t i , 
s tu fe da disinfezione, autoclavi , raggi-Ront-
gen, ecc.) alla conclusione della pace ven-
ga des t ina to a quelle opere pie sorte a sol-
lievo degli or fani ». 

RISPOSTA. — « La facol tà di cedere gra-
t u i t a m e n t e od a pagamen to i mater ia l i clie 
r i su l te ranno esuberanti ' ai- bisogni dell 'Ani-, 
minis t raz ione mil i tare spe t t a al Comita to 
i s t i tu i to dal decre to luogotenenziale del 17 
novembre 1918, n. 1698. 

« I l sudde t to Comita to , nei soli casi ur-
genti , ha delegato la faco l tà di e f fe t tuare 

t a l i concessinni a questo Ministero che ha 
già disposte) siano assunte informazioni 
sulle d o m a n d e pe rvenu t e allo scopo di ac-
cer ta re se la chiesta cessióne r i sponda ad 
una necessità urgente , quali •benemerenze, 
l ' en te r ichiedente abbia acqu i s t a t a verso 
lo S ta to d u r a n t e la guerra , quale è il suo 
scopo e quali sono le sue risorse. 

« Man mano che giungano le risposte, 
si esamina se i mater ia l i sono da r i tenersi 
e sube ran t i ai bisogni dell 'esercito e si de-
cide in meri to alle r ichieste r iconosciute 
urgent i . 

« P e r le al t re , come s'è accennato , la de-
cisione spe t t a al p r ede t t o Comita to . 

«Il sottosegretario di Stato 
• > « BATTAGLIERI ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Circa i cri teri di anz ian i tà nelle promo-
zioni, visto il caso, che si cita ad esempio, 
del t enen te Umber to Bianchi , a r ruo la to , 
quale allievo sergente, nel reggimento ca-
val ler ia Monfer ra to , il 1° dicembre 1909, e 
poi, dopo lungo servizio, allievo asp i ran te 
ufficiale nella special i tà bombard ie r i dal 
luglio al se t t embre 1917. Promosso con la 
qualif ica di o t t imo, con anz ian i tà asso-
lu ta dal 1° febbra io 1917, ment re a l t r i con 
minori t i tol i , senza servizio cont inua t ivo , 
e promossi con qualifica inferiore, ebbero 
l ' anz ian i tà a pa r t i r e dal 1916. Si cita, an-
cora a ragion di esempio, il t enen te Val-
maggia, a r ruo la to pure nella cavaller ia Mon-
fe r r a to nel 1909, posto in seguito in con-
gedo, indi r iammesso allievo asp i ran te sino 
a l l ' o t tob re del 1917, promosso senza quali-
fica di o t t imo, ma invece f avor i to di an-
z ian i tà dal 1° agosto 1916. Si chiede quale 
p rovved imen to r i pa r a to r e possa essere or-
d ina to , e se non siano da verif icarsi le si-
tuaz ion i , create da errore o da a l t e raz ione : 

che sono, non le ragioni, ma le s i tuazioni 
numerosissime ». 

RISPOSTA. —• « Si p r e m e t t e che nei casi 
ci tat i , come negli a l t r i ai quali si fa un 
cenno di r i fer imento, non si verifica a lcuna 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o , poiché la promo-
zione al grado di t enen te è s t a t a a c c o r d a t a 
ai so t to tenent i , di una medesima anz ian i tà 
assoluta di grado, per t u t t i egualmente al 
t e rmine del periodo minimo di pe rmanenza 
nel grado stesso s tabi l i to dalle norme in 
vigore. È necessario inol t re aggiungere che 
una migliore qualifica r i p o r t a t a nelle no te 
cara t te r i s t iche , . necessarie per il consegui-
mento della nomina a so t t o t enen t e in ser-
vizio a t t i vo pe rmanen te non si crede di 
dover t o rna re sui p rovved imen t i ado t t a t i , 
t a n t o più che anche in t empo di pace la dif-
ferenza si l a m e n t a t a si ver i f icava egual-
mente , q u a n t u n q u e in misura più r i s t re t t a , 
per effet to del l imite massimo di e tà stabi-
lito per la ammissione alla scuola mil i tare . 

. « Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cappa. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere* se è quale esaudimento si sia 
cominciato a dare ai des idera ta espressi da-
gli agr icol tor i pavesi nella r iunione pub-
blica t enu tas i in Pav i a nel l 'aula del Con-
siglio provinciale sin dal gennaio del 1919, 
per discutere sulle ormai insoppor tab i l i re- t 
quisizioni di bes t iame e di foraggio, e in ma-
ter ia di tu te la del pa t r imonio zootecnico 
dalle ma la t t i e contagiose ed infe t t ive . I n 
de t to ordine del giorno d i e f u t empes t iva -
men te comunica to al G-overno si formula-
rono vo t i di ca ra t t e r e di urgenza indiscu-
tibile, ed ogni p rovved imen to t r o p p o r i ta r -
da to sarebbe vano per non dire irrisorio ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero ha già 
p o r t a t o l a p ropr ia a t t enz ione sui vot i for-
mula t i dalla r iunione pubbl ica degli agri-
coltori pavesi il 18 gennaio u. s., per ini-
z ia t iva della Ca t t ed ra a m b u l a n t e di agri-
co l tura di Pav i a e della locale Associazione 
zootecnica, e non ha m a n c a t o di segnalare 
al Ministero della guerra il voto re la t ivo 
alla l imitazione delle requisizioni di bes t iame 
e foraggio, non senza nascondere che la in-
ce t ta t r oppo p ro lunga ta nella misura finora 
e f fe t tua ta , non po t rebbe essere soppor ta ta 
senza gravi danni , anche dalle provincie 
zootecnicamente meglio forn i te . 

« Riguardo all ' invoca to r i to rno alla li-
be r t à di commercio nel bes t iame, si è già 
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provvedu to ad a t tenuare , d 'accordo con i 
Ministeri interessati , le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 18 agosto 1918, che 
-sottopone al controllo governat ivo il com-
mercio del bestiame bovino da provincia a 
provincia. 

« Questo Ministero, d 'accordo con quello 
della guerra, col maggiore interessamento 
si occupa dell' impor tan te argomento rela-
t i vo alla distribuzione dei quadrupedi che 
r isul tano esuberanti ai bisogni dell 'Esercito, 
ma pur t roppo difficoltà non lievi ancora 
ostacolano l ' avviamento alle r ispet t ive de-
stinazioni delle disponibilità che gradata-
mente si creano ed il l imitato quan t i t a t ivo 
di quadrupedi che si distribuiscono non 
•soddisfano ancora l ' aspe t ta t iva degli inte-
ressat i . 

« Anche per ciò che r iguarda il materiale 
stal loniere di Stato, si vanno popolando i 
deposi t i dei migliori soggetti che si possono 
t rova re in paese, e si acquis tano in Fran-
cia ed in Inghil terra , d 'accordo col Mini-
stero della guerra, quei t ipi di r ip rodut tor i 
<3he, specialmente, servono a creare il ca-
vallo da tiro agricolo e per l 'art iglieria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S I T T A ». 

Casciani. — Al ministro dei lavori pub* 
èlici. — « Per sapere se e quali provvedi-
ment i in tenda prendere perchè sia resa pos-
sibile la istituzione di nuovi servizi auto-
mobilist ici v ivamente reclamati dal Paese, 
•e se in tenda aumentare il sussidio visto che 
l ' aumento della somma iscri t ta in bilancio 
n o n può essere esauri ta perchè la maggior 
p a r t e dei consumator i rifiuta di iniziare il 
servizio a condizioni che li espongono ad una 
sicura perdi ta ». 

E I S P O S T A . — « Per i servizi automobili-
st ici di nuova concessione ed in genere per 
t u t t i gli a l t r i che non sono stat i ancora 
aper t i all 'esercizio, questo Ministero è ve-
nu to nella determinazione di accordare spe-
ciali facil i tazioni finanziarie diret te a sta-
bilire l 'equilibrio f ra i calcoli in base ai 
quali furono a suo tempo determinat i i sus-
sidi chilometrici e le muta te condizioni del 
mercato. 

« È in corso il relat ivo decreto luogote-
menziale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Cavallari. — Al ministro della guerra. — 
••« Per sapere se sia vero che un certo nu-

1400 

mero di soldati i taliani, già prigionieri in 
Ungheria, siano stat i avvia t i e raccolti in 
campi di concentramento dell 'esercito al-
leato in Macedonia, dove si t roverebbero 
in condizioni fisiche e moral i deplorevoli. 
Nell 'affermativa, si domanda per quali ra-
gioni det t i soldati non siano sollecitamente 
f a t t i r impa t r i a re» . 

R I S P O S T A . — « Come è noto, il Governo 
austro-ungar ico non r i spet tando le condi-
zioni imposte dopo l 'armistizio, permise 
che gli ex-prigionieri i tal iani lasciassero i 
campi di concentramento disordinatamente 
e in grandi masse, e quindi, mentre nume-
rosissimi ex-prigionieri affluivano per le più 
vicine vie in I ta l ia , altri , specialmente quelli 
vicini alla Romania , prendevano la 'via del-
l 'Oriente. 

« Le nostre autor i tà mili tari e consolari 
in Eomania , Bulgaria e Macedonia cerca-

- rono a vol ta a vol ta con ogni mezzo di 
raccogliere e soccorrere gli ex-prigionieri 
che si presentavano, orga lizzando i servizi 
per il' r impatr io. 

« Dato il r i levante numero di tali mili-
t a r i e le pover tà delle risorse rumene e bul-
gare, si mostrò l 'oppor tun i tà di s f ru t t a re 
per le loro par tenze la base macedone di 
Salonicco, dove era anche più facile ordi-
narli, bonificarli ed al imentarl i e provve-
dere con nostri mezzi al r impatr io. 

« Questo Ministero non si nasconde i 
grandi disagi nei quali si vennero a t rova re 
i nostr i ex-prigionieri, ma può assicurare 
di avere tempes t ivamente impar t i te le di-
sposizioni più a d a t t e per eliminarli. 

«Ad ogni modo su circa ventimila uo-
mini provenient i dal l 'Oriente balcanico non 
resta da r impat r ia rne che cinquemila at-
tua lmente a Salonicco per i quali, da ta la 
infezione di t ifo esantematico svi luppatasi 
t r a essi, fu necessario organizzare speciale 
servizio sanitario, imponendo così un certo 
r i ta rdo nel loro t raspor to in pa t r ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Gavazza ed altri. — Al sottosegretario di 
Stato per il tesoro, incaricato delle liquida-
zioni dei servizi delle armi e munizioni e 
della aeronautica. — « Se non creda, dopo che 
è s ta ta concessa la libera circolazione 
delle automobili , e che lo Sta to ha riscossa 
la tassa di bollo per un ' in tera annata , che 
sia giunto il momento di permet tere il li-
bero commercio della benzina, sia pure con 
qualche limitazione se r i tenuta indispen-
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sabile; e ciò anche per ovv ia re a che il com-
mercio a ciò v i e t a to , venga , sia pu re limi-
t a t a m e n t e , ma inev i t ab i lmen te ed a prezzi 
enormi, eserc i ta to ». 
•v 

R I S P O S T A . — « Fino a che si deve prov-
vedere ai bisogni dell'esercito e principal-
mente a quelli delle popolazioni civili delle 
Provincie liberate, delle terre redente e di 
tutti quei territori occupati in virtù dell'ar-
mistizio, si ritiene necessario mantenere il 
controllo sul commercio della benzina. 

« Del res to coloro che hanno p a g a t o la 
t assa di circolazione per le au tomobi l i pos-
sono r i t i ra re mensi lmente a sola presenta-
zione della re la t iva quie tanza , un quant i -
t a t i v o di c a r b u r a n t e che è proporz iona le 
alla forza de l l ' au tomobi le e che corr isponde 
al p resun to consumo medio di ogni mese. 

« Coloro poi cui t a l e q u a n t i t a t i v o sia 
insufficiente possono r ichiedere una asse-
gnazione supp lementa re alla Commissione 
Benzina la quale, ove la r ichiesta sia giu-
st i f icata, largheggia sulle concessioni pro-
porz ionandola però alle q u a n t i t à messe a 
disposizione della Commissione stessa da l 
Comita to oli mineral i . 

« La benzina viene assegnata sulle so-
cietà impor t a t r i c i che la vendono al giusto 
prezzo cor ren te e se t a l uno r icorre ad ac-
quis t i per a l t r a via , e quindi si sobbarca 
a p a g a m e n t o di prezzi eccessivi, r ivolgen-
dosi a p r i va t i specula tor i , ciò avv iene sol-
t a n t o perchè non è in grado di giust if icare 
in qualsiasi modo alla Commissione ben-
ziña la necessità di assegnazioni supple-
men ta r i . 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro della guerra. — « Per 
sapere se d a t a la rapida ' azione svol ta da i 
bolscevichi in I t a l i a non creda doveroso ed 
oppo r tuno man tene re saldo ed in tegro il sen-
t i m e n t o di t u t t i gli ufficiali reduci , mut i -
l a t i ed inval idi , abolendo la circolare del 
Ministero della guerra n. 10060, colla quale 
si r iconosce uff ic ia lmente 1'ass.ociazione dei 
soli ufficiali mut i la t i , in con t ras to di qual-
siasi a l t r a associazione di reduci combat -
t en t i , non r iconosciuta , anzi c o n t r a s t a t a e 
c o m b a t t u t a con ogni mezzo dal minis t ro 
della guer ra . 

« Se non creda perciò logico di f a r ces-
sare ta le sperequazione f r a ufficiali che ben 
mer i t a rono della p a t r i a (cui è a f f ida t a la 
sacra t u t e l a ed il r i spe t to della v i t to r ia , 

conseguita con immane sacrificio di s angue 
e di denaro) r iconoscendo a t u t t i costoro,, 
senza dis t inzione a lcuna, la mass ima l ibe r t à 
di associazione, basandos i sul conce t to che 
in fo rma l ' a r t icolo 32 dello S t a t u t o del Re-
gno ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
nul la a modif icare a q u a n t o ad ana loga in-
te r rogaz ione della Signoria Vos t ra onore-
vole ebbe a r i spondere in d a t a 20 giugno 
1918. 

« Colla circolare 10060 del 24 maggio 1918 
il Ministero non c rede t te di sost i tuire, nella-
faco l tà di associazione t r a mil i tar i , un p re -
cedente che potesse essere invoca to in a l t r i 
casi consimili. E f u per ques ta ragione che 
il Ministero richiese come condizione che i 
mu t i l a t i e inval id i di guerra aderissero ad 
una unica associazione, quella Naz iona le 
t r a mu t i l a t i con sede a Milano - per po -
te r la sorvegliare e perchè da ques ta deroga 
eccezionalissima'non fosse t r a t t o a rgomen to 
per va r i a r e il d isposto - in ma te r i a di as-
sociazione t r a mil i tar i - dal regolamento di 
disciplina per i .mil i tar i del Regio esercito il 
quale deve r imanere integro nella fo rma e 
nella sostanza. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra, 
« B A T T A G L I E R I » . 

Centurione. — Al presidente del Consiglio-
dei ministri e al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non sia doveroso aumen-
t a r e congruamente il sussidio per t r e mesi 
(stabil i to quale compenso), ai so lda t i che 
h a n n o c o m b a t t u t o per a n n i ; t enendo conto 
che de t to sussidio era già t r o p p o mise ro 
per il sos t en tamen to delle famigl ie dei com-
b a t t e n t i p r ima della smobi l i taz ione» . 

R I S P O S T A . — « La concessione del soc-
corso giornaliero per la d u r a t a di novanta , 
giorni f a t t a alle famigl ie dei mi l i ta r i in-
v ia t i in congedo od in l icenza i l l imi ta ta n o n 
deve considerarsi quale un p r o v v e d i m e n t o 
isolato, ma come facen te p a r t e di un insie-
me di disposizioni concre ta te allo scopo di 
fa r sì che coloro i qual i h a n n o da to al la 
P a t r i a ogni loro migliore energia abbiano,, 
a p p e n a t o r n a t i a casa, la doverosa assi-
s tenza . 

« Ora non è possibile, t e n u t o conto a n -
che delle esigenze del bilancio, aumentare , , 
come sarebbe desiderabi le e come vor rebbe 
l 'onorevole i n t e r rogan te , la misura del soc-
corso giornal iero, ove si consideri che comr 
pless ivamente l ' insieme delle p rovv idenze 
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emanate, quali sono la concessione del 
pacco-vestiario, il premio di smobilitazione 
ed il sussidio di disoccupazione, costitui-
scono un corredo tale da assicurare al mi-
litare che, dopo aver combattuto, torna a 
casa, il primo mezzo per ritornare dignito-
samente alla vita civile. Tali provvidenze 
importano un onere finanziario di oltre 
600,000,000 «per il solo premio di smobilita-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e pensioni di guerra 

« S C A L O R I » . 

Ciccotti. — Ai ministri della guerra, del-
l'istruzione pubblica, di agricoltura, dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — « Per sapere 
se e quali provvedimenti intendano pren-
dere perchè gli alunni degli istituti dipen-
denti dai Ministeri dell'istruzione pubblica, 
di agricoltura e dell' industria siano messi 
in grado di sostenere senza ulteriore ritardo 
gli, esami di laurea in modo di non vedere 
pregiudicato il loro ulteriore collocamento 
per parecchi di essi già prefissato ». " > 

RISPOSTA. — « La posizione degli stu-
denti universitari sarà definita con dispo-
sizioni che consentiranno agli studenti stessi 
di tornare ai centri sedi di università e di 
istituti superiori per frequentarvi i relativi 
corsi e sostenervi gli esami. 

« Nelle forme che saranno emanate in 
proposito gli istituti pareggiati alle univer-
sità avranno lo stesso trattamento, delle 
università. , 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giriani. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga di dover ordi. 
nare una immediata e severa inchiesta sulle 
cause che hanno determinato la morte del-
l'aspirante medico della 65a sezione sanità 
in Bormio, signor Baro Umberto di Giro-
lamo, spirato improvvisamente la notte 
del 20 al 21 dicembre 1918, in Bormio, tenendo 
conto dei precedenti dell'ottimo giovane e 
del fatto che la disgrazia avvenne mentre 
mancava nella stanza dell'ammalato qual-
siasi assistenza e sorveglianza ;- e per cono-
scere quindi i provvedimenti contro i re-'» 
sponsabili e le riparazioni morali e materiali 
dovute alla desolata famiglia dell'estinto ». 

RISPOSTA. — « Le formazioni sanitarie 
dislocate nella zona di Bormio funzionano 

alla diretta ed esclusiva dipendenza delle 
autorità mobilitate. 

« Assicuro pertanto d'aver interessato la 
competente Intendenza generale, perchè di-
sponga una rigorosa inchiesta circa le cause 
che hanno determinato la morte dell'aspi-
rante medico signor Baro Umberto. 

« Del risultato di detta inchiesta sarà 
fatto partecipe l'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciriani. — Al ministro della guerra. —« Per 
conoscere se non ravvisi giusto ed urgente 
nei riguardi dei medici ufficiali richiamati 
di complemento : 

a) ripristinare la indennità speciale di 
lire 5 al giorno a quelli delle classi 1874-75 
che venne loro corrisposta fino al richiamo 
dei militari tutti di dette classi essendosi 
questi ultimi congedati e rimanendo invece 
a prestare servizio solamente i medici pre-
detti ; 

b) di disporre la corresponsione del-
l'indennità speciale di lire 25 a coloro che 
sono comandati in servizio civile». 

RISPOSTA. — « La speciale concessione 
dell'indennità giornaliera di lire 5 agli uf-
ficiali medici nati negli anni dal 1870 al 1875, 
nominati tali dai cittadini laureati in me-
dicina e chirurgia in forza degli articoii 1 
e 3 del decreto luogotenenzialb 21 aprile 
1916, n. 469, fu motivata dal fatto che in 
virtù di tale decreto veniva esteso l'ob-
bligo del servizio militare ad una catego-
goria di cittadini che per ragione di età 
ne sarebbero stati esenti, e che venivano 
invece chiamati alle armi, venendosi a tro-
vare in una condizione più gravosa di 
fronte a tutti gli altri nati negli stessi anni 
che invece non venivano chiamati. 

« Questa speciale condizione venne a 
cessare per gli ufficiali medici delle classi 
1874 e 1875 quando furono richiamati alle 
armi anche gli altri uomini di tali due 
classi ; e perciò si fece cessar loro anche 
l'indennità di lire 1. 

« L'eccezione ora fatta all'invio in li-
cenza illimitata (e successivo congedo) dei 
medici nati negli anni 1874 e 1885, non ri-
guarda più i soli medici di tali classi, ma 
i medici di tutte le altre classi pure licen-
ziate ed anche altre categorie (farmacisti, 
dentisti, cappellani militari, appartenenti 
alle associazioni di soccorso). In conse-
guenza non si verifica più pei medici delle 
classi 1874 e 1875 quella eccezionalità di 
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condizioni f a t t a dal decreto luogotenen-
ziale 21 aprile 1916, n. 469 e per le quali 
l ' indenni tà di lire 5 fu accordata . 

« La medesima, per tanto , non potrebbe 
¿esser loro nuovamente concessa. 

« Per quanto r iguarda poi l ' indenni tà 
'speciale di lire 25 che l'Onorevole interro-
gan te desidera sia corrisposta anche agli 
ufficiali comandat i in servizio civile mi 
pregio farle osservare che la correspon-
sione di tale indennità venne concordata 
da questo Ministero con quello dell ' interno 
a favore dei soli ufficiali medici comandat i 
per la recente epidemia influenzale e che 
non si rit iene opportuno estendere a quelli 
c o m a n d a t i in servizio di condot ta perchè 
si è disposto che tu t t i gli ufficiali medici 
comanda t i in servizio civile siano sosti-
tu i t i dai t i tolar i delle condot te stesse per 
i quali già si è provveduto con la conces-
sione dell 'esonero dal servizio militare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Colonna dì Cesarò. — Ai ministri degli 
affari esteri, della guerra e della marina. — 
« Per sapere quali provvediment i abbiano 
preso per garant i re a Spalato la sicurezza 
e la l ibertà dei ci t tadini e delle associazioni 
i tal iane, che gli jugoslavi, incoraggiati dal-
l 'esempio di maggiori alleati, violano e sop-
primono impunemente» . 

B I S P O S T A . — « Per garant i re a Spalato 
la sicurezza e la l ibertà dei ci t tadini e delle 
associazioni i taliane, è s ta ta inviata come 
stazionaria nel porto una nostra nave da 
guerra al comando di persona energica e 
d i t a t to , che ha s t ret to relazioni con le 
au to r i t à locali. Il provvedimento si è di-
most ra to efficace, t an to che la situazione 

"degli i tal iani è notevolmente migliorata e 
:non si hanno più a lamentare da par te degli 
jugoslavi gli a t t i di violenza che si erano 
in precedenza verificati. 

« Il sottosegretario di Stato per' la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Curreno ed altri, — Ai ministri delVinterno 
e della guerra: — « Per sapere se, di f ronte al 
d i lagare dell 'epidemia influenzale, che va 
mietendo vi t t ime numerose nelle campagne, 
lion credano indispensabile e doveroso di-
sporre , perchè nei comuni rurali l 'assistenza 
san i ta r ia abbia ad essere più efficacemente 
assicurata , e se non ri tengano opportuno 
disporre che i medici condotti , chiamati 

alle armi e t u t t o r a t r a t t e n u t i in servizio 
militare, abbiano ad essere sollecitamente 
rest i tui t i alla propria sede onde garant i re 
il servizio sanitario e tranquil l izzare le po-
polazioni di quei comuni che ora sono privi 
di assistenza medica ». 

B I S P O S T A . — «L 'au to r i t à sani tar ia mili-
tare, compresa della necessità di combat-
tere l 'epidemia influenzale fin dal suo primo 
appar i re e della impossibilità in cui t rova-
vasi l 'assistenza sanitaria civile di fron-
teggiarla, mise a disposizione del Ministero 
dell ' interno circa 1400 ufficiali medici, che 
furono impiegati e spostat i da una al l 'a l t ra 
sede daUa stessa autor i tà civile in base 
alle esigenze da essa d i re t tamente rilevate. 

« Man mano che la violenza del morbo 
è venuta decrescendo, il Ministero dell'in-
terno ha rest i tui to al l 'Amministrazione mi-
litare dett i ufficiali medici che con la smo-
bilitazione hanno seguito la sorte della loro 
classe, e se richiesti da pubbliche ammini-
strazioni sono s tat i inviat i in congedo per 
esonoro. 

« D 'a l t r a par te , fin dal novembre u. s., 
l ' au tor i tà militare riconobbe la prevalenza 
delle esigenze sanitarie della popolazione 
civile e con ogni sollecitudine, mentre con-
fermò in un primo tempo le dispense e gli 
esoneri a quei sani tar i in servizio presso 
pubbliche amministrazioni, procedet te poi 
alla concessione di nuovi esoneri senza te-
nere più conto delle disposizioni restri t-
t ive del decreto luogotenenziale 9 dicem-
bre 1917, n. 1985. 

« In modo che dal dicembre scorso sono 
s ta t i esonerati in seguito a richieste delle 
Amministrazioni comunali e ospedaliere ol-
t re 1000 ufficiali medici e rest i tui t i alla vi ta 
civile per congedamento oltre 6000 sanitari . 

« Inf ine assicuro gli onorevoli interro-
ganti che allo scopo di reintegrare ancora 
di più tu t t i i servizi civili, si sta ora esa-
minando anche la possibilità di estendere 
il congedamento degli ufficiali medici anche 
a quelli delle classi più giovani. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

De Capitani d'Arzago. — Al ministro della 
guerra. — Per sapere quali provvediment i 
abbia preso o in tenda prendere perchè il 
rilascio delle fedi o certificati di morte dei 
militari sotto le armi (che fino ad oggi av-
viene con lentezza che produce spesso gravi 
conseguenze alle famiglie dei defunti) segua 
colla massima celeri tà». 
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E I S P O S T A . — « Secondo disposizioni tas-
sative vigenti, tutte le autorità militari mo- j 
bi l i tate debbono, in massima, quindicinal- ì 
mente, trasmettere al Ministero gli at t i di 
morte dei militari deceduti in zona di 
guerra, a t t i che vengono a cura del Mini-
stero stesso inviati alle competenti autorità 
municipali per la trascrizione nei registri 
di stato civile, a senso dell 'articolo 400 del 
Codice civile. 

« Le fedi e certificati di morte cui allude j 
l 'onorevole De Capitani devono pertanto 
essere ri lasciate alle famiglie interessate 
delle predette autorità municipali, le quali 
peraltro non possono provvedervi se non 
hanno potuto eseguire la cennata trascri-
zione ; ciò che si verifica spécialmente in 
quei casi in cui per le circostanze che pro-
dussero la morte, o per mancanza delle te-
stimonianze di legge per la formazione dei 
rispettivi at t i di decesso, si rendono neces-
sarie lunghe e laboriose indagini per accer-
tare la sorte dei militari scomparsi, e quindi 
giungere, dopo raccolt i gli indispensabili 
elementi di prova, alla tardiva costituzione 
dell 'atto di morte. 

« Ri tardinotevol i si lamentano anchenelle 
trasmissioni -degli a t t i di morte dei militari 
deceduti in istato di prigionia, ma è evi-
dente che il Ministero non può inviare ai 
sindaci tali at t i , se non quando gli perven-
gano dalle autorità dei paesi nemici che 
debbono compilarli. 

« A questo riguardo il Ministero non ha 
mai mancato di insistere, anche in via di-
plomatica, per un più sollecito invio degli 
at t i di morte, ed ora infatt i cominciano ad 
affluire in numero considerevole. Essendo 
peraltro necessario di farne prima la tra-
duzione in lingua ital iana il loro invio ai 
sindaci non può essere immediato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Capitani d'Arzago. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere con quali criteri si 
sia provveduto e si stia provvedendo alla 
smobilitazione degli ufficiali medici (spe-
cialmente di quelli la cui opera agli effetti 
dell'assistenza negli ospedali della zona di 
guerra si è resa meno necessaria, avuto ri-
guardo alle attuali consizioni sanitarie del 
paese ». 

E I S P O S T A . — « I criteri con i quali si è 
provveduto finora alla smobilitazione degli 
ufficiali medici sono s ta t i informat i dal rico-

nosciuto bisogno di reintegrare innanzitutto 
il più sollecitamente e completamente pos-
sibile i servizi sanitari civili che non era 
prudente lasciare oltre nello stato in cui 
erano venuti a trovarsi . 

« In applicazione infatt i di tale concetto1 

il Ministero dal dicembre ad oggi ha con-
cesso l'esonero a circa 1,000 ufficiali medici 
per pubbliche amministrazioni senza tenere 
più conto delle disposizioni restritt ive del 
decreto luogotenenziale 9 dicembre 1917, 
n. 1985, e cioè prescindendo dall 'età, dalla, 
idoneità fìsica e dal servizio prestato. 

« L ' a l t r a funzione pubblica che l 'Ammi-
nistrazione militare riconobbe spontanea-
mente di dover subito r iat t ivare fu quella 
dell 'insegnamento medico universitario e in 
esecuzione di tale intendimento concordato 
col Comando Supremo e col Ministero del-
l'istruzione, già tut te le cliniche ed istituti ' 
universitari sono rientrati in funzione, mer-
cè l ' invio in licenza straordinaria di c i rca 
500 ufficiali medici professori e assistenti 
universitari e 2,875 studenti medici, aspi-
ranti medici e sergenti di sanità. 

« Assicurati in ta l modo le più urgenti 
necessità e funzioni sanitarie civili la dispo-
sizione che in seguito apparse più equa fu; 
quella di restituire alla vita civile i medici 
delle classi 1870-73 e cioè quelli che, pur 
non avendo obblighi di leva in base alla 
legge sul reclutamento dell 'esercito, furono 
chiamati alle armi con decreto luogotenen-
ziale 21 aprilel916, n. 469, per fronteggiare le 
eccezionali esigenze del servizio sanitario* 
militare. 

« D o p o questi ufficiali è . s t a t a concessai 
la precedenza nel congedo a quei sanitar i 
che accorsero da lontano prontamente al 
richiamo della' patr ia e a quelli che, pur 
non avendo obblighi militari, aderirono al-
l ' invito di prestar servizio, col grado di uf-
ficiali medici di complemento. 

« Infine è stato disposto il congedamento^ 
per anzianità di leva e con provvediment i 
del 20 gennaio ultimo scorso furono conge-
dati gli ufficiali medici I n o alla classe 1876 
inclusa e con altro successivo dell'8 feb-
braio ultimo scorso quelli delle classi fino 
al 1880 inclusa. 

« I l numero dei congedati a t u t t ' o g g i 
raggiunge la cifra di seimila. Si sta esami-
nando la possibilità di estendere il conge-
damento a classi più giovani di quelle già 
congedate, ma occorre non dimenticare la 
condizione singolare del Corpo sanitario £ 
cui ufficiali vanno di massima sino alla.: 
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classe del 1892, mentre per le altre armi 
sino a quella del 1900, con una differenza 
cioè di disponibilità di ben otto classi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda op-
portuno inviare ai depositi più vicini alle 
loro famiglie i militari dichiarati inabili in 
seguito a ferite riportate in guerra ». 

RISPOSTA. — « Con la circolare 85 delli 
11 febbraio pubblicata nel Giornale Milita-
re del corrente anno è stato determinato 
che siano inviati in congedo illimitato i 
militari di truppa (compresi i sottufficiali) 
di qualsiasi classe, mutilati o invalidi a 
causa della guerra e di altri eventi di ser-
vizio per infermità ascritte alle varie cate-
gorie stabilite dal decreto luogotenenziale 
n. 876 del 20 maggio 1917. 

« Poiché i militari assegnati in modo 
permanente ai servizi sedentari in seguito 
a ferite r iportate in guerra devono neces-
sariamente aver contrat te una delle infer-
mità ascrit te alle suddette categorie, i mi-
l i tari stessi andranno in congedo per effet-
to della circolare suindicata. 

« È superfluo pertanto qualsiasi altro 
provvedimento inteso a far tornare i mili-
tar i in parola al depositi più vicini alle 
loro famiglie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dello Sbarba. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere i motivi per cui i pri-
gionieri r ientrati in Patr ia e r icoverati ne-
gli ospedali militari di r iserva non possano, 
al l 'at to della loro demissione, essere inviati 
in licenza di convalescenza presso le loro 
famiglie (specialmente se risaltino conva-
lescenti di gravi malatt ie o trovinsi in istato 
di grave deperimento) invece di essere ri-
mandati , ai campi di concentramento ». 

RISPOSTA. — « Gli ex-prigionieri italiani 
r impatr ia t i malati , quando non risultino 
effetti da grave o contagiosa infermità, sono 
ricoverati in ospedali territoriali , e al l 'atto 
della loro demissione, devono prima di es-
sere avviati in licenza o ai loro depositi 
venire, a simiglianza degli altri ex-prigio-
nieri sani, sottoposti al prescritto interro-
gatorio per l 'accertamento della loro posi-
zione giuridica e matricolare. All'uopo sono 
mandati nelle località più vicine ai luoghi 

di cura ove hanno sede le Commissioni in-
t> rrogatrici e dove si trattengono il tempo 
stret tamente indispensabile per eseguire tali 
interrogatori . 

« I malat i gravi contagiosi, invece, sono 
raccolt i in stabil imenti adatt i oppure altri-
menti isolati come avviene per i tuberco-
lotici, gli affetti di tifo esantematico, ecc., 
e in tali luoghi di cura potendo gli ex pri-
gionieri stessi subire sul posto l ' interroga-
torio dalle Commissioni appositamente co-
stituitevi, dopo gli accertamenti da queste 
fat t i , sono t r a t t a t i alla stessa stregua degli 
altri militari tut t i dell 'esercito, e quindi 
nulla vi è in contrario che al l 'at to della 
loro demissione sieno inviati in licenza di 
convalescenza, qualora le autorità mediche 
ne ravvisino la necessità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Ruggieri. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'industria, com-
mercio e lavoro e dell' agricoltura. — « Per 
sapere se intendano provvedere alla disoc-
cupazione del proletariato agricolo, escluso 
dalle provvidenze di cui al decreto 5 gen-
naio 1919, col quale si stabiliscono norme 
restritt ive per la concessione di sussidi sul 
fondo di cento milioni stanziato col de-
creto 17 novembre 1918, ai quali sussidi non 
possono aspirare i militari agricoltori re-
duci dalla fronte perchè non iscritti alla 
Cassa nazionale di previdenza; e pei sapere 
altresì se intendano accordare almeno un 
assegno giornaliero per un congruo periodo 
di tempo a tut t i i militari bisognosi conge-
dati dalle armi ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenenziale 
del 5 gennaio 1919, n. 6, non escludei lavora-
tori agricoli dalle provvidenze stabilite per 
la disoccupazione involontaria. . 

« La prima parte dell 'articolo 2 dice te-
stualmente che sono ammessi al sussidio di 
disoccupazione i braccianti , di cui la mas-
sima parte è costituita da quelli dediti al-
l 'agricoltura (avventizi) ; nel capoverso, 
menzionando i lavori agricoli , fa intendere 
chiaramente che nei riguardi di coloro che 
vi sono adibiti , agli effetti della erogazione 
dei sussidi è presa in considerazione la loro 
eventuale disoccupazione. 

« La disoccupazione stagionale è consi-
derata causa di esclusione dal sussidio tanto 
per gli operai degli industrie come per gli 
operai dell 'agricoltura. E se è vero che per 
questi ultimi la normale disoccupazione 
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s tagionale assume maggiore estensione che 
per i primi, non è d 'a l t ra par te a negarsi 
che nel mercato della mano d 'opera agri-
cola, duran te la guerra, si manifestò estre-
ma penuria di richieste di lavoro, come è 
comprova to dal larghissimo sviluppo as-
sunto dal l ' i s t i tuto degli esoneri agricoli ai 
militari, di guisa che può escludersi che an-
tecedentemente al decreto 5 gennaio esi-
stesse nell 'agricoltura disoccupazione anche 
in grado minimo, y 

« Per i mili tari agricoltori, a cui fa cenno 
l 'onorevole interrogante , si è p rovveduto 
nella misura più larga : per essi, anche se 
appa r t enen t i a mestieri soggetti a disoccu-
pazione stagionale, questa è r i tenuta invo-
lontar ia e dà per tan to dir i t to al sussidio. 
Si noti che il benefìcio è esteso a t u t t i i 
mil i tar i comunque r inviat i dal servizio mi-
litare, senza distinzione se essi provengano 
o meno dall 'esercito mobil i tato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per l'industria, commercio e lavoro 

« R U I N I ». 

Di Saluzzo ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda adot-
t a r e maggior larghezza di criteri nella con-
cessione di licenze i l l imitate ai mili tari di 
t r u p p a in modo di assicurare ad ogni fa-
migla la presenza di un individuo val ido 
a l lavoro ». 

RISPOSTA . — « Sia con le disposizioni 
prese con gli esoneri agricoli, sia con le li-
mitazioni poste alla ch iamata dei r i format i 
che furono sot topost i a nuova visita si è 
già p rovvedu to per lasciare ad ogni fami-
glia di agricoltori un uomo valido al lavoro 
ol t re quelli di meno di 16 anni o di più 
•di 65. 

« Oltre a ciò sono concesse licenze illi-
mi ta te quando risulta t r a t t a r s i di famiglie 
che si t rovano in disagiate condizioni per-
che hanno i figli alle armi. 

« Quest 'ul t imo provvedimento si prende 
caso per caso colla maggior possibile lar-
ghezza, ma non sarebbe conciliabile con 
le necessità di indole militare, che ancora 
permangono, un provvedimento di carat-
te re generale, che assicurasse ad ogni e 
qualsiasi famiglia l ' invio in licenza illimi-
t a t a di un mili tare ad essa appar tenen te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Dore ed altri. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè .voglia indicare le ragioni per le 

quali vengono negati i prigionieri di guerra 
r ipe tu tamente richiesti per i lavori pub-
blici e agricoli della provincia di Sassari ». 

RISPOSTA . — « Come è s tato già dichia-
rato all 'onorevole Pais, che muoveva una 
simile interrogazione, questo Ministero ha 
distribuito prigionieri nella zona terr i toriale 
con la più larga misura compatibile conila 
disponibilità di prigionieri e le esigenze 
delle varie provincie del terri torio. 

« Alla provincia di Sassari vennero as-
segnati tremila prigionieri di guerra degli 
ult imi ca t tu ra t i , di cui 1000 forono inviat i 
d i re t tamente dal Comando Supremo, 1000 
par t i rono il giorno 6 febbraio u. s. da Ci-
vitavecchia, gli a l t r i 1000, per cura del 
Corpo d 'Arma ta di Alessandria, pa r t i r anno 
in questi giorni. 

« Tale numero è s tato stabilito in base 
agli accertat i bisogni della provincia. 

« Gli eventual i r i ta rd i verificatisi non 
sono dipesi da manca ta conoscenza dei bi-
sogni della provincia, ma solo dalla grande 
difficoltà dei t raspor t i per la Sardegna. 

« È da osservare inoltre che l 'assegna-
zione dei prigionieri è subordinata al pa-
rere delle au tor i tà politiche locali che, 
preoccupate gius tamente di evi tare la di-
soccupazione, insistono nel voler l imitato 
l ' invio dei prigionieri alle più s t re t te esi-
genze, e di ciò va tenuto conto nel valu-
ta re il numero assegnato a ciascuna pro-
vincia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Dorè. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non credano che il Governo si 
debba preoccupare del f a t t o che, non o-
s tante le continue protes te della deputa-
zione politica, delle rappresentanze ammi-
strat ive, ed anche dei prefet t i dell 'Isola, i 
soldati sardi non riescono a par t i re rego-
larmente per il loro paese, nè quando hanno 
licenze ordinarie o di convalescenza, e nep-
pure quando vengono r i format i o smobili-
t a t i ; che oltre al gran numero di essi che 
restano sparsi e dimenticat i nei var i depo-
siti del Regno, donde non possono par t i re 
se non dietro espressa autorizzazione della 
delegazione dei t raspor t i di Civitavecchia, 
si hanno, ogni t an to , dei penosi affol lamenti 
al punto d ' imbarco in Livorno, ove soldat i 
e ufficiali sono costret t i a sostare anche 
per delle sett imane, senza vi t to soddisfa-
cente e senza alloggio ; 
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« se non sarebbe s ta to preferibi le che 
la solleci tudine a d d i m o s t r a t a per r iversare 
nel l ' Isola , e specialmente a l l 'As inara , le 
masse odiose dei prigionieri nemici e dei 
d iser tor i di Capore t to , si fosse p iu t to s to 
spiegata perchè i soldat i sardi - che sempre 
hanno compiuto esempla rmente il loro do-
vere - venissero res t i tu i t i ai loro d i r i t t i di 
l ibertà e di lavoro e ai sac rosan t i a f fe t t i 
della famigl ia ; 

« se non si ha t empo di por re fine a 
questo ingiusto e improvv ido t r a t t a m e n t o , 
il quale si risolve in una ne fas ta incuba-
zione di ma lcon ten to f r a i soldat i e i loro 
congiunt i e compaesani ; allo scopo per lo 
meno di ev i ta re un pericolo per la t r an -
quil l i tà del paese ed il suo senso di solida-
r ie tà Naz iona le» . 

R I S P O S T A . — « Non è esat to che i mili-
t a r i d i re t t i in Sardegna siano cos t re t t i a 
sostare a lungo a Civi tavecchia per man-
canza di t r a s p o r t i adegua t i ; coloro che 
hanno sostato" più a lungo sono r imas t i a 
Civi tavecchia in a t t e sa di imbarco t r e giorni, 
a l t r i due, ed a l t r i un giorno. 

« Ot tenere che t u t t i i mi l i ta r i possano 
imbarcare lo stesso giorno del loro arr ivo, 
è impossibile per ovvie ragioni. 

« Bisogna considerare d ' a l t r a p a r t e che 
q u a n d ' a n c h e si potessero avere a disposi-
zione t a n t i piroscafi: quan t i ne occorrereb-
bero per e f fe t tuare g iornalmente l ' imbarco 
di t u t t i i mi l i ta r i giungenti , essi sarebbero 
poi necessar iamente cos t re t t i a sostare ai 
por t i di sbarco in Sardegna , d a t a la limi-
t a t a po tenz ia l i t à delle linee fe r rov ia r ie 
sarde. 

« D ' a l t r a pa r te , dal 20 febbraio , ossia 
subito dopo r ip r i s t ina te le linee fer roviar ie 
in Livorno, è s t a to r i a t t i va to il servizio 
delle t r a d o t t e da Livorno per i mi l i t a r i 
della provinc ia di Cagliari; i piroscafi par-
tono ogni 5 giorni e nessuno r imane a t e r r a . 

« I mi l i tar i d i re t t i alla provincia di Sas-
sari, pa r tono con i piroscafi pos ta l i giorna-
lieri da Civi tavecchia per Golfo Aranci , ed 
egualmente nessuno r imane a t e r r a . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dorè. —' Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di sollecitare la 
s is temazione degli ufficiali ex-pr ig ionier i di 
guer ra , f acendo l ' a t tesa dist inzione f r a 
quelli che siano g ius tamente sospe t t a t i di 
non aver avu to int iero il sen t imento del 
p ropr io dovere e quelli che f u r o n o v i t t ime 

di event i con t ra r i o s f o r t u n a t i per cui SE 
dovrà togliere ad essi una ingiusta m a c -
chia di colpevolezza e t u t t e le sue doloro-
se conseguenze moral i ed economiche, f r a 
le quali il divieto, delle normal i p romozioni 
e l 'obbligo, t r o p p o oneroso per le loro mi-
sere condizioni finanziarie, di res t i tu i re le 
ant ic ipazioni f a t t e dallo S ta to , d u r a n t e la 
prigionia - sulla me tà degli s t ipendi - per 
sovvenire alle pr ime necessità delle loro-
famig l ie» . 

R I S P O S T A . — « La dist inzione t r a u f f i -
ciali ex-prigionier i sospe t ta t i di non a v e r 
avu to int iero il sent imento del dovére e quelli 
che non demer i ta rono viene f a t t a au toma-
t i camente in seguito all 'esito de l l ' in te r ro-
gatorio che l 'ufficiale ex-prigioniero subi -
sce al suo r impa t r io . 

« Pe r coloro che r i su l tarono v i t t ime d i 
event i s fo r tuna t i nessuna misura r e s t r i t t i va 
m e n o m a n t e la loro dignità è s t a t a mai a p -
p l ica ta . P e r t a n t o agli effet t i della p romo-
zione essi non vengono per la loro cond i -
zione di ex-prigionier i a subire alcun r i -
t a r d o ; e in quan to alle dist inzioni di va -
lore e al t r a t t a m e n t o economico può assi-
curars i che il cri terio che ha gai da to que-
sto Ministero sia nelle disposizioni già ema-
na te che in quelle allo s tudio presso appo-
sita Commissione in terminis ter ia le è di s t a -
bil ire condizioni di pa r i t à con gli a l t r i uf-
ficiali del Eegio esercito fin dove sia pos-
sibile. 

« La quest ione delle ant ic ipazioni f a t t e 
dallo S ta to d u r a n t e la prigionia alle f ami -
glie degli ufficiali r impa t r i a t i , è a p p u n t o 
uno degli a rgoment i più i m p o r t a n t i so t to-
post i a l l 'esame di d e t t a Commissione, rien-
t r a n d o essa nella soluzione del p rob lema 
generale sul t r a t t a m e n t o economico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dugoiii. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere per qual ragione, men t re d a l 
1° gennaio Milano non è zona di guer ra , 
non sia ancora p rocedu to alla nomina dello 
speciale personale che dovrà giudicare uf-
ficiali con t ro cui è- in corso o debba ini-
ziarsi azione giudiziaria ». 

R I S P O S T A . — « I l t r ibuna le mi l i tare spe-
ciale di Milano è s ta to i s t i tu i to col decre to 
luogotenenziale 30 gennaio scorso, n. 77. 
Per p rovvedere alla nomina dei giudici, si 
a t t e n d o n o dal comando del corpo d ' a r m a t a 
le p ropos te già sollecitate, la cui compila-
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zione r ichiede un cer to t empo , dovendo esse 
r i fer irs i ad ufficiali con g rado di colonnello 
o di t enen t e colonnello, e dovendo com-
prendere , finché,è possibile, ufficiali del ser-
vizio a t t i v o p e r m a n e n t e . 

« Sono pe ra l t ro già s t a t i des t ina t i , con 
de te rminaz ione p u b b l i c a t a sul Bollettino 
Ufficiale, al t r i b u n a l e mi l i t a re speciale, l ' av-
v o c a t o mi l i t a re e l 'uff ic ia le i s t r u t t o r e , i 
qua l i nel f r a t t e m p o possono prosegui re gli 
a t t i i s t r u t t o r i e p r e p a r a r e il l avoro per le 
ud ienze . 

<< Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Garglulo. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se non creda o p p o r t u n o con-
gedare i suddi t i inglesi a r ruo l a t i nell 'eser-
cito i t a l iano per la d u r a t a della guerra , a 
senso del decreto luogotenenzia le 11 dicem-
b re 1917, n . 2057, c i rcolare 35 del Giornale 
Militare 1918». 

R I S P O S T A . — « Le c o m p e t e n t i a u t o r i t à 
b r i t ann i che hanno uff ic ia lmente comun ica to 
a l nos t ro Governo che il congedamen to 
degli i t a l i an i a r ruo l a t i nelle forze inglesi, 
in appl icaz ione della convenzione italo--
b r i t ann i ca d e l l ' l l d icembre 1917, si effet-
t u e r à alle stesse condizioni dei sudd i t i 
inglesi ; per ev iden t i ragioni di necessar ia 
rec ip rocanza , gl 'inglesi i quali , in appl ica-
zione della convenzione medesima, p res t ino 
servizio nelle forze i ta l iane , v e r r a n n o con-
gedat i ! nelle stesse condizioni dei sudd i t i 
i t a l i an i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Giacobone. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e. del tesoro. — « Pe r sapere se non 
c redano urgentissimo, (anche per ovv ia re -
d a t a la smobi l i taz ione del l 'eserci to - al la 
disoccupazione) d ' a f f r e t t a r e la „costruzione 
delie fe r rov ie a f f ida te a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a 
ed il compimen to degli a l t r i lavor i pubbl ic i 
r imas t i sospesi d u r a n t e la guer ra , aumen-
t a n d o i già d ispost i o concessi sussidi o 
con t r i bu t i dello S t a t o in e q u a relazione 
eo l l ' aumen to dei prezzi dei ma te r i a l i e della 
m a n o d 'ope ra ». 

R I S P O S T A . — « R i s p o n d e n d o anche a no-
me del collega del Tesoro faccio p re sen te 
a l l 'onorevole i n t e r rogan t e che ai vo t i da 
lui espressi circa il compimento , in genere, 
dei l avor i pubbl ic i sospesi d u r a n t e la .guerra 
già" r i spondono v a r i p r o v v e d i m e n t i ado t -
t a t i di recen te e p r i nc ipa lmen te col decre to 

luogotenenzia le 6 febbra io 1919, n. 107, che 
d e t t a nuove n o r m e per l 'esecuzione delie-
opere pubbl iche . 

« R iguardo , in pa r t i co la re , alla conces-
sione delle f e r rov ie concesse a l l ' i ndus t r i a 
p r i v a t a , il Governo, essendosi reso conto 
della o p p o r t u n i t à di p r o m u o v e r e nuove 
concessioni di f e r rov ie e t r a m v i e e x t r a - u r -
bane , ha già p r o v v e d u t o alla emanaz ione 
di speciali p r o v v e d i m e n t i d i r e t t i a p p u n t o 
a f ac i l i t a re le concessioni stesse, anche me-
d ian te no tevol i a u m e n t i delle sovvenzioni 
chi lometr iche. I l decre to re la t ivo sarà pros-
s imamente pubb l i ca to nella Gazzetta. U f f i -
ciale. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O ». 

joele. — ÀI ministro della guerra. — « P e r 
sapere se non c reda o p p o r t u n o che il ma-
te r ia le san i ta r io , nonché i le t t i , le bianche-
rie, ecc. degli ospedal i mi l i ta r i , che si v a n n o 
g io rna lmen te s m o n t a n d o , sia cedu to gra-
t u i t a m e n t e o q u a n t o meno a prezzo di fa-
vore agli ospedal i Civili ed a t u t t i gli asili 
ed ospizi che ne facc iano r ichies ta , ev i t ando 
così la speculazione di p r i v a t i i n c e t t a t o r i ». 

R I S P O S T A . — La faco l t à di cedere gra-
t u i t a m e n t e od a p a g a m e n t o i ma te r i a l i che 
r i su l t e ranno esuberan t i ai bisogni del l 'Am-
min i s t raz ione mi l i t a re s p e t t a al Comi ta to 
i s t i tu i to da l decre to luogotenenzia le 1698 
del 17 n o v e m b r e 1918. 

« I l s u d d e t t o Comita to , nei soli casi ur-
genti , ha delegato la f a c o l t à di e f f e t tua re 
t a l i cessioni a questo Ministero che ha già 
d isposto siano assun te in formazion i sulle 
d o m a n d e pe rvenu te , allo scopo di acce r t a re 
se la chies ta cessione r i sponda ad u n a ne-
cessità urgente , qual i benemerenze l ' en te 
r i ch ieden te abb ia a c q u i s t a t e verso lo S t a t o 
d u r a n t e là guer ra , quale è il suo scopo e 
qua l i sono le sue r isorse. 

« Man m a n o che giungono le r isposte , s i 
esamina se i ma te r i a l i sono da r i teners i 
e sube ran t i ai bisogni del l 'eserci to e si de-
cide in mer i to alle r ichies te r iconosc iu te 
u rgen t i . 

« Per le a l t re , come si è accenna to , la. 
decisione s p e t t a al p r e d e t t o Comi ta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i t enga ingiusto che 
agli ufficiali r educ i dal la prigionia*si faccia 
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pagare, con ritenuta sul quinto dello sti-
pendio, il sussidio già pagato alle foro fa-
miglie ; e ciò mentre sugli stipendi e sui 
risparmi medesimi, pagati in corone, si è 
dato ordine alle autorità militari di pagare 
il cambio del 40 per cento fino alla somma 
di 1,500 corone soltanto, vietando il cambio 
di maggiore somma, ed annullando così il 
risparmio fatto dagli ufficiali in prigionia 
durante sofferenze inaudite, col pensiero 
sempre rivolto alla famiglia e alla Patria ». 

R I S P O S T A . — « La questione concernente 
il trattamento economico dei nostri pri-
gionieri è allo studio, per vedere se, ed in 
qual modo, si possano modificare, o com-
pletare, a loro favore, le disposizioni ora 
vigenti in materia e si confida di poterla 
presto risolvere nel più. benevolo senso pos-
sibile. 

« Per quanto concerne poi la seconda 
parte dell'interrogazione, si deve far pre-
sente che questo Ministero non ha mai dato 
alcuna disposizione ai Corpi dipendenti, 
per limitare alla somma di 1,500 corone il 
cambio in valuta italiana al tasso del 40 per 
cento, della valuta austriaca riportata in 
patria dai nostri prigionieri. Quindi, se ciò 
si è verificato, devesi forse attribuire ad 
una erronea interpretazione delle , disposi-
zioni emanate al riguardo da questo Mini-
stero; ma se l'onorevole interrogante indi-
cherà quali Comandi siano caduti in questo 
equivoco, il Ministero" non mancherà di 
dare loro opportuni chiarimenti. 

« II sottosegretario dì Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lucci. — Ai ministro della guerra. — Per 
conoscere, se, nella considerazione che i 
Consigli di leva ed i Distretti arruolano 
giovani affetti da disturbi cardiaci, mali 
agli occhi, ernie, deperimento organico ed 
anemia con una larghezza di accettazione 
incompatibile con la fine della guerra; gio-
vani che vanno ad affollare ospedali; non 
ritenga se non sia il caso di modificare le 
norme sulle infermità ed imperfezioni, od 
in ogni modo impartire istruzioni in armo-
nia con le condizioni presenti». 

R I S P O S T A . — « L'elenco delle imperfe-
zioni ed infermità attualmente in vigore è 
sempre quello che fu, per le speciali esi-
genze di guerra, compilato con criteri piut-
tosto'restrittivi, in base ai quali sono stati 
finora ammessi alle armi individui affetti 
da talune forme morbose, che costituivano 

prima del luglio 1917 motivo di inabilità. 
Per tali forme morbose però, che si trova-
no raggruppate quasi tutte nell'allegato B 
dell'elenco stesso, è prescritta l'assegnazio-
ne permanente ai servizi sedentari. 

«Come opportunamente osserva l'ono-
revole interrogante, cessate le speciali esi-
genze belliche, si rendeva giusto il ritorno 
a qu^i criteri che presiedevano l'arruola-
mento prima della guerra, il chè è già stato 
fatto con le disposizioni di cui alla circo-
lare 109, Giornale militare, corrente anno. 

« Con tale circolare infatti si è provve-
duto al licenziamento dalle armi di tutti i 
militari affetti da forme morbose, che rien-
trano nel ripetuto allegato B-, ed inoltre è 
stato disposto che gli inscritti riconosciuti 
presso i Consigli di leva affetti da tali for-
me, non debbano venir chiamati alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . , 

Macchi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda equo e dignitoso che, 
istituitosi con decreto luogotenenziale degli 
ultimi di ottobre 1918 un tribunale speciale 
permanente in Palermo, non siasi ancora 
provveduto alla nomina dei giudici, la-
sciando sospesi molti processi già definiti 
in sede istruttoria, e perpetuando la deten-
zione di imputati che potrebbero anche es-
sere innocenti ». 

R I S P O S T A . — « Alla nomina dei giudici 
titolari e supplenti del tribunale speciale 
di Palermo, il Ministero procedette già in 
data 10 gennaio scorso. Alla nomina del 
presidente, nella persona del generale Pa-
squalino, fu provveduto in data 2 febbraio. 
Recentemente poi è stato sostituito con 
altro ufficiale uno dei colonnelli, giudici ti-
tolari, promosso generale; ed è stato con-
fermato nella carica di giudice titolare un 
altro ufficiale, promosso di grado. 

« I l collegio giudicante, già fin dal 2 feb-
braio in grado di funzionare, è pertanto al 
completo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Marangoni ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se e quando inten-
da di estendere i benefici della pensione 
ai superstiti della guerra d'indipendenza i 
quali - senza aver partecipato direttamente 
ai fatti d'armi - hanno efficacemente con-
tribuito all'unità ed alla libertà del Paese, 
come ad esempio gli appartenenti al 47° reg-
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gimento fanteria, brigata Ferrara, i volon-
tari recatisi in Toscana dopo l 'armistizio di 
Vi l lafranca ed i repressori della controri-
voluzione borbonica in Sic i l ia». 

RISPOSTA. — « L a legge 4 giugno 1911, 
n. 486, concedeva, com'è noto, l'assegno 
vitalizio ai militari clie presero parte alle 
campagne di guerra per l ' indipendenza na-
zionale ; ma una parte di questi (reduci 
del 1870) non potè finora, per ragioni di 
bilancio, essere ammessa ad usufruire del 
beneficio. 

« Pertanto fino a quando questi ultimi 
non avranno l'assegno vitalizio, non sembra 
sia il caso di far luogo ad un provvidi-
mento nel senso proposto dagli onorevoli 
interroganti. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Masini. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere il perchè gli automobilisti, special-
mente delle classi anziane, non vengono in-
viat i in congedo ». 

RISPOSTA. — « Cessate le operazioni di 
guerra è rimasta improvvisamente aff idata 
ai servizi del nostro Esercito la ben grata 
ma non lieve cura di assicurare i riforni-
menti alimentari e vari alle benemerite po-
polazioni liberate e redente, mentre l'osser-
vanza delle condizioni di armistizio e la san-
zione della nostra vittoria hanno spinto le 
nostre truppe alla estrema periferia delle 
zone occupate, con evidenti difficoltà dei 
rifornimenti e delle comunicazioni relativi. 

« Tale stato di cose ha richiesto un ec-
cezionale sfruttamento dei nostri mezzi au-
tomeccanici di trasporto ed è evidente che 
tale sfruttamento sarebbe stato neutraliz-
zato, ove il personale di macchina fosse 
venuto a mancare, per congedamento, agli 
autoveicoli da impiegare. 

« Queste le principali esigenze che hanno, 
in primo tempo reso indispensabile qualche 
ritardo nel licenziamento dei militi auto-
mobilisti delle classi più anziane. 

« A d ogni modo man mano che le esi-
genze sono venute attenuandosi, questo Mi-
nistero ha fat to il possibile per eliminare 
ogni disparità di trattamento a danno del 
personale automobilistico. Di fat t i sono già 
stati licenziati i militari automobilisti fino 
alla classe 1884 inclusa e se nei futuri li-
cenziamenti gli automobilisti dovranno e-
ventualmente essere trattenuti ciò sarà solo 
per lo spazio di pochi giorni, ossia per il 

tempo strettamente indispensabile alle so-
stituzioni ed all 'addestramento dei nuovi 
rispettivi elementi, per i quali già sono in 
svolgimento appositi corsi di abilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Modigliani. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei culti e della guerra. — « Per sa-
pere se sia vero e a quali concetti giuri-
dici e politici si inspiri il provvedimento 
per il quale non^sono mandati in congedo 
0 in licenza il l imitata, colle rispettive classi, 
1 militari in attesa di giudizio per essere 
stato sospeso fino a dopo la guerra ; quasi 
che essi debbano essere trattenuti sotto le 
armi per una presunzione di colpabilità e 
quasi che il servizio militare debba esser 
considerato come l 'anticipazione di una 
pena ancora non inflitta ». 

RISPOSTA. — « I l p r o v v e d i m e n t o p e r il 
quale non sono inviat i in congedo o in li-
cenza i l l imitata, con le rispettive classi, i 
militari in attesa di giudizio, per essere 
questo sospeso fino a dopo la guerra, è 
imposto dalle disposizioni del § 934 del re-
golamento sul reclutamento le quali, rife-
rentisi al tempo di pace, presuppongono 
la permanenza in carcere del militare du-
rante l 'aspettazione di giudizio. 

« Se per le esigenze dello stato di guerra, 
f u resa necessaria la sospensione del giudi-
zio ed il lasciare a piede libero i militari 
presso reparti dell' esercito, non poteva 
questa condizione, già di per sè stessa favo-
revole e d'eccezione, contrarre sè l 'altra, pari-
menti eccezionale, dell 'invio in congedo dei 
militari predetti derogando alla doverosa 
applicazione delle accennate norme regola-
mentari. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Molina. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se ai sottufficiali e ai mi-
liti della benemerita Arma dei reali cara-
binieri che hanno accettato l ' invio in con-
gedo assoluto in virtù del l 'art icolo 1° del 
decreto luogotenenziale 12 dicembre 1918, 
n. 1954, sarà l iquidata la pensione dal 
giorno del congedo stesso oppure da quello 
in cui sarà emesso il decreto di colloca-
mento a riposo. In quest'ultimo caso si de-
sidera sapere quando verranno ripristinati 
i collocamenti a riposo attualmente sospesi 
in base all 'articolo 135 del regolamento sul 
reclutamento ». 
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R I S P O S T A . — I sottufficiali e mi l i tar i del-
l ' a r m a dei carabinier i reali inv ia t i in con-
gedo assoluto in v i r tù de l l ' a r t ico lo I o del 
decreto luogotenenziale 12 dicembre 1918., 
n. 1951, sono ammessi a godere la pensione 
a cui abb iano di r i t to , a decorrere d a l 
giorno successivo a quello del loro invio in 
congedo assoluto. 

«Si soggiunge che i col locamenti a r i -
poso a d o m a n d a sono s ta t i r ip r i s t ina t i con 
decre to luogotenenziale del 6 febbra io 1919, 
n. 175. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Molina. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda o p p o r t u n o e 
doveroso r i ch iamare le sot tocommissióni di 
in te r roga tor io degli ufficiali reduci dal la 
prigionìa ad una più sollecita esplicazione 
del loro m a n d a t o , e ciò nei r iguard i delle 
promozioni spe t t an t i ad ufficiali ai quali , 
se non arr ise f o r t u n a , non possono a t t r i -
buirsi demeri t i avendo invece r i p e t u t a m e n t e 
d imos t ra to in p recedent i azioni di guer ra 
valore e capac i t à al comando. 

È quindi giusto a f f r e t t a rne la sistema-
zione per toglierli dalla condizione di infe-
r ior i tà in cui t rovans i di f r on t e ai loro col-
leghi ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali ex-prigionieri 
di guerra r impa t r i a t i , appena r icevut i nei 
centr i di raccol ta vengono so t topos t i a spe-
ciale in te r rogator io come del resto viene 
p r a t i c a to anche per la t r u p p a , per s tabi l i re 
la loro posizione giuridica e mat r i co la re . 
Le Commissioni i n t e r r o g a t a c i sono incari-
ca te di redigere un r a p p o r t o personale per 
le circostanze della c a t t u r a e della prigionia 
e di t r a smet t e r lo sol lec i tamente al Comando 
te r r i tor ia le del Corpo di s t a to maggiore per-
chè possa completar lo con propr io pa re re 
per quan to r iguarda le sudde t t e circostanze. 
A cura di ta le Comando poi il r a p p o r t o 
viene t rasmesso alle au to r i t à mil i tar i da cui 
d ipendono gli ufficiali in teressat i le quali 
procedono alle p ropos te d ' a v a n z a m e n t o . 

« La p rocedura per q u a n t o laboriosa ri-
sulta necessaria per e l iminare inconvenient i 
che po t rebbero sorgere da più a f f r e t t a t e 
decisioni da p a r t e delle Commissioni inter-
rogatr ic i , da to che presso i deposi t i dei 
reggimenti r i su l tano t a lvo l t a e lement i nuovi 
di giudizio che possono a p p o r t a r e notevol i 
modificazioni ai pa re r i p receden temen te e-
spressi. Ad ogni modo questo Ministero 
conscio de l l ' oppor tun i t à di sollecitare la 

s is temazione degli ufficiali cx-prigionieri di 
guerra , non ha m a n c a t o di r i ch iamare sulla 
cosa l ' a t t enz ione delle au to r i t à in teressa te 
s o p r a t t u t t o a v u t o r iguardo verso gii uffi-
ciali che per il va lore in più casi dimo-
s t ra to non demer i t a rono della P a t r i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Montemartini. — Ai ministri di grazia e 
.giustizia e della guerra. — « Per conoscere i l . 
loro pensiero sugli ostacoli che il Comando 
della te rza compagnia di sani tà di Milano 
oppone alla concessione di brevi licenze ai-
soldato Bonomet t i Luigi quando è regolar-
men te c i ta to dal p re to re di P a v i a per par-
t ec ipa re ai l avor i della Commissione arbi-
t r a l e dei c o n t r a t t i agrar i (decreto luogote-
nenziale 6 maggio 1917, n. 871), nella quale 
r app re sen t a le organizzazioni dei lavora tor i ; 
e per sapere se e quali disposizioni vo r r anno 
prendere perchè de t to soldato possa com-
piere le sue f u n z i o n i » . 

R I S P O S T A . — Dalle assunte informazioni 
non r isul ta in alcun modo che nei r iguar-
di del soldato della 3 a compagnia di san i tà 
Bonome t t i Luigi sia mai g iun ta alla Dire-
zione di sani tà mi l i tare di Milano-regolare 
ci tazione o r ichies ta a lcuna da p a r t e del 
p re to re di Pav ia , intesa ad o t tenere che 
fosse da to modo al mi l i tare stesso di par-
tec ipare ai lavor i della Commissione arbi-
t ra le dei c o n t r a t t i agrar i . 

« Egli usuf ru ì invece, a sua semplice do-
m a n d a e senza documentaz ione di sor ta di 
t r e brevi licenze in d a t a 24 dicembre 1918,. 
8 e 24 gennaio cor rente anno e ciò quan-
t u n q u e non ne avesse a s t r e t to rigore ti-
tolo, siccome a p p a r t e n e n t e a classe conge-
d a n d a . 

« Non vi sono quindi e lementi per rite-
nere anche l o n t a n a m e n t e che le au to r i t à 
mi l i ta r i abb iano os tacola to la sua par teci -
pazione ai lavor i della sudde t t a Commis-
sione e t u t t o invece lascia credere che se il 
Bonome t t i avesse cu ra to di ben rappresen-
t a r e e documen ta re la sua speciale posi-
zione e la necessi tà di o t tenere a l t r i per-
messi per soddisfare il suo incarico, i suoi 
superior i non avrebbero m a n c a t o di con-
cedergli nei l imit i compat ib i l i con la pre-
s taz ione del servizio mil i tare . 

« A t t u a l m e n t e il Bonomet t i non è più 
in servizio, essendo .s tato l icenziato dalle 
a rmi fin dal 7 febbra io u l t imo scorso. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 
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Nava Ottorino. — Al ministro della guerra. 
••— «Per conoscere le .ragioni per le quali, 
nonos tante le chiare disposizioni della cir-
colare 28 dicembre 1918, n. 2620, sono„ an-
cora t r a t t e n u t i in servizio gli ufficiali delle 
classi 1874-76 adde t t i alla Giustizia mili-
t a r e , e per sapere se vi sia a l t ra au tor i t à 
che abbia facol tà di sostituirsi all 'onore-
vole ministro per sospendere gli effetti 
-della p rede t ta circolcre». 

R I S P O S T A . — « Il provvedimento di so-
spensione dell 'invio in congedo degli uffi-
ciali di complemento della Giustizia mili-
t a r e di classi posteriori al 1873 è s ta to 
emanato dal Ministero, a seguito delle esi-
genze ancora gravi della Giustizia militare, 
che ha t u t t o r a un' ipgentissima mole di. la-
voro, anche in dipendenza del recente de-
creto d 'amnis t ia . 

« Tale provvedimento è s ta to preso in 
base alla esplicita facol tà sancita nell 'ul t ima 
par te della circolare 28 dicembre 1918, 
n. 2620, e r ipe tu ta in t u t t e le circolari suc-
cessive, che permet te di sospendere, per 
gruppi o per individui, determinat i invii in 
licenza. 

« Allo scopo però di non pro t ra r re ulte-
r iormente la permanenza alle armi di uffi-
ciali di classi anziane (anche se appar te -
nenti ad un ruolo tecnico e vincolat i da 
nórme speciali) sono in corso dei provve-
dimenti che, autor izzando ad assumere in 
servizio presso i t r ibunal i mili tari anche 
ufficiali delle armi e dei corpi del Regio 
esercito avent i la necessaria capaci tà tec-
nico, permet te ranno il congedamento di un 
congruo numero di ufficiali della Giustizia 
mil i tare appar tenen t i a classi anziane. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Nava. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se egli sia informato che res tano 
t u t t o r a senza indenni tà propr ie tar i e colti-
va tor i di fondi, da oltre un anno spogliati 
dei loro terreni per occupazioni o distru-
zioni di cara t te re militare, col solo conforto 
di dover pun tua lmente pagare le imposte 
degli stabili da essi non goduti : e ciò per 
la inconcepibile lentezza degli uffici com-
petent i nel procedere alle l iquidazioni». 

R I S P O S T A . — « Per il passato la liqui-
dazione degli indennizzi per l 'occupazione 
di immobili e per i danni causat i dall 'uso 
mili tare non potè procedere con la spedi-, 
tezza desiderata, inquantochè gli uffici del 

Genio terri torial i dovet tero a t tendere al 
gravissimo compito delle ingenti provvis te 
di guerra e del lavori inerenti a t u t t i gli 
stabilimenti, ospedali, ecc. che a migliaia 
si impiantarono nel Regno e ciò mentre, 
per le note ragioni, si dovevano continua-
mente appor ta re cambiamenti e variazioni 
nel personale tecnico adde t tov i per inviarlo 
in zona di guerra. 

« Al presente il Ministero ha già disposto 
perchè tale servizio sia . intensificato nel-
l ' interesse degli avent i dir i t to. Si osserva 
però che non si dispone a t tua lmente di tu t t i 
i tecnici necessari per por ta re a compimento 
con la celerità voluta anche da questo Mi-
nistero il, lavoro di cui t ra t tas i , ciò perchè 
in seguito alla smobilitazione molti ufficiali 
prat ic i ( laureati in ingegneria e geometri) si 
sono dovut i ricollocare in congedo, mentre 
per contro le incombenze degli uffici del 
Genio si sono complicate ed aggravate per 
la liquidazione dei con t ra t t i relat ivi alle 
forni ture di guerra e_ delle prà t iche inerenti 
alle requisizioni, e non è possibile col-
mare i luoghi in breve tempo nè con uffi-
ciali permanent i , 'ancora per la massima 
par te impiegati nella zon'a di guerra, nè con 
ufficiali di complemento o di milizia terri-
toriale per il f a t t o che nelle classi giovani 
sono pochi gli avent i i requisiti tecnici vo-
lut i per a t tendere a così delicato servizio. 

Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Salomone. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro della guefra. —-
« Per sapere in che modo credano di prov-
vedere al grave inconveniente, che deriva 
dall ' impossibilità, in cui si t rovano le Am-
ministrazioni comunali, di non poter iscri-
vere, nelle liste elettorali politiche, quasi 
t u t t i i mili tari mobil i ta t i delle classi 1898, 
1899 e 900, perchè i Dis t re t t i militari non sono 
in grado di compilare i relativi elenchi, non 
avendo i depositi ed i centri di mobilita-
zione f a t t e le necessarie ed indispensabili 
comunicazioni ». 

R I S P O S T A . — «Per la compilazione degli 
elenchi dei mili tari mobil i tat i minorenni da 
inscriversi nelle liste elettorali il Ministero 
della guerra impar t ì le necessarie disposi-
zioni pr ima ancora che il proget to di legge 
relativo divenisse legge dello Sta to ; e, pur 
rendendosi conto delle gravi difficoltà che 
dovevano incontrare le au tor i tà dipendenti , 
già assorbite dalle indilazionabili operazioni 
del licenziamento delle classi il Ministero 
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non ha mancato di fare di continuo le più 
pressanti insistenze perchè la compilazione 
degli elenchi stessi e le relative comunica-
zioni fossero fa t te entro i termini voluti 
dalla legge, termini la cui scadenza era im-
minente. 

« Per i casi di forza maggiore in cui sia 
mancata, specie ai Corpi mobilitati, la ma-
teriale possibilità di fare tempestivamente 
le comunicazioni prescritte non giovereb-
bero evidentemente le pressioni dell'Ammi-
nistrazione centrale ; ma solo potrebbe ov-
viarsi una opportuna protrazione di ter-
mini da adottarsi in sede legislativa. 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I . » 

Sanarelli. — Ai ministri dell'istruzione 
pubblica e della guerra. — « Per sapere se 
non credano ormai giunto il momento di re-
stituire alle rispettive scuole, insieme agli 
stutenti delle classi superiori, anche quelli 
delle scuole secondarie, che sono t ra t tenut i 
ancora sotto le armi con grandissimo pre-
giudizio della loro carriera e con notevole 
danno delle loro famiglie ». 

RISPOSTA . — « La questione degli stu-
denti alle armi è stata ed è oggetto di par-
ticolare esame da parte del Ministero il 
quale non manca di rendersi perfettamente 
conto delle ragioni che indurrebbero alla 
adozione di provvedimenti a loro riguardo. 
Ma sia per il fa t to che la questione è tut-
tora oggetto di studio, sia anche perchè, 
pur comprendendosi il legittimo desiderio 
che sia ridotto al minimo il disagio deri-
vante dalla rimanenza sotto le armi per nu-
merosissime categorie di persone le quali 
da detta permanenza risentono danno e di-
sagio, non possono trascurarsi le reali esi-
genze dell'esercito, non si è in grado al mo-
mento attuale, di vincolare l'azione del Mi-
nistero dando preventivamente assicurazioni 
recise e specifiche su quanto forma oggetto 
della interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Sipari ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se non ritenga necessario 
smobilitare subito gli ingegneri ed il perso-
nale tecnico appartente a diversi servizi 
del Ministero dei lavori pubblici, affinchè 
gli Uffici abbiano il personale per aggior-
nare ed approntare i progetti e per sorve-
gliare l'esecuzione dei lavori onde si possa 

procedere all 'appalto delle opere pubbliche, 
prevenendo così la disoccupazione». p 

R I S P O S T A . — « Con provvedimenti già 
a t tuat i o in corso di attuazione è stato di ' 
sposto il congedamento : 

a) dei funzionari, di ruolo organico, 
dello Stato appartenenti a classi anteriori 
al 1891 (esclusa) ; 

&) gli ingegneri del Genio civile di classi 
anteriori al 1896 (esclusa) ; 

c) degli assistenti e ragionieri geometri 
del Genio civile fino alla classe 1896. 

«Inoltre per, agevolare l'opera di rico-
stituzione della normale vita civile ed indu-
striale si sono osservate le seguenti diret-
tive : 

a) aderire incondizionatamente, senza 
distinzioni di classi, a tut te le richieste di 
ingegneri da parte di Enti pubblici e ditte 
industriali delle terre liberate ; 

&) aderire a tu t te le richieste di ditte 
industriali, vidimate dalle Prefetture del 
Regno, per gli ingegneri appartenenti a 
classi fino al 1886 inclusa) ; 

e) largheggiare sulla concessione di con-
gedi anticipati agli ingegneri dal 1887 al 
1892 incluso ; 

d) prendere in esame caso per caso le 
richieste di ingegneri di classi posteriori 
al 1892. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Soleri. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda che per evidenti ra-
gioni di giustizia debbano corrispondersi ai 
sottufficiali con famiglia reduci da prigionia, 
per il tempo di questa, oltreché gli assegni 
ordinari, anche le indennità fuori residenza 
e quelle di caro-viveri, delle quali non ven-
nero meno per il fa t to della prigionia le 
ragioni, che anzi si aggravarono per il sa-
crifìcio incontrato dalle famiglie nell'inviare 
i pacchi ai detti prigionieri ». 

RISPOSTA . — « Ai sottufficiali reduci 
dalla prigionia spetta l 'indennità caro-vi-
veri per il tempo della prigionia, a norma 
del n. 2 delle norme esecutive annesse al 
decreto luogotenenziale 14 febbraio 1918, 
n. 196, mentre non è loro dovuta l'inden-
nità di fuori residenza non essendo essa 
compresa fra le competenze stabilite per i 
prigionieri dal decreto luogotenenziale 1° 
marzo 1917, n. 414. 

« Posso però assicurare l'onorevole in-
terrogante che la questione concernente il 
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t ra t tamento economico dei nostri militari 
per il periodo della prigionia trovasi allo 
studio e si confida di poterla risolvere, 
quanto prima, nel senso più benevolo pos-
sibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

» 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda di compren-
dere ' fra i militari della classe 1900, da 
inviare in congedo, i figli unici di 2a e 3a 

categoria, inviati d 'autorità ai corsi all ievi 
ufficiali testé iniziatisi a Parma e a Torino, 
impedendo che il possesso di un t itolo di 
studi superiore costituisca uno svantaggio 
e cagioni un grave danno agli interessati 
delle famiglie, che cessate le impellenti esi-
genze della guerra devono essere#tenuti in 
giusta considerazione». 

RISPOSTA. — « L ' i n v i o in congedo dei 
militari è necessariamente subordinato alle 
esigenze dell'esercito; in considerazione ap-
punto di tal i esigenze, non soltanto ^attuali, 
ma anche future, si è ritenuto indispensa-
bile far ultimare i corsi a quei militari 
della classe 1900 che erano già inviat i d'au-
tor i tà ai corsi allievi ufficiali di Parma e 
Torino. Su tale determinazione il Ministero 
non ha modo di tornare poiché, dati i mo-
t ivi di opportunità militare in forza dei 
quali la determinazione è s tata emessa, non 
si reputa che debba essere ostacolo alla 
determinazione stessa lo svantaggio da essa 
derivante agli interessati e rispettive fa-
miglie, ove si pensi che ben altri sacrifìci 
e svantaggi perdurano a carico di nume-
rosissime altre categorie di persone tut tora 
distolte da quella vita civile alla quale 
avrebbero non tanto desiderio quanto vera 
necessità di essere restituiti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tovini. —• Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda di aumentare congrua-
mente il personale del Ministero addetto 

,alla trattazione dei ricorsi nanti la I V Se-
zione del Consiglio di S ta to , sicché possa 
evitarsi l ' inconveniente gravissimo, già de-
plorato in pubblica udienza anche dal pre-
sidente della sezione e dagli stessi rappre-
sentanti dell 'Amministrazione: e cioè, che 
documenti e contro-deduzioni siano avviati , 
malgrado il preavviso di due mesi dato alle 
parti dalla Segreteria, alla Eegia avvoca-
tura erariale solo all 'ultimo momento, con 

evidente pregiudizio dei sacri diritti ed in-
teressi della difesa dei ricorrenti e con pari 
nocumento della stessa giustizia ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero non può, 
almeno per ora, dare affidamenti circa la-
adozione del provvedimento sollecitato dal-
l 'onorevole interrogante, di aumentare, cioè, 
congruamente il personale dell'ufficio ad-
detto alla trat tazione dei ricorsi prodotti 
al Consiglio di S tato . 

« I funzionari di ruolo di quest 'Ammi-
nistrazione centrale non sono numerosi, e 
il loro numero appare ancora più ristretto 
in confronto della vast i tà dei servizi che si 
sono venuti creando o ampliando per ef-
fetto della guerra, e alle cui esigenze, che 
richiedevano una continuità di direttive, 
si è dovuto appunto in gran parte provve-
dere con i funzionari stessi, togliendone 
dagli antichi uffici e preponendoli a quelli 
di nuova istituzione. 

« D'a l tro lato il servizio della trat tazione 
dei ricorsi al Consiglio di S tato , per la sua 
delicatezza e per la completa conoscenza, 
che esso richiede, della legislazione militare, 
non è un servizio che possa essere disim-
pegnato da un personale nuovo e comple-
tamente digiuno della materia. Bisogne-
rebbe quindi destinarvi dei funzionari già 
provetti , i quali non potrebbero essere tolt i 
dai servizi a cui ora sono assegnati, senza 
grave danno dei servizi stessi in questo 
delicato momento di passaggio da un'or-
ganizzazione di guerra ad una graduale e 
nuova organizzazione di pace. 

« I l Ministero non si è peraltro disinte-
ressato di assicurare, per quanto era pos-
sibile, il regolare andamento dell'Ufficio ri-
corsi, e, non potendo destinarvi altro per-
sonale, ha ricorso al mezzo di giovarsi, 
sotto la direzione e la guida del personale 
stàbile dell'Ufficio stesso, dell'opera straor-
dinaria di funzionari, i quali, così per la 
natura dei servizi a cui sono addetti come 
per i loro precedenti, dessero affidamento 
di un'opera di efficace collaborazione, sia 
pure nel ristretto limite di tempo fissato in 
via generale per l 'esecuzione del lavoro 
straordinario. 

« E tale mezzo ha raggiunto in gran 
parte il suo scopo, poiché, sebbene il per-
sonale stabile dell'Ufficio sia ridotto a due 
funzionari, da cinque che erano prima della 
guerra, e non ostante che il numero dei ri-
corsi al Consiglio di S ta to sia venuto più 
che triplicandosi, il Ministero ha potuto 
provvedere alla istruzione di tu t t i i ricorsi. 
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« I casi, lamentati dall'onorevole inter-
rogante, di ritardo nel deposito, presso la 
Segreteria della I Y Sezione del Consiglio 
di Stato dei documenti di causa e delle re-
lative memorie, e le richieste di rinvio della 
discussione, se a volte possono essere di-
pesi dalle difficoltà in cui si trova l'Ufficio 
ricorsi per difetto di personale stabilmente 
assegnatovi, in gran parte però sono deter-
minati dalle necessità di dovere spesso ri-
chiedere documenti e informazioni di fatto 
alle Autorità mobilitate, e dalla difficoltà 
in cui queste alla loro volta si trovano, di 
procurare sollecitamente gli elementi ri-
chiesti, sia a causa del grave cumulo delle 
altre responsabilità e funzioni a cui deb-
bono attendere, sia per il variare dei Co-
mandi e della dislocazione dei singoli re-
parti di truppa. Difficoltà questa a cui non 
può in alcun modo ovviare il buon volere 
e l 'alacrità dei funzionari dell'ufficio, come 
pure nulla vi gioverebbe, se anche fosse 
possibile, l'aumento del numero dei funzio-
nari stessi. 

« Negli ultimi tempi poi alle cause ac-
cennate si era anche aggiunta la malattia 
del momento, la quale aveva colpito gran 
parte dei funzionari del Ministero, deter-
minando così una temporanea crisi di ser-
vizi. 

« Cessata per altro tale causa e con la 
graduale sistemazione territoriale delle varie 
unità mobilitate, è da sperare che non ab-
biano a ripetersi gli inconvenienti lamen-
tati , i quali, come l'onorevole interrogante 
riconoscerà di leggieri dopo quanto si è 
esposto, non possono attribuirsi al fatto di 
questo Ministero, ma sono dipesi da cause 
ed eventi di forza maggiore. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Turati. — A i ministri della guerra e delle 
'poste e dei telegrafi. — « Per sapere per quale 
motivo, mentre è così generale il lamento 
per il perdurante disservizio postale, tele-
grafico e telefonico, dovuto anche alla defi-
cienza di esperto personale, non si proveda 
ancora - come pur si è fatto per i ferrovieri 
- alla smobilitazione del relativo personale 
di tutte le classi e specialmente delle classi 
più anziane». 

R I S P O S T A . — « Per quanto ha tratto alla 
smobilitazione dei funzionari ed agenti di 
pubbliche amministrazioni, questo Ministe-
ro non ha mancato, fin da quando interven-

ne l'armistizio col nemico, di studiare ed 
adottare quei provvedimenti che valessero 
a ripristinare, nei riguardi del personale, il 
funzionamento dei pubblici servizi e se pur 
ha dovuto contemperarli con le esigenze 
militari, non ha omesso però di estenderli 
gradatamente in relazione ai bisogni dei ser-
vizi stessi ed al progredire della smobilita-
zione, tanto che, per le ultime disposizioni 
adottate^ sono adesso in corso di restituzio-
ne tutti gli agenti e funzionari delle pub-
bliche amministrazioni fino allf classe 1892 
compresa. 

«L'eccezionale provvedimento adottato 
per la restituzione fino alla classe 1897 degli 
agenti delle ferrovie dello Statò, al quale 
l'onorevole interrogante si riferisce, fu mo-
tivato dalle eccezionali circostanze in cui si 
svolgeva e si svolge il servizio ferroviario 
per i trasporti militari, i rifornimenti alle 
popolazioni liberate e l 'aumentata rete ; ma 
esso non può, per ovvie ragioni, servire di 
base per le restituzioni in genere, che deb-
bono essere invece regolate dal principio di 
non creare s*énza necessità, nei confronti di 
tutt i gli altri militari alle armi, dannose di-
sparità di trattamento, 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Turati. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come e perchè avvenga che, 
cessata definitivamente la guerra, siano 
trattenuti in ozio sotto le armi, malgrado 
la smobilitazione delle loro classi e ad onta 
di richieste d'ésonero da parte di pubbliche 
Amministrazioni a cui appartengono e che 
urgentemente li reclamano, soldati, che 
ebbero bensì a subire condanne di tribu-
nali di guerra per lievi mancanze, che in 
tempo di pace avrebbero probabilmente 
portato a semplici punizioni disciplinari, 
ma che, avendo fruito della sospensione 
della pena, espiarono ad usura il tenue 
fallo con lunghi periodi di esemplare ser-
vizio in zona di operazione, onde già da 
tempo avrebbero dovuto essere stati pro-
posti - e per alcuni consta che fu infatti 
da gran tempo proposto - il condono anche 
totale dai rispettivi comandanti. 

« Per sapere inoltre in base a quale 
legge tale trattamento, evidentemente ini-
quo ed irritante, venga esteso a soldati 
stati feriti e già da tempo riformati per 
rassegna, revocandosi persino ai medesimi 
la licenza illimitata già per tale ovvio mo-
tivo loro concessa ». 
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R I S P O S T A . — « L'istituto della pena so-
spesa - come è noto - ha avuto lo scopo 
di permettere che fossero lasciati a piede 
libero presso reparti dell'esercito, i militari 
che altrimenti avrebbero dovuto essere de-
tenuti, e ciò per impiegare i militari stessi 
ai fini dell'esercito, sia per metterli in 
grado di dar prova di ravvedimento e ren-
dersi meritevoli del condono. 

« Se i militari suddetti fossero stati li-
cenziati dalle armi prima che fosse inter-
venuto un provvedimento di condono o di 
amnistia (che naturalmente non poteva 
essere adottato in via amministrativa da 
questo Ministero), la sentenza di condanna 
avrebbe avuto pieno corso perchè sarebbe 
venuta a mancare la ragione che costituisce 
la base della sospensione della pena. 

« Quindi il provvedimento invocato dal-
l'onorevole Turati si sarebbe risolto in un 
evidente svantaggio per i militari di cui 
trattasi che, mercè l'ordine ministeriale 
che li trattenne alle armi, poterono invece 
attendere a piede libero la pubblicazione 
dei decreti di amnistia e di condono. 

« Giova infine aggiungere che l'ordine 
suddetto era d'altronde imposto dalle di-
sposizioni del § 934 del regolamento sul 
reclutamento che appunto esclude dal li-
cenziamento dalle armi, finché non ne sia 
definita la posizione, i militari che sono 
colpiti da provvedimenti disciplinari o pe-
nali, tra i quali ve ne possono essere alcuni 
responsabili di infrazioni indubbiamente 
molto più lievi di quelle, che possono avere 
provocato la condanna inflitta ai militari 
per i quali l'onorevole Turati si inte-
ressa. 

« Del resto il Ministero, in conseguenza 
della pubblicazione del decreto di amnistia, 
ha subito disposto che i militari su detti 
siano licenziati dalle armi qualora si veri-
fichino le condizioni dal decreto stesso sta-
bilite. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tttrati. — Al ministro della guerra. — 
« Circa la singolare disposizione, per la 
quale, soppressi dal 1° gennaio u. s. il tri-
bunale di guerra di Milano e il connesso 
tribunale speciale territoriale per gli uffi-
ciali, e istituitovi telegraficamente un tri-
bunale speciale territoriale con giurisdi-
zione anche sui corpi d'armata di Genova 
e di Torino, non si sia a tutt'oggi provve-
duto, nè a destinarvi i locali necessari e 
il relativo personale inquirente e giudicante, 
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nè ad emanare le opportune norme tran-
sitorie, essendo così rimaste arenate tutte 
le pendenti procedure, senza possibilità, 
sia di portare a giudizio, sia di proseguire 
gli atti istruttori a riguardo, e con danno 
di numerosi giudicabili^ in istato di deten-
zione ». 

R I S P O S T A . — « Dopo la cessazione dello 
stato di guerra nel territorio di Milano e 
la istituzione in detta città di un tribunale 
militare territoriale, per sottufficiali e mi-
litari di truppa, in base al decreto luogo-
tenenziale 30 gennaio scorso n. 77, il Mini-
stero chiese di grande urgenza al comando 
del corpo d'armata le proposte necessarie, 
a norma del decreto luogotenenziale 3 gen-
naio 1918, n, 2, per procedere alla nomina 
dei giudici del tribunale militare territo-
riale, alla quale nomina fu provveduto con 
dispaccio del 6 febbraio scorso. 

« Per la nomina dei giudici del tribu-
nale militare speciale per ufficiali, istituito 
pure col succitato decreto, si attendono 
dal comando del corpo d'armata di Milano 
le proposte già -richieste, e che devono pos-
sibilmente riferirsi ad ufficiali del servizio 
attivo permanente, in correlazione con le 
disposizioni che riguardano l'impiego degli 
ufficiali della detta categoria, e la graduale 
sostituzione degli ufficiali delle categorie 
in congedo. 

« Sono peraltro già stati destinati al tri-
bunale speciale l 'avvocato militare e l'uf-
ficiale istruttore, i quali, nel frattempo, 
possono proseguire gli atti istruttorie pre-
parare il lavoro per le udienze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Venino.— Al ministro della guerra. — « Per 
sapere con quali criteri viene o. verrà prov-
veduto - di pari passo con la graduale smo-
bilitazione dell'esercito - alla alienazione 
dei cavalli e delle macchine automobili in 
uso presso l'esercito stesso, fatto presente 
che sarebbe opportuno - quanto ai cavalli -
che questi fossero con assoluta preferenza, 
anche di prezzo, ceduti agli agricoltori, e 
che - quanto alle macchine automobili — 
che queste, prima di essere riconcesse al-
l'industria che le ha prodotte o cedute ai 
privati - venissero poste a disposizione 
delle pubbliche amministrazioni, ad esempio, 
nel limite del possibile, dell'Amministra-
zione delle poste in sostituzione dei prei-
storici trasporti a trazione animale e anche 
per agevolare l'impianto di quelle linee 
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automobilistiche che sono t an to necessarie 
nella maggior par te del nostro paese». 

RISPOSTA . — « Il ministro della guerra 
nell ' intento di agevolare con la smobilita-
zione dei quadrupedi gli agricoltori, gli in-
dustriali e gli esercenti ha emanato fino dal 
23 novembre disposizioni il cui senso qui 
si riassume : 

1° scelta delle migliori cavalle per es-
sere distribuite agli allevatori come fat t r ici 
a fida ; 

2° cessione a semplice prezzo di stima 
di tu t t e le cavalle e di par te dei cavalli e 
muli agli agricoltori ; 

*3° cessione come sopra agli industriali 
ed esercenti dei r imanente cavalli e muli 
di qualche valore ; 

4° eliminazione per pubblica asta e 
per vendita al macello dei quadrupedi di 
nessun presumibile rendimento. 

« Per evitare speculazioni per favorire i 
veramente bisognosi la distribuzione dei 
quadrupedi di che ai nn. 2 e 3 è s tata affi-
data ad apposito Comitato provinciale -
creato presso ogni prefe t tura f ra gli enti 
agricoli, industrial i e zootecnici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI » 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non ritenga meritevole di spe-
ciali r iguardi con opportune deroghe alla 
circolare 658 del 20 ottobre 1918, mediante 
la concessione a loro delle promozioni di 
cui al decreto luogotenenziale n. 62 del 17 
gennaio 1918, gli ufficiali degenti in luoghi 
di cura per infermità gravi dipendenti da 
cause di servizio. 

RISPOSTA . — « L'onorevole interrogante 
avrà voluto riferirsi alla disposizione del-
l 'articolo 6 del decreto luogotenenziale 20 
ot tobre 1918 (Circolare 658 del Giornale Mi-
litare), secondo la quale il giudizio sospen-
sivo per le promozioni degli ufficiali feriti 
o malat i può essere p ro t ra t to fino a t u t t o 
il 1° anno di servizio realmente prestato 
dopo la fer t i ta od infermità. 

« È bene ricordare, anzitut to, che la di-
sposizione degli articoli 7 e 8 del decreto 
luogoteneziale 62 deroga alle normali con-
dizioni di promovibilità nei r iguardi degli 
ufficiali feriti o ammalat i per infermità pro-
venienti dal servizio solamente nei riguardi 
del requisito fisico; nel senso, cioè, che la 
eventuale idoneità al l 'avanzamento viene 
basa ta sul riconoscimento dei normali re-

quisiti richiesti, a prescindere da quello 
fisico. 

«Da ciò ne consegue che il t rovarsi 
nelle condizioni per fruire della disposi-
zione di favore in parola non importa pre-
rogativa di promovibilità ed a nulla può 
valere la circostanza se la infermità rivesta 
ana forma grave o l'ufficiale si t r ov i gia-
cente in luogo di cura. 

« Avuta considerazione, appunto, al f a t to 
che l'ufficiale, a causa 'delle infermità non 
si t rovi in grado di fornire elementi di giu-
dizio per l 'avanzamento, la c i ta ta circo-
lare 658, all 'articolo 7, stabilisce che l'esi-
stenza dei requisiti di promovibilità possa 
anche essere presunta sulla scorta dei pre-
cedenti del giudicando e che, ad ogni modo, 
qualora ciò non fosse possibile - articolo 6 -
possa essere messo giudizio sospensivo fino 
a tu t to il primo anno di servizio effettiva-
mente prestato dopo la ferita od infermità. 
Sono queste disposizioni che già facilitano 
in ogni modo l 'avanzamento degli ufficiali 
fer i t i o malati i quali, se anche promossi 
dopo un anno dal loro turno normale di 
avanzamento, non perdono anzianità, come 
nel successivo articolo 8 della medesima 
circolare 658 è stabilito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Vinaj. —• Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per conoscere per quali ragioni 
non viene data esecuzione ai provvedimenti 
allo scopo che ritornino alle Amministra-
zioni comunali i loro funzionari di ruolo 
t r a t t enu t i ancora alle armi con notevole 
danno alle, aziende municipali». -

R I S P O S T A . — « La disposizione che ri-
guarda l'invio in licenza temporanea e suc-
cessivo congedamento degli impiegati, . di 
ruolo organico, provinciali e comunali, fino 
alla classe 1887 (esclusa) purché esistenti in 
pianta stabile alla , data del 3 marzo 1918, 
determinò che il provvedimento abbia luogo 
non più ta rd i del 2 marzo; però sono am-
messe alcune eccezioni, basate su esigenze 
di servizio, per le quali il provvedimento 
stesso può essere r i tardato, per ta luni uffi-
ciali, per un breve periodo di tempo. 

« I n ogni modo sarà tenuta presente la 
raccomandazione dell' onorevole interro-
gante affinchè il numero degli ufficiali da 
t ra t tenersi oltre il 2 marzo sia r idotto al 
minimo indispensabile. 

« Il sottosegretario di. Stato per la guerra 
« BATTAGLIERI » . 
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Zaccagnino. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Sulle gravi deficienze del servizio 
automobilistico garganico affidato all'Im-
presa Vallecchi e propriamente : 

a) mancanza di un direttore tecnico 
stabile residente nel Gargano ; 

&) mancanza di un capo officina re-
sponsabile ; 

c) mancanza di vetture adatte al Ser-
vizio e difetto completo di vetture di ri-
serva. 

« E per sapere quali provvedimenti di 
urgenza creda l'onorevole ministro di ema-
nare, affinchè il servizio sia reso normal-
mente regolare e rispondente ai bisogni im-
pellenti di una importante regione d'Ita-
lia, priva, com'è, di qualsiasi «altro mèzzo 
moderno di trasporti». 

R I S P O S T A . — « Le deficienze del servizio 
automobilistico Apricena-Vieste lamentate 
dall'onorevole interrogante e comuni, del 
resto, a molti altri servizi, dipendevano so-
prattutto dal richiamo al servizio militare 
di gran parte del personale conducente e 
meccanico, per il quale questo Ministero 
non si era stancato di promuovere da quello 
della guerra l'adozione dei più larghi cri-

t e r i di esonero. 

« Ora, per effetto delle recenti disposi-
zioni dell'autorità militare, tale personale 
è stato in parte restituito ai servizi di cui 
trattasi. La Ditta Vallecchi, in particolare 
ha potuto così completare il suo personale 
d'officina, e poiché essa è provvista di un 
numero di autovetture superiori al fabbi-
sogno dell'attuale servizio ridotto, ma aveva 
dovuto toglierne alcune di circolazione sol-
tanto in causa di guasti dipendenti dall'im-
possibilità di una regolare manutenzione, 
trovasi ora in grado di provvedere alle ne-
cessarie riparazioni. 

« Consta, anzi, che queste sono già state 
iniziate. D'altra parte il Ministero vigila e 
sollecita perchè le attuali deficienze del ser-
vizio sieno al più presto eliminate, e non 
mancherà, appena risulti possibile, di im-
porre il ripristino del completo programma 
di servizio. • 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O », 

P R O F . LUIGI CANTARELLI 

Revisore Anziano 

Roma, 1919. — Tip. della Camera dei Deputati. 




